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IN%O M ASI TTI: 

40) 1L 41]) ~ N" § ~O) N CO) ]Rt J\ 
In un olbeolo su c Il Popolo d 'italia> 

Dino f a lconi, pur aolto lo Bua abitualo 
vaste di scrlttoro spiritoso o dlve rtento. 
Iratto duo orgomonll molto, lll01t0 seri . 
che rig uardano lo musica clnemato· 
grafica o clc~. l) dolla poca o Ingiu· 
ata coll\Jldoraziono In cui à lonu lo U ~ 
common to musicale doi 111m; 2) di una 
prOlesa Invonzlone della musica l into­
lico. E dal mornento cho por l'uno o 
l'altro caso siamo chiamali In causa, 
ch6 por H primo. fra cinquo comm enti 
musicali d i JUm citali a modello. f ai· 
coni ci fa l'onore di Include ro lo no­
s tra 41 Cavallorla > od ti n081ro «pie- . 
colo mondo antico », e pe r al aecondo 
l'amico Dino ci gira addlritlu ra lo p ro · ' 
tleo ':Or una c competenza» c:he, çhl. , 
mò, dob biamo con rossore dichlararo 

oS911a si co~muova e si 110111 un 
p'oco ~ncho or merito loro, 
. Perchà lo ' ro mualca clnematogra· 

fica di comm nlO, devo adoriro al film 
lanto da for loro con .IJSO un corpo 
11010 o dlv lderno In plono lo aorti ed 
Il gludl<lo. 

d!aegnolo una piccola blaclollna, qu 1 

che zfgzo9, un IIognello seghtllQ1 a:. 
due mlnut, d i lompo al ffiCllSlmo ~ -
lulte le pJÙ ardite fantasie del n ' 
ponl!.Je ro sarebbero state !t, delin~!ro 
~rfollo, tmmutabUl. son'lQ Qver avl.l e, 
bllcono d! copri re di litt. e fali \o 
nOie 1=6ntogromml e }:enlagrOmml COt, 
za p lò blsogno del copista. t den; '"n. 
Inov lloblH d'·Ja1tenzlonf • senza J)r 1.1, 

cuparcl dell. po .. lbl lilà I.c",ch. dOOeb 
"Mculor' ollmlnafl anch'tSlI. n~ d:t 

Dunque v'lJ un ingegnero: Mar;'o 
Longonl d Milano. che avrebbe sco· 
perlO ti modo di com porro lo c Musi­
ca sl ntetica~, ossia di oos tltu lrq, con 

a no i estranea, siamo ben lIòtl d i oc:' 
cuparci nolla m:<Jura dol noslro poco 
sapere, di duo cosi appassionanti or. 
gomen tl . E ne siamo Ionio p!ù iloti in 
quanto il " Popolo d 'Italia .. seguo, dun· 
que, e apprezza q uesto nos lra c Co. 
lonna sonora », 

Sl, ca ro Dino, è vero che ben pochi 
mos trano di a ccorgers i delle fallch e 
del musicis ta cinematografico, fatiche 
che So an che non dò nno r1llultali slcc. 
d a !amento v!etolli . sono p ur tullavla 
imporla ntl ssime agI! effetli d el pathos 
del IìJm. e richiedono da parre del mu. 
sicista uno somma d i cogn izioni, d i 
osperIenze, di accorglmenll che esula· 
no assoluta men te dal soli to bagaglio 
comune od ognuno di noi; ma che COS~ 
possiamo larei noi collo n081re deboli 
proteslo e '.lpiegazionl, dal momonto 
che dalla nascita dOI 111m sonoro ad 
oggi, il pressochè lolale sllenz50 luI. 
l'argomento ha portato l'ignoron'Za allo 
stadiO cronico? So il pubblico ed ano 
che molti o molli critiCj sapessero 
quanto è difficile cosll'lngere lo fa nta. 
sia e quel minimo di es' gonzo costrut· 
tive che ogni muslci-Jta cho si rlspetU 
deve assolutamente osservare I Se il 
pubblico sapesse come 80no pesanti. 
a volte. le sll'ettole di un inesora bile 
c metraggio:. OVe ad ogni pl~ sospinto 
sono d isseminati punti intermed i che 
il musicis ta deve sotlollneare e rlspet. 
ta re con l'esottano che rispondo allo 
frazione di un quar lo d; secondo. ob-­
bligandolo spesso a veri miracoli d i 
bravura per conservare, ' 0110 sua mu. 
slca ad onlo d i tuUo. una logica, una 
unità. una conseguen'Za cc'Jtrutliva I 
Se. r:petiamo, il pubblico (ed anche 
molti critici) sapessero tutto ciò. creo 
d iamo che pubblico e critici ,:reslerab. 
bero più attento orecchio, ed a nche 
p'ù rispettoso, all e nostre pove re lo. 
IIche. Ma gli un i e g li altii non sanno; 
come parimenti Ignorano quanta eia. 
llllcilà mentale occorra al musicis ta 
per armonizzare e fondere in pochls. 
slmo tempo e con pronUsslmo intuito, 
lo '.Jua p9130nalltà con quello del re' 
glslo, per cu i può d irsi che quol musi. 
cista che Innan'Zl tutto non si preoc. 
cupa di studlare lo psicologia A:1e l re. 
g is la che volta per volta lo .abrie gli 
destino, non scriverà c mal ~ della 
buona musica cinematografIca Il pub. 
b lico o lo criUca spesso lo bensano 
come tatuni produttori, I quoli7Per una 
cecil~ chc è In loro ImPerdonaorre Per. 
chè in gran p.arte voluta, mCGtrano di 
Ignoraro che musica non v~ole dire 
80ltan10 pensiero espresso allravor~o a i 
s uoni, ma anche un lentissimo e d uria. 
slmo lavoro materiale, Forse percbè 
alla musica l'oria è ti natu rale vei. 
colo, molti s;ensono cho basI! un ~of. 
lio, rapid o quanto Il soffio divino, o 
creorla, E certamenle ignorano cho lo 
musica non à soltanlo melodia ) ma 
anche, contemporaneamente, armonia , 
contrappunto. istrumenta'Zlone. o che 
per ma terialiuare, 08sla per 'et pas· 
sare dalla monto alla carta tutto q ue. 
!lfo po' po' d i roba , occorrono segn:. 
seg ni . segni Chi 30. 'C'. ~"'plo, che 
corte pagine di partitura d'orchE.oJlro 
richiedono ' ro notc. gambe~ barre, ac. 
cldentl . pause , lega ture, :nd:ca'Zioni 

::~~~ss~~: eiJdi::~~s~;o~r~~~e,:~~ 
deve pur tracciare 7 E so SI Ilene pre. 
sonte che un commento musicale cine. 
matogra fico della durata di mc'Z:'oro. 
Ire.quarti di mU!l!ca. richiedo dalle 
cenlocinquan to allo dueconlo pag!~e 
di ,:artilura o cho, in medio , per ogni 
pagir.a, fra composlldone od orches tra . . 
zlono. non OCCOrro meno di u n'ora di 
tern):o, .,cco che I quindici g lorn! che 
li prO::lUIIOrO concode a stento. per lo 
comPCtllzione dolIo musica Mt')1!anto 
agli arrivati . sombrano. come ttOno !n 
reallò, pochiSSimi: chè, de tra tlov! il 
tempo perduto por lo misurazlono del 
rum montalo, dettolte\'l la !mwita bili 
modifl cazioni apportale al f 1m, fin o al. 
l'ultimo momento, dal regisla, modi Ii· 
cazlonl che costringono spesso il com. 
posl tore o dlstruggera il g!à ,fallo e 
a tornare da Calpo, il lavoro del mu· 
slcista ·si aggiro sulle dodlci ·q uottordlct 
or& al gIorno. E l!Ie a IonIo lavoro ag· 
giungi le d·'.Jcussloni tecniche col fe-gl. 
sto. quello economiche e purtroppo 
ostetlche. col produttore, le orrabbiatu· 
ro col c fon ico ~ (un signore che rap­
l'resenta lo vera croce nOs lr" e de i 
nos tri colleghi) avra i un q uad'o com· 
l'l eto dellc fatlcho dol mus'ci Jta clnp.: · 
matoqraflco. 

Pur tuttavia, caro fa lconi (e credia· 
mo d i !n lerprefare !I ~nsicro dci mi. 
glior. fra I no"trl colleghi), conlcGsla' 
mo che plulto:sto cho senllr loro sulla 
noslro ln \.oJlca clnomatografica det 
commenli a llrollati o a ddirittu ra sbol · 
lati da cr' tici che nocenoriomon le di 
rnus ca non ):.02l80no intondoNtl, p c 
domo il silenzio di 099i. Ch'. a tutti 
q uei mua!cisli cho con amore. con in· 
lelletto d 'a rte e sopra lullo con com­
prens:one cinema tografica lavorano per 
Il f!Im e non contro Il film paro. o ba. 
1110 o ve n'è d 'avanzo. cho quando 
lo ' crl lica lodo una scena perchè • 
commoventa o ben amblenlata o im· 
pre!.'J 'ononlo. venga a loda re. Implicl. 
lomonte , onche lo loro !a eco, che 
quando il pubblico si commuove ed 

DALI:ALTO IN BASSO: Alida Valli be 
.. L'amante . egre ta " (Gr, f ilm Storici . 
Ici) ; Nino B.SOUi in " Barbablù " (fono 
Roma. Lux); Armando Fa leoni .d Enri. 
co Glori DO ,. I pzom ... i .poai " (Lux . 

Film; 10legr, Pesco e Vasalll ) 

un processo manuale a lui noto, i se. 
gnl che vengono ImpreSSi sulla colon. 
no 40nora allroverso un processo loto. 
grafico del $uono. 

Quante volto, osse rvando quel eognl 
misteriosi, cl alarno perduti a fontostl. 
care sullo PQnibllltà di IrocclorU di. 
rettamente s ulla colonna I Pensa to cho 
COso aarebbe succes.o: noi av reml1lo 

sorprese Interprotallvo, mal gradlt, • 
l'oulor., dol dire llore d'orcheatro, ~ 
della osUnala e omu,slcale dollrlno d,I 
« fonico >, tutti bravi, tutti bUon! I 
d'accordo: un vero i'Oladl,ino I A:".UII' 
mo avulo, volendo. un'orch.aUa : 
mille olecutori o 11 produttore n 
Qyutbbe avuto nulla CI "dire .ul~ 
. pesa ) o avremmo cro~to, oU'OCcorr./). 
zo, :.Ilrumenti nuovi. meravlgliosamen­
le s lran l. Impaltl Incredibili, SUOni lDcn 
uditi, Insomma nessuno avrebbe potu, 
lo mellere un l'mite a l galoppo.frt, 
nato dolla nos tra foolaS'fa , Ma se n ! 
fonlastlcavamo. t'lngegnero Lo1l9~ 
bealo luI . concretavo, od ora che U 
nostro sogno sia per d/ventore teailO. 
quasi non ci lembra vero, que,:a 
realtà. e non osiamo tocccuia 

Dobblanlo credo re ? SI, certamente. 
No. por principio non ci meravlgllczco 
di nulla, chà sIamo flq1i del nOltre ... 
colo, e tanto meno cl meravigliamo iD 
un ca~o 'come questo in cui .1 Ir~ 
d! un'1nvenzlone teoricamente ~ 
le; inol tre Ci sentiamo COI\ oJpcyer.b 
samento ignoranti in materia che ~ 
osiamo affaccIare il debole dubblo che 
un conto e:a poter ottenere qualcb 

, s uono a cosacc;o o qualche aem'pli. 
cisslma melodia. e un altro conto sia 
sintetizzato, ad esempio. il comp!tSl S 

almo grovIglio di una composlzlont et. 
c:hes lrale In un $99no solo, ma un"Sl­
g no solo. però, che dovrà ne~JI.ltio­
mente 81Sere magarf inHnUeslmamente 
dlverlo. ma pur semore diverso da U!1 

all ro legnO che, putacaso, esprima la'" 
ste:'Jsa combinaz ono orchestrale C'On 
una quasi Impercettibile difletlrua. 
Insomma, affermando di darci lo c Mu· 
slca sintetica> l'lngegner Longon: Tie. 
ne Imp!lcitamente ad affermaro dt c0-

noscere r.d easera in grado di dà .... 
gnare (u .. iamo q uesta elPeu'on. ben­
chè certamente inadalla) sullo color.. 
no sonora milioni e milioni di seg:U 
diversi l'un dall'altro secondo Ul1lJ 

gamma di combinazioni veramente 
c lQfinita >. E tqrnlamo a dire < be0-
ta lui », 

Ma le noL una volta che l'Invenzio­
ne sarà lanciala, volessimo val.rCltn. 
per . una utlP'Zzaz;one pratica. com. po 
1remmo ficcarci nella testa. anche 1m· 
piegondo~o studio meta deUQ poco 
vita che cl rimane tutti que\ teQt\~ 1 
E 1'o ltra motà non ~arebbo troppo 'o, .... 
ve per dodicarla fInalmento al lavOTO 1 

Dino Falconi, indirizzandosi a noi ~ 
sotloporci lo questione, supponeva 4; 
trovo rei a9'Jaj p'i). preparati su queJlo. 
di q uanto in verità non siamo. Ooltnl1 
di procurargTI una delusione. dobbt&· 
mo InoltÌe confessare che non vogl;o· 
mo certo vantarc! per I pochi artiooU 
sulla possIbilità di usare lo etesso prin­
clp'o dal Longonl usato. che .u rlns!. 
ocien ti fiche cinematOQ'rafiche abbiamo 
lett! o non abbastanz~ per noslra ... l· 
gogna. meditati. Ma come Dino falo> 
nt che ha vistJ benat ed ammlrotì I 
vari curfosl segneW. dall'ingegnere tra­
scritti lullo colonna sonora, ma eh. 
non hd ancora avuto l'occasione di 
udire nulla, nemmeno il pii) piccolo 
suono, ha l'a ria di. dire c beh) starec:O 

a vedere ~ con lo matta voglia di CQI:l' 

blorlo da q uell 'inveterato fredduri.ta 
ch~ è in uno _ staremo a sentire ), 
cost noi non pc-.1Sia l!\O che dire altret· 
tanto, In :mpoziente attesa , 

Enzo MaHetti 

E FOtcbè non !::tro u.n D.per:m'D!o1 
Perch. )'ingegner Lo.agoru, acc.ttClado 
l'inyi!:) ch. ade .. o gli rh·olgiamo. DO~ 
consonte a Frep :trcrre, pr.DO .. Fil= 
un aa'it910 dimostraU..-o del auo ~I .. 
ma? Siamo certi eh •• por •• emplo, la 
IncClm mette rò b on volenU.ri CI diapO' 
li. :C'no deU'oaporimento l'a Ute..,aturti 
lacu!co dei luoi .. , Iudl IO: e ch. la pro­
va appawonorò lutto l'ambiente d ne. 
mat:tqrafico, . 

Riceviamo e pubblichiamo' 
c Signor Dlrellore, ho 10110 I rii~ 

veri che il Maostro Moniti h.a 01 h~ 
su! n 2S di "film :., . and mus'CO c E 
ho se'ritto per < Misena e nobiltà ' h. 
mal possibllo che di tan la carta c 
il Qottoscrltto ha Imbrattalo per tlv.'? 
re di Dolo musicali lB scono della IOTII' 

d iapre'ZZata Decima Muso:, lo acul~ ~o 
'ica di Enzo MasoHi .sla s lato cO,~tO 
solo d a q ue:ta che mi b poa.sa ta rL 
lo ,:enna c:on maggiore, o !"a~a E 
troppa d .'Il·nvoltura ? Che d~omlOe o di 
proprio iolla .. , Ma StCcomo I articol ntlli 
cui sopra , con lutte le parole Oe Mt" 
di cui rimango deb~tore a Enzo dal' 
seu i, ha uno scopo polemico. 1~()$11I 
cho mella in chiaro, davan ti (1 , te 
lellori. almeno quel punto ch" te ,~I' 
plò a cuoro Molt'acqua' passala di t lo I ponti ' dallo s ncronlzzazione o: 
q uel film, ma lo c:an'Zone napolet:o f cho InlorromPe con Ionio COltiVO lOtta) 
!a continuità de lla mia c Sin fon e oD 
sotto I titoli non l'ho scritta iO - ';tt _ 
so nemmono di che cola si I tlore. 
ossendo .Iota Insorita dal Pr.~rnpo . 
o da ehi per eI!lSO. In un seccn o sO 
E' probabile che questa !nsen1o"iJlDo 
stata latta per ècnlermaro Il dCt8~~ero. 
o menefregh~omo del cinema In ~ Per 
di Ironto alla musica ... Cho fa~? CCOrdo 
lo spirito deJ1'art co!o 50no ~UaT\tO 
con Masettl. spoc!aJmente rr cineOlCJ­
al riferisce o c lavoralori» Et oqn\1nO 
logrofo, ma gli rammonto che 'a:~" 
di noi ha nella v ta q ualche c ~ • Jnia 
mancato. Credele. Direttore, r °ptoR. 
più alncera riconosconza por et 
tà cho mi avellO ollerto. .. 

GI_ ...... 
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Gli eserci ti che marcia;o ileI terri· 
(in ddJ'Unio l1e Sovietica avranno 

to poI dcll'ant ica emozione dei segu:t_ 
U~l di Alessandro il Macedone, mar­
C!aJ1ti oltre PIndo, ~ d i quelli d i Hcr. 
Cl all Cortez nel MeKico di Montec· 
m ma. Con in meno il meraviglioso 
f~ senso piacevole c. in pill il l.ncravi ­
roso in senso orndo. 

g 1;\lIa ,dgilia della. scoperta di que· 
'pianeta , - grande più del)a LUIl(l I 

~ inseritO ileI vi,,? .del cornp~esso 
continentale . eurOaSiaticO, dobbiamo 
confessnre di non saper nulla sul suo 
conto. Niente di qucl c~e s'è dct.to. o 
si è scritto ,nel ,corso di. m., "elltl.C IJ ~, 

ennio sllil Ulllone SOVIetiCa, puo n ­
~ntrsi sicuramen t~ docurnc.ntato. Noi 
non possia~lo ne.mmeno ~tu rare che 
il suo reg ime ~la proprmmente so: 
dal ista o comu.llIsta. ~uò anche d:usI 
he le ~spressloni 4: Il noslro bel1l!a' 

c ato Stalin .. , 4: il geniale padre dci 
m li., ripetlHe dalle "oci extrapla­
~iari~ di Radio ~osca. siano le equi. 
. lenti delle anuohc 4: nostro benca 
'''ato Zar ~. cGeniale piccolo padru. 
rn L'na cosa sola è cer ta. Gli uomini 
del Kremlino I~anno saputo. e1e~are 

tornO al loro Jnlmenso spaZIO VItale 
~ muraglia ben più impt:..netrabile 
di aqutlla .fa~~s~ d~~la Cina. Questa 

uraglia InVISibile SI estendeva nell" 
~paliO e nel tempo. Gli u0!llin.i e le 
donne che st~lln? tra i ,'e llt1 e. ~ tr~n· 
lacinque an11l, Cioè la p3:rte plU viva 
ed operante del popolo. tgnorano to­
talmente la vita, le abitud.ini, la civil· 
ti dci popoli che \'i\'ono oltre le f ro": 
riere, Ess i non sanno, .sul. resto dCJ 
mondo, che quelle nOZlom vaghe ~ 
stravolte di cui li ha nutriti la peda· 
gogia sovio:tica. Si narra che nella 
guerra contro la Finlandia, t'a lto co­
manùo dell'Armata Rossa. imgiegas· 
se divisioni del Caucaso e del Tur. 
chestall , elementi arretratissimi. igno~ 
ranti della lingua russa e del finlan 
desc, per impedire la istitu.zi?n,c di 
pericolosi contatti con una cl\' ll ta oc· 
cidentale . 

~ 54 
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Sia, questa della muragli~l una tat· 
tica di difesa contro l'OCCidente an­
tihoJscevico. sia mascheramento di Ul:' 
processo distruttivo reso possibile 
dalla sterminata vastità delle risorse, 
tSsa è comunque il maggiore docu· 
mento della funzione negativa dell 'U­
nione Sovietica. La stessa muragli:t. 
dtl\a Cina aveva un senso cd una 
giustificazione: al di là si ~stcnd~va 
hl immensità delle te rre ba rba re, NèJ 

d'altra parte, le frontie re del celeste 
lmpero erano vietat~ ai messaggeri 
dell'Est remo Occidente, Viceversa il 
Kremlino in nQme di un materiali. 
mo cicc~ che nega le leggi stes!:c 

dellp. lrat;ria., ha peccato cont inua· 
mente cont ro l'istinto sociale dell'uo-
mo c dci popoli, contro lo spi r ito .o~:c;'W':u!.!~!tl f:.~:.~.qo:!.i.i~n: 1e, senu sorprese: oll'occlomolo monie- nuncio di un « Romonzo d i lerra lon-
nelL1 com'h-enza umana. Incapace dI I.rim.dlo a penoa. reaH l occcuioQal •. ro di Giuseppe Adomi e di oltri som~ono l': Il uno trovolgente ponione - av-
dl'varc le masse ': di p romuO\'ern~ il g l ~ menlovoti. Se fobbrlcossi soggelli vertono Alberto e Geny - nello lerro 

progr.5'~, .sso ha sperato' che il re per Nino Besoul o per Eiso Merlini o dell'oro, dei profumi, dei fiori e delle 

sia d,~1 ~nlo,',do d,'sc",d.ss •• , I Sl'O li, Proprio vero: non si so moi abbo- per Vittorio De Sico, lulli - lulli , d i- belle donne n. Ho copllo: un altro ro-
... ... ,. stànza. Giorni fo, per esempio, io sco- co _ dovrebbero, letlo il titolo, indo- monzo invenduto : Irovolgente i mo in-

,'clio. privo un Alberto Robogllolì scriliore. vinare la conclusione. Se un produttore vendulo, 
Tuttavia l ol tre la propagtlllda pro SI, o lettrici : denlro uno bottego di mi chiomosse o uno regia, che sfoggio Che uomO', Roboglioli : e che orlislo . 

pnameJlt~ detta qualcosa Ì! uscito dal. libri ontich i, nell' ombra di un portico prodigioso forei di ritrovi nollurni, di Fotogenico per elezione del destino, 
le frontie re dell 'U. R.S.S. in questo bolognese, io scoprivo un Alberto Ro- corse in oulo, d i opporlomenti delizio- vincitore d i un « Concorso Fox )l, che 
\,(!nticinqllcJ1Jlio. Qualche interessan te baglioti scdllore. Lu i, il rodiodivo della si e, per via dello moro le agreste, di cose non combinò o Hollywood? Avevo 
opera lettera ria, prodotto non de l re co~:o~~ ~~~~ I t:di~ud i :~. frontespiz io, elbe rosole e di poscoli in fiore. Se mi vent'onni, e il clnemo non porlova on~ 
glmc sO\'Ìctico, ma di qu.: lla « intc1. bocioto dalla polvere. Lo polvere è la chiamassi Arnaldo Froccarol i o Giovonnl coro : che slraordinorlo occasione per 
lighcntzia» ch e era sta to i l lie\'Ìto nob ilfa dell'orle, lo glorio della PO'es io. Cenuto, chi vi salverebbe do un orti- godere lbo vita, inehbrlatomenle, e fore, 
....... rrosivo c ri"oluzlonario dci vccchio d d ' colo sellimonole sugli omori di Vincen- se passi ile, quolc e film muto ... 
w Lo polvere: e la noia. lo difli o el zo Bell ini, sui libreltisti di Verdi , sullo Roboglioti d lvenlò il cocco delle slel-
regimc. e che do\'c\'<l, del resto, es' libri d ivertenti dal princip io allo fine i ingordig io d i Ronini, sui campo neri di le, l'idolo deno hollywooderio in solla­
ser.: annientata anch'essa dalla Ghe. e diff ido de l libri non slagionoll, non Soronno, sullo bando musicole d i Bel- ne. Fu conteso do Cloro Bow e do Koy 
}):U. Qualche conquista scientifica segna ti do uno slriscio polverosa. Tutti logi01 Se mi chlomoni AJberlo Sovinio Fronclsi adorato do (/Iory Duncani osso­
mi! nomi come Metcnikof c Pavlof i copolovorl honno in serbo un capitolo o Bruno Barilli, chi vi so/verebbe do Ilto da Alice White; guardolo - e so· 
ttstimoniullQ che la tradizione scien· noioso; il vero classico, il clossico di una stroncaluro del «Folslofl " o de i spirato - da Greta Garbo, .. " La mie 
t\&ca russa non è una creazione dci songue blu, o un certo punlo '0 sbodi- « Puritani »1 1\ genere noioso, ripeto, è amicizia con Mory Duncon d ivenne Inti­
hol!1Cl\ISmo. Ma sopratlllto dcI Ci· gliore . Pensatecii pensote alla scuolo, 01- la mie fremente embjzlone. Lo noio , mit~. Il cosmopolilismo ci vedeva sempre 
ntma, AnZI, gran parte clel ia rino le lelture edificonfi, 01 « Parodiso n don- come lo polvere, è il blosone dell'orte : Ins ieme, in ogni locole, In quols iosi d l­
rrLlnza dell'Unione So\'ietlca è dovu- tese o, a Torquoto Tosso, olle « Confes- a delle criticha di Leonido Rèpoci. vertimento n, Insegnò il tongo a Edelle 
ti. aJ suo Clllcma. sioni,. d i Nlevo, ai romanz i d i Riccordo Cosi omo i libri impolveroti: e le bot- Toylor, la chitarra o Jonet Goynor. Fu 

Ch, COsa Il. abbianlo \'isto? Un Bocchelli, olle terze rime d i Francesco tlglle munite d i r09nolele. C uelle bol- mirabile per allivlt~ , energlo, 'osclno. " 
... Pas lonchi : oh i rumorosi, obbandonati , liglie lustre, eleganti, con l'ellchello do- Sborogliò gli omantl p iù robusli, I mo-

(t rto numero di fDtogrammi ill1 pre~- distes i sbadigli. Poless i onch'io, o lel- roto e il lurocclolo morbido, non mi riti p iù solidi, i prolellori più ricchi. 
slQnanti. Qualche o pera tcorica. U" lric i, suggerirvi, di quondo in quondo, henno mol Iroppoloto : sono bolliglle Ebbe donne, donne, donne ..... Quollro 
solI) film proietta to in ftalia: il grot. un vosto, prolungoto sbodiglio; potessi che garbano oi roffinatl dell'occhio i me. onni durò quell'art istico esercizio . Po i, 
tesco di Alcxandmf. li c Gulliver lo onch'lo forvi rimonere o bacco operto, il vino è leggiero, fr ivolo, pe tulante . vinto dal}a noslolg la - mo IIquidolo 
proiztta to a Venezia e poche altre con un dolore alfe tenere ganasce. Non Invece, quelle sporche e goffe botli- dalle corno vendlcotlve d i un « generol 
COSe. Nelle stesSe c.'\pita li democrati- Invid io - purtroppo, l'invidio albergo g lie, con il turacciolo piel roso, che sol- monoger n - Raboglloti dovevo pion­
cl,lc ,le maggiori opere dcI ctnè1l1a ~, . nello mia onimo - che gli scriltor i noio· gana dolle cantine compagnuole - e la re Mary e il cosmopolitismo, e rllor­
nthco furono proiettate a. bClloJfic lo si, Fin da p iccino mi sognovo aus tero, sull'elichello c' è scrillo, in rolondo, un nare a Milono. Il cinema, odesso, por· 
di ristrztte assemblee. Di che si trat celligrofico e uggloso come Bonoven· enno lontono - quelle si, che mi ve n- lovo, e lu i, Robagliatl, conlovo. Che slu· 
ta"a? StrumentI, .' ì, d, IJfOllafranda. luro Tecchli orido, presuntuoso e Inu- no : io so, rofflnolo de l guslo, che berrò pendo corriero : per il clnemo. 
Tmtavl .• , s,' r,·co"osc",'a, ,'" "s"si, un file come Enrico Falqu i. " genere noio- un vino grav., nutrito, seveto, corpo· Non ho mel visto un fil m muto d i 

.. ... ... so • le mia fremente omblzlone. so : un vino che non obboglla con Il Rabogliotl. Forse, nemmeno Raboglloti 
gusto audace dell'inquadra tura, una Vorre i - se fossi eutore drommati· pennocchlello de i friu i ma persuade ho mol vislo un suo film muto. Ma ho 
forza di fotografia. \111 f('a lismo tnl . co - scrivete commedie senza Irovo· con l ' oulorll~ dello 'eluco occodemica. udito - questo si - Rabegllati nello 
(ulento e harbarico. Diffic ilmente a· E I libri sono come le boll lg lle: p iù lo Il Fam iglio imposs ibil e Il, film parloto. 
Hebbcro incontrato il favo re del polvere si addenso sul Ironlesp izio e cenlolo e suonato. Non d lsculo lo vo-
grande pubblico occidentale, S~ ne Iro le pogine, migliore .. lo prosa, ml- ce: non me ne intendo ; non discuto I 
giOva rono, im'ccc. fo rtemente la pri. ra csclusivamente a l serVI ZtO deIla gliore lo paesi", Sono lib ri ont ichl; e I suonI: non ho, in proposito, nessune 
ma ~iT~cmatografia tedesca e que lla " . propaganda politica , Mosca riorga- lellori di oggi - ogg i: avverbio quo- esporienu i mo per" reslo, via, mi pare 
m('f!cana, che asstmilarono efficace. nizzò il scn' izio nel senso di lIna IJro . lid lono e riviste sefllmanola - resp ln- che Robagliali slo follo per Il cinema 
m~n t'( le esperienzc russe. Ma in che duzioTl '! suscett ibile di collocamentI) gono quello dallo saggezza; o libri che, come lo sono fallo per un premio lel­
m commcrcia le al l'es te ro . Questa tra' sebbene opporlengono, per lo dolo, 01 lero,lo. Follo mole, Insommo. Quel Irll­
,Ijsura queste esper icnze. in Cluant~ sformazio ne veniva favori ta dal fat o noslro lempo, nullo hon nO' do sporl ire lo rosignolesco, quello grozlo muslcol., 
'a. orc artist ico, erano sov ietichc, con lo romonzeria o lo II richerio in vo- qu.1 gesli floreoli possono sI ovvlncere 
Nlc~te è più russo dci gusto l delh. to chc la formula propagandistica !ii ga .. . Libri neglett i i In lons i e sb lodltl; o ogllore e orrovenlote tulla lo soltane~ 
gcmalità spcttacolare, S i ~vc senza era amplifieatél, accettando concetti solltorl e Inlrepld i; e bell issimI. Classici fio delle poltrone e dei polchi; me da­
alt~o eoncludere che la c rappresen· «: patriottici ~: ~ewski e Pietro ven i· remoll e clonici attua li; e Invendull. vanti 0110 mocchlno , per me, il rodiod lvo 
Hmonc ~ moderna ha i suoi maestri vano presentati come due: campioni Alberlo Robegllatl, rad loclenlco, ero Robogllali non è un allore. Può con­
'E' i Suoi classici nella Russia za r ist.1. de lla indipend,mza nazio na le e dcli:l là : solilarlo a Intonso : e invendulo, Era lore; forse . oncoro bello i mo io non 

ra, dunque, fatalI! che 110n i bolscc. grandezza russ~. ~i voleva, con quc. I~ , con un suo libro d i memorie holly· sono Mory Duncon. 
vich.i, ma i russi r ~cas~(.' ro un gran. stO nuovO 4: patrIOttismo •. preparare il woodlone : le Quatlro onnl fro le slelle.. Il posto d i Robaglioll clnedivo è la, 
,h nlacchll,.l · come le conserve in isca Prezioso libro: scrltlo da Alber!o nel sul frontespizi o di un libro sc ritto net 

SS I~O contributo allo s\' iluPFO dci I 1932, con la collabo.azlono di Geny 1932', III, fro le pagine e gli eggett lvl 
ll1ez d" f ' tola, lò spinto di resistenza, in \'ista 
:\ Zl . e.spreSSIOltè cincm'l togra lC3; . che test è ha ;lvutO imo Corso. (Nome streno; Geny. Forse si e gli ovverbl e le tevole fuor i lesto 
·1 c a~hlamO ulla 'prova eloquente n ~l della gucrr~ ' . f I . Irollo d i un veuog9iallvo : Il vezzegg ia· d i nove onnl fi i nello splendore di un 
( Ile flhll ,che l' Unione Soviet ica aVe, zio. TIIUavtil l QllèS.tl due I m SO\'I ;-' II vo d i genellioco o di genlole o di ' concorso e d i un paio d i base tte ; nel 
"a reCZlltemeute diffuso ileI mondo: tici ha.nno messa .111 luce le ~CCChl~ genico lo o d i gen itivo ... ). Canlocln· fulgore di un tongoi lA, fro le Immoglnl 
(Alessandrcl Ncwski » e c Pietro il Qualità r~gis t j che dci t'Catrantt fll SS1. quonlo pagine e dieci tovole fUOri 10- di lonte donne ormai Invecchlotei bo­
Grande~. Q' lestc due opere ~l.Jlpartcn· Ahbattuta la murngha , r1tro"er ~mo ,\10 , in più, c' e lo immoglne d i Albedo: :iof'o dolla poi ve ra, nello intonso ,011-
g(ìn,O alla s~col1d a fase dc i cinema" i,'j\ 1.1 ,'('cch ia Russia? (.on le besolle, lo sguardo roplnoso, lo udine dei cloulci. I clonici invendull. 
SI) • ri go nel meno del capell i, un velo di 

l'l<hco, Dopo un primo periotio in .. IIlerto COIlI'I."'UO b.lli . 0110 il nol O d idllo ; o c'è l'.n •. 
CllI la prvdnzi.,nc cincmatografie" c. JS e 

~'1~~ 

V][S1r][NA 
(La "eDCI l'oppreHJ1ta una .alet. [L REGISTA - Ma Taddeo l'ho 

lo di proledone d~U .tabUi.menti gl~ impegnalO por lo parte del pU­
d.l Cm.dttA. Si raccomanda TiyO- toro spagnolo. E' l'unico nostro 010-
ment. al tro.arob. • al dir.ttor. vane altor. che .a parlare corren­
di scena ct'ln .. rir. neUa U.ta d.l temente quella lingua. 
fabbt.oqn.o UD eaDlpUcato pUSso di n. PRODUTTORE - Va là ch. 
muHa, pol ... r.

j 
.udor. e eaYoH fra- c'il; rimedio a tuttol Taddeo lo fa­

cidi, elemento lndia~bU. alla temo doppiare dall'AndorTlno... A 
ricottrusloae d.U'otmoaf.ra local •. meno ch. non si dica Andorre ••... 
Seduti in poltrona ~ un t.giata LH: lo Spagnolo lo sa alla pert.­
e Wl produttore: .tcmoo -rialoD<lDdo zione. Hai vlato ch. al rimedia a 
Wl paio d1 .. pisu .. comprendenti tutto? I ? 
inquadratw. precedentemente gl. cn film In cul l'attore di ADdomi 
rate. Sullo acb.rmo della aaletta l'orlo con lo .oee del dotto",. U 
apPCUe U primiuimo piano di un dottore con quella deU'o.,.oC'Clto di. 
attor.) . feuaor.. l'ClTfttcato cWeuore COD 

L'ATTORE (dallo ae:hermo) _ Giu. quella del pittore apa9l\01o e, il Pt· 
romai çhi me smai fide le, plccòla lore apagnolo con quella den attore 

mIa 1 (Rip.t. molte .,olte la mede :ll!,Dd:t~.~.~::e ::~::nc: ~~!: 
alma frtra., ma ae-mpre cOn lo .te .. o di l ' tà La il t IO 
inequl.ocabU. accento "O'Uco. D'al· c~:o ot il ~. ,co.:J trattatJ di 
tra pane non .. colpa. .ua, pc •• ret. p ~ •• 0. 11' quan o ~ a 
to, cpacchil ai tratta di un attore :.I.'! . film fonemente drammatico. Le 
nati.,o della R.pubblicu di An. cnlica a. l? prende COn la cattl9a 

dona) . ::~1':ro~1~1 u:I~r:,r::' ~~u~:,~ 
IL REGISTA - Tutto il pomerig· rore i giomali ed il di catti.taaimo 

910 ho perduto per cercare di fargll umore) . 
dire quelle quattro parole come si IL PRODUTTORE _ Queali critici 
deve '. Macch~ 1 Ogni volta ero non sanno proprio che cosa dlra' 
peggio ... Che razza di idea hai avu· C., l'hanno oon gli interpreti come 
t?, pO!, di andare a scegl'er~ ~uel se non avessimo scelto i ~iOllori 
l accidente per uno parte stmde ... attori che avevamo aulla pl02za ... 

IL PRODUTTORE - D\ piuttosto Jt REGISTA _ Forse Se non li 
çhe 1\ stato u. vero colpo di genio doppiavamo . 

~:S~~:ll:!~is~~::to~ee ~';:ll'!~ n. PRODuTtORE - Ah, no. e~? 
c~dente ~ com dico tu., aprirà al Non vorrai mica pretendere che tn 

nCOltro m'm le ~rte tdel mercato cl. Italia Il doppiato non sia un'arte I. .. 
nematografico Andorrino ,. O si dice 
Andorrese? 

n. REGISTA - Andomno o An· 
dorrese, quello H b 'sogna dopo 
plOTlo. 

n. PRODUTTORE - Lo doppio. 
temo. 

IL REGISTA _ . Ci slarebbe bene 
la VOCe di Tizio. 

\ Jt PRODUTTORE - C: mettere. 
mo lo VOCe di Tizio. S'el contento? 
Vedi che facd o di llJtto per venire 
inc('ntro alle tUe esigenze. 

n. REGISTA - Sei un .Impatl· 
cone. 

(Si abbracciano rj~tutamente . 
Cambiam.nto di .cena a .lata. Sia . 
mo n~U uffiCi del produttore), 

U. PRODUTTORE (a! r~la) -
L'al tro giorno io ti ho fatto un pia' 
c~e, ma oggi tu ne deVi fare uno 
a me. Ho combinato Tizio perchà 
mi dOPPi lo parte di quell'Andorre· 
-3e '. O si dice Andorrino? ... 

n. REGISTA - Tira via I E al· 
loro? 

IL PRODUTTORE - E al1o;a, sic· 
come Tizio mi aveva chiesto una ci· 
fra troppo alta. per salvare capra 
e covali io gli ho detto che gl i 
avre i dato quello che lUi chiedeva 
a patto che mj aveOOe fatlo una 
parte nel film. Ho pensato che per 
il personaggio del dottore andava 
beni~imo. Tu mi hai sempre delto 
che ci voleva un buon attore e TI· 
zio à un ottimo elemento ... 

IL REGISTA - Non ho nulla In 
contrar:o. figurati ... 

IL PRODUTTORE - Ecco, lu mi 
sei simpatico perchè vieni sempre Hild. KraM (Ufo . Germanio Film) 
incontro aj p!ccoli problemi dello 
produzione .. , , (Canta aul moti.o di .. SUenzIo 

(St abbracciano npetutamente. ncantatore ") 
Cambiamento di acena a ..uta. Sa. Ogvi il parl~re non .en più a 
leha di proi.lione a C;~e~ttà, ~ul: • [ni.nt. 
lo ~cbermo .~cuni prlml .. n:ni plcrtU tdOlo c'. ognor chi per t. parl.M ... 
den attore T1I10) , S •• ei matato .. che 'importa alla 

n. PRODUTTORE - Eh. eh. al· (gonle? 
tore? l? Poi- vleniml a dire che noi La .oc. qualcun ti darà 1 
produttor: non ce ne intendiamo 1 1:' beno C1S8:q il doppiato ... 

IL REGISTA - C'è soltanlo una Doppialo incantatOR .• 
piccola difficoltà. Ora che Tizio fa DolCe. udir. parole d'amore 
lo parte del dottore, non potrà piò mcrmorate dCI Don ai aa chi 1 
doppiare l'Andorrino... . (E..-oc:ato duU'entueiCWDo del pro. 

IL PRODUTTORE - Ah, .i dice d~lIoro, apparo, in Wl nimbo dora. 
Andorrino. poi, e no,n AndorTe<J8? to aua Maeatà il doppiator., •• duto 

IL REGISTA - Losc'o stare come au di 'Un trono fatto di eac:cbi di 
si dice. Pensa invece che dovrai' Dlonete d'oro. Egli canta .uU'aria 
trovOTe un crltro doppiatore. deUa ca.atina di Figaro). 

IL PRODUTTORE _ Non ci peno n. DOPPIATORE: 
sore nemmeno. Tizio ha voluto spo. Trallalalctllà ... 
ciflcare nel contratto che era scrit. Largo CI) fadotum del cin.mà 1 
tura to per doppiare la parte del Larvo I ... Trcillallà trallallaUà.l 
protagonIsta I Non voglio avere 91a· Tutti mi chiamano, tutti mi "0-
no Coi Sindacati, caro mio 1 [qUono _ 

IL REGISTA _ E allora avremo pereh' al microfono - io faccio 
dUb aUori dIversi che parlano çon [abrego .. 
lo medesimo voce, Sarà un peslio- Di tutti i fonici - io me Jl. frego, .. 

c;o .... ' ~o:~;.:où ::!ico-~llutO:::::~;: 
/J. PRODUTTORE - E' mollo .om· (alci 

plice. FaCC'iamo doppIare Tiz.lo. ero UJl qenerico _ poco alimato .. 
IL REGISTA - E da chi? E' una Poi .,.nne il cinema _ • col dop-

parle importante Ci vuole un buon [plato 
atlore... di.ennl lubito _ un qt'(Ill alqnor 1 

lL PRODUTTORE - TI va Ccifo? Fra quanti doppiano ItOno braYi • . 
IL REGISTA - Ah. se puoi avere [aimo •. 

Caio, siamo a posto. Però Colo ha FortUllaUuimo, fortunatialimo, 
già latta uno pone nel nOltro f'lm. fortunatiulmo per ..-eritill 
Ha fcuto l'avvocato dlfeooore. C'è la NOTla POi del alNti.rl 

JL PRODUTTORE _ NIente di ma. con i Val.nlil con le Vol.rl._ 
ie. lo doppiamo. AnZi c 'è Sempro. Con Juan di LClDda... tMUaralla)· 
nio cho ha già doppiato Calo in [lero ., 
.In altro mio film , O con i BenIer... TraUallaraUaUil ... 

(lb .. , lb .. 
IL REGISTA - Perdlnci 1 Se a vei' OhI eh. h el ..-iv.rel Che qran 

51 saputo l [..-antal)Q'Ìo 
n. PRODUTTORE - Cho c 'è? faro Il doppiaggio - di qualilb l 

Di qualllb I Di qua!ilb I 
!Di qualilb l,­

combinato con Sempron!o perchè (Nel timore cbe qualcuno non ab. 
faces88 la part~ de l ~ecchlo non· bia ben compreao, ripete ancora 
ho, Credo che I ammtnISlra%~on. glt una .. olta .. di qualità", mandando 
abbia già verlato un antlClpo" Jn .,ialbUlo lt produttore cb. lo acrit· 

IL PRODUTTORE - No'n ti preoè:. tuta h:nm.diatamente per fargli do)) 
cupare. La parte del vecchio nonno pierre tutti gH inlerpreti del .uo pro .. 
la può fare benlulmo Sem,ptOJlio. limo film) , 

IL REGISTA .!. Proprio oggi ho 

X:o~a~~:o,che lo faromo doppiare Dino Falconl 
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C ... Clllona • un at.lOn po", dJ IIIDQOd!, 
9.urna!., obltato. Ir.quI.lato. co.tndlo, 
addobbato, adomato "Ho , · ..... quo d, I 
c."olio. A C."cdlarlCl 1I0IlI ... tODO aula· 
moblU, DOO , eoo.CHlCluta ch. lo ImODI 
Ippica. n prqkIGoBlata d.1 aOllr. 109" 
glllo, PDquho. O'od_ liD dal primo .IODIO 
d,I 11,10 1099''',.,,0 bi qUllìa Ilftqolo:re 
capito I.. d.Ua plfì wrabolcmtl JortUAO 
viDe. 011. co.... co... Il'''\1.40 mcd pri: 
IDa d1 1\1.1. "CI ioc;olwml dul pQ 1m. 
~o.Qtl laddnti. Ma tull. I. lMdOVU. 
bCJUO lID ro ... Mdol I l. dOCl.DG amala. 
da lui cr-duto \lA. pburlJ)M&cr. 000 Il 
cb. WlG baJledoa del .cutet6:,.,; e .. DGA 
IGIldct o .-edpLdo Ccr<roIlarla. prima _ . 
coro 61 cm,... coab\olo I geUool della 
riDcito, lo ...... IClDO per IMa IppoflUo.. 
o •• Ddo eqll proowanoto U .eccbio ma 
oltragglo.o 010110 .. UO ... O a ca.aUo .... 

poltu.ro aperta" , 

Ripartono Il grande veloci". Popo dopo, 
un uomo che camm na in mnzo alla sUlda 
V,('fle travo!tC'. E' il Cllpo della gendarmeria. 
Pllquito si abbatte sul volan,e, Si (ermllno 
ultre macchine uainate da cavalli. Poliz ill. 

:~rd~;' 1:=i~i~:i(~~~~:~~t~: I~~l~~~: 
ne dd g 'ornale « Jl Nilrito dI Cav .. lIar '. ». 
J~rto nel titolo : «Un moteo .o.d Equi 

n a • Dopo avergli rubam la mo.ccluna, il 
ladr" ltavolge ed uccide Il capo della gen. 
datmer.a » . 

VIene froValo lungo J. s!t-ada il Feffo di 
cavallo che Paquilo aveva smalriln prima 
di mont;He ID mocchino.. 

Carcere. Colloqu!o con l'avvocato. Pr~ 
cesso. 

L'an'ocato : 
- ... e mentre la v fa conunua nOI stia­

mo discutendo in quesla Coree d'Assise un 
Fatto dovuto a cause del tutto :accidentali, 
Avete allarmata l'opinione pubblica, distur. 
bati quest i onnli cittadini (i giurati) ... 

Si vedono i giurati, Unu sonnecch'a, Due 
ianno g irare una piccola roulttee a cavalI: 
variopinl i, come I nlgaui SOltO il bancC'. 
Due parlano una Ii nsuo.. incomprensibile .. , 

L'a\'voaato conrinua : 
- Ci troviamo dinallzi Il un ban.lissi­

mo, se pur inctcscioso, ~micìdio per impru­
denu, Senzll contiare che s~rie ragioni in­
ducono :I supporre che l"nvt$1 lo si sia 
butfalo sotto la macchinl1 perche rovina.to 
dal g (\(0, A chi appartiene la macchina ? 
Al m0r:'0' il quale, nd venderla all'impu· 
flUO, gli ha detto NUO, mUlne dove si trO' 

vava il freno. Vo, s snori g.ur:UI, rmde­
cete quest'uomo alla libertà ... 

Un giurala ell'altro : 
- ~arb;\~rale ~ arr.ivato dieci volte pri­

mo e IO mi sono 05UnatO su Gambarona, 
MA oJ:8i mi rifllrò, Questo processo non 
finisce mltil ' 

Intorno al palau" di giusi ZII la Folla 
è ,mpaziefl1e, 

Condannato a morte. Che dite? Condan· 
nato :l morte. Condannato I morte, 

II ministro della g:ustizi;l : 
- E' un verdetto esemplare, Il Ministro 

:.1elle Flnlln:r:e sart ceno d'accMdo. 
Dissolvenza su l Ministro delle Finanze : 
- Una condl.nna Il morte ,n queslo mo­

mento ~ una risorsa , Mi piacerebbe sentire 
che ne dice il Dicettore dello Stadio. 

D issolvenza sul direttore dello Stadio: 
- L'avvenimenlo farà accorrere i fort­

stieri. Che ne dirà il Capo dell'Ufficio tu­
ristico ? 

Dissolvt"nZll su costu i: 
- Ma va beniss;mo: le regale, Il tiro 

al piccione, i ruochi lJtificiali non attrag­
gono più come una volta , Perfino le corse 
sono In ribasso, Una buona es«utione ca­
pitale è un'attrazione insperata. Bisogneri. 
fame almeno una per settimana , Il Pnnci­
pe sari contento. • 

D issolvenza sul Ptincipe : 
- Queslll scandaJosa SeRlen,:. nun de­

ve ~sere eseguita, 
Il Principe convoca Il Consiglio del Fer· 

ro ~ g~a~~, d~~n~o ~a:~~. ~~~I~i:~:e:,~ 
tenza? 

Mi niStro dellll Guertl : 
- L'estra lo si rifiutetebbe di eseguire 

la 5eTuenn, 
Min stro delle F nan~e ; 
- E' veramente uno scandlllo .naud.lo. 
Il Direttore dello 5Uldio : 
- B.sogfU mettere SOtto proce5S<' il pre. 

sidente del Tribunale. 
Capo ufficio Turistico: 
_ L'eseCUZione allonraneri tutti i fare­

stJen dal nostro pacifico principato, 
Principe : 
- Cosa aspettate, signor Ministro del. 

la Giustizia, a presentarmi le VOSlre di· 
minioni? 

Ministro deHa Giustizia : 
_ Sono IUlch':o del VOStro parert', ma 

che volete? Sono i vantaggi del nOStro re­
gime, Alteua Serenis.simll, La giur.a era 
composta di un suonatore di juz che con­
t!lva su una dC"Cu.z.ione capitale a grande 
orchestra , Di un fabbricante di grimaldelli 
che preveniva l'adunala di tutti i cittadini 
nella piuu principale per avere a dlspo­
s:z;one degli ,nleri qUlln 'etl disabit:u i. DI 
un pelliros.s:l che sperava di essere nomi, 
nato carnefice di StillO. D j un bookmaker 
che 100endeva bandire le scommesse a pro­
nostico su lle vicende dell'esecuuone, Di un 
cinese che avrebbe pre:!teso la tortUr2; di 
un macocch'no che cap $Ce sol:unentc )',,­
rabo~ di due indocinesi che ~pl$Cono so­
lamc-nte i loro diale:!uj : h.llnno votato per 
la pt<!lfledltuione e la volanti di uccide:!re, 
Ut colpa non ~ mia. Pe.r rimediare non c'~ 
che un s:stema: III grazia sovrana. 

II Principe si rihrn per delibel'llce. In· 
terpella Salom~, la SUIl amiCI, la quale 
d:cc : 

- Tu non lo 3uz'erai. Vogi (\ la sua 
t('Sta sul pauo d'oro, (Visione della sce· 
na in cui. lei chiC'de I. testa di ]ohanaan), 
La sua testO. o il mio corpo. Poi danzerò 
PC! te, 

Il Principe, dopo il consulto, rientra nel-
I. sala del Consiglio, Ordina : 

- questa scand.los. senten1.l\ v. ('$~ 
guiul at più presto, 

Minimo delle F,nlloze : 
- Sono dello stesso p'oltere del Prin· 

Cl~_ 

Dmtore dello Stadio : 
- u G:ustni. deve ilvere Il suo (NSO. 

Capo ufficio Turil,ico: 
- L·.vven menlo Farl accorrere i for~ 

stiéri nel nostro PrincipAto t r'nsanguerl 
le Cass:e statali. 

M ' niSlro dell" Gaurius : 

_ Ho sempte penSJ,to che la sen tenn 
fosse: giusta, 

Min StrO della Guerra : 
_ L'esercito sari fiero di essere l'C'SC'Cu· 

lore dell. giUS! li. , 
Il Pr:ncipe: 
- L'es('(uzione a.vverrl secondo le for­

me stabilite dii Codice, Ogni condannalO 
a morte - plg, 189 - (tutti tasJi.no le 

~r!:~:i ~elciC;::;}~) d;a~if~~tla~~ ~~~fo~: 
IO del Palauo del Pr'oc ipc, Mi venga poi 
recata la tC$Ul rccisa su un vassoio d'ar­
gento, 11 Ministro della guerCI ~ incaricato 
dell'esecuzione della sentenll, 

M mstro dell a Guerra : 
- Il VOSlro e.serc' lo ~ pJC'onto. (Mostra 

unil Foto con oUo soldati e un caporale), 
Vi~e chiesta a Paquito, all'ateo dell 'e· 

5t'CUZlone Clpitale, l'ultima volCloti : ~gli 
chiede Si i venga restiluilo, con le bretelle 
e le giarrettiere, il Ferro di Cllva' lo. La ti, 
chitsta viene esaudita, 

Paquilo ~ accomplIgnato nd (ossato del 
Paiano, 

L'am:ca del Ptincipe IUS Sle da una 6-
n("$tN : i l Principe:! passc-ggia nervoso per la 
stanza, senu avere il coraggio di guardare, 
Si ode una scariCll, 5alom~ ha un grido di 
esulranu: 

- E' caduto! GiuSl zia ~ fatta, Ora dan. 
zo per te, 

All'atto della ,ca.rica, i soldati hanno 
voltato III (:!Cci a dall 'a ltra paue : sono ri­
masti Feriti : il caporale, il cappellino e 
il cane di gw.rd a, 

Anche Paquira è statO colpito. 
11 mcd 'co turtavia ha dei dubb:, nei· 

J'accenamento deUIl morte, Il polso segui­
ta a bo.u~e. Ordina che il fucilato veng4 
portato all' ospedale. Un consulto medico 
sUlbili!<e che una pallonola di suisc:" ha 
asportato di neuo l'appenUice di Paquito, 
Pa9uito soffrivo. di appendicite, Se l'aspor­
twone avCSS(' ritardato di ventiquallt'ore, 
il condannala sarebbe senza dubb:o morto 
d'ap~dicite. 

Si riconvoca il Consiglio, 
Min ist ro dell'Interno : 
- l giornali govern:u 'vi : «La Bardèlla 

Nazionale. , «L'Automedonte., «II Fin:­
mento» hann!:' s rigmat zd,to la condanna. 
l s 'orOiali d'opposiz.ione c La mordacchia. 
« li cimurro., c Il rrustino. parlano .. d­
dirittura di scandalo. Questa es«urione 1> 
il cav.!lo di Troia che min.o.cci. di far .:a­
dere lo Sul". Ahena, il trono vacilla , 

Min 'slro de!le Scuderie : 
- L'esecuzione non si può repl;C1lCe. 

Già ,'altro giorno il popolo ha dis~tJ.to le 
corse, si ~ riversato in p:auA e si ~ mes­
so a leggere i giorn.li che paulano di pa, 
stetta allo Stadio ippico, Se l'avven imento 
si r:petesse, lo Stato sub' rebbe un nuovo 
danno pc!r la sospensione delle scommcs­
!:~ e ìl popC'lo potrebbe abitu.rsi a leuere 
i giorn31i, 

Il Ministro : 
- Insisto dunque perchè VOSlnI A!rezn 

seren ss :ma vogl a d~gnarsi di commutare' 
la vena di morte in ~rg;tstoto, 

Pnnc:pt ~ 
- E s'a! Qua il decreto. 
Fuma. 
Ministro del Lavori Pubbhci : 
- Lo sapevo, Infatti ho band ito un co ,. 

cono per la costruzione di un ergastolo, 
Ecco i progetti : diecimila celle sono uoppe 
(mostra progetti), Questp ~ troppo civet­
tuolo (stile giapponese); queslo troppo an­
tiquato (uso Bastiglia. o Tempie), Propo:­
rei questo a un posto solo, 

Dissolvenu dal progetto alla celi" dove 
Paquito legge, fuma, beve, Fa dei castelli 
coo i gettoni non nsCOSSl , La ce:!lIa è &n­
ziosa in un angolo c'~ la valigia, il sopu­
bito. il campionario. Faquito è in maniche 
di camicia con le bretelle, 

La (iglia de! carceriere gli car,ta ogni 
tanto la unzone che lo hl. colpito alla. pri· 
ma $C'ra, 

11 capo catceriere : 
Ci son viSite, 
Gli porge il biglietto da visita del ma· 

tematico deU'universiti, sul quale è auiun­
to i.I nome, a penna: 41: e amici •. 

MatematICo : 
- Sillmo venuti a proporvi di organi,,' 

nre la vostra eYa.sione da queslo carcere ~ 
ci vendete Il segreto o se siele disposto .. 
giocare per noi, 

Paquito : 
- Vi ho gii detto che di segreti IO nt)n 

!!.e ho , perch~ ciò che mi gu.ida nOr. è Il 
caloolo, ma il mio istinto. li fluido non :j 

vende. Secondariamente io non ho alcuna 
inlenziont' di evadere. Per" passato soffr;· 
vo di bronchite in inv~rno e di colite d'e. 
state. Ho trovato iJ clima ideale. Il vitto ~ 
bUOl.O, la (iglia del Cl.rceriere ~ gentile b. 
moglie cucina bene, lui è severo ma um~o, 
Che Farti Fuori di qui? Dove troverei orm:a.i 
lavoro ? Come ricomincerei la vita? Il car­
cenere, sua moghe e sua Figlia sono ormai 
la mil (amiglia , 
M:u~matico : 

PAGINA QUATTRO' 

- Gli bo gil mandllto tutto ClÒ 
letteratura ha plodono di meglio · che la 
ria di evasioni. QUAndo entrò iri C1.:~el~ 
tolsero le bretelle, come prescrive 'J ' &It 
mento : io gli ho fauo restituite ~:&olt. 
le sue ma anche quelle del campi ~Io 
gli ho mandato u~a boccetta di clor:r~: 
~ un , lec;npone di ' ,otone idzofilo COQ ( 
ISI,:"ZIOnl : ~ come SI cJOtoformiua Il t 
cellere ., gh ho fatto avere miiter~ 
dell~ Iim~, il necess!rio per U01 perfeu'! 
evJ.Slone : ma tutto CIÒ ha provocato I 
mostralite scriue del condannato, e fl· 

S.lom~: 
-- Fatelo avvelenare, 
Primo ministlo: 

. - La (iglia del carceriere che si ~ , 
moral" di lui, assaggja tutti i cibi I~. 
che egli li porti alla bocca. ' PntIa 

SalolO~: 

m~i ': ~~;:: ~~:tica:c~~i:,re lo ama? ~ 
Principe: 
- Non Fa.rmi delle violente mo ali, 

quando si tutta di afFari di Stato, r 
Salomè : 
- Allora licenzia il carceriere e hat!1 

la famiglill . 
l - Ministro : 
- E' un' idea eccellente, Sono 24 l1li11 

franchi l'l11no rispa.rmiali. 
Di:.tacco doloroso dC'lIa flmiglil citi CII' 

ceriere dall 'ergastolano , 
Paquito: 
- E chi vi succederà neU'metrico? 
- Nessur,o, 
- Ma 'chi mi custodirà r 
- Nessuno. 
- Non . dotr~1irò. trl11quillo. E' perico-

loso. E pOi, cJu mi potte[i il cibo? 
- Andrete 11. prendervelo .lle cucine cW. 

"albergo Carltoo, 
E gli dà la. chiave : 
- Inv('Ce di essere io a chiuden'j di 

fuori, d'orinoanzi sarete voi ti chiuden-i di 
d~ntro. Non c'~ ch~ una piccola diHCteDU, 

E se Ile vanno "ia in lacrime, 
P:aqu ito s'addormenta , 
Un rumor~ lo sv~gli. , Vnl SC'gi cittO" 

lar~ apre una breccia nella porta, o,U·It!. 
leroo Pllquito apre. mentre Ulll \'OCe dJ(~ · 

- Amici! 
Viene infilato il bisli~to del matttm. 

heo nella breccia . 
Tre sconosciuti, capeggiati cbJ matmu' 

tlCO, puntano le ri\-'O!telle: 
- Vieni con noi. 
- Ma dove? 
- Non discutere, Ti dilllllo Il hbe:rù, 
lo ca ricano su una vtttur1., SI retl1W'A 

in un punto so litario, 
Paquito : 
- Ho capito. I più Forti siele voi. Mu 

io giocherò e vincerò per voi, domlllÌ. 
arrester:lImo nuovamente con .oi, miei. 
plici , Sono un eVaso. 

- Andrete allora solo allo stJdio, ~ 
vi aspetteremo qui, Di qui dovete paswe. 
Non c'è :lltna. strada , 

- Ma $e anche arrnteranno me ~ 
mi costriDgetlUIOO a conFessare Jt,.c SOl» 
Hnjti i geuoni delle vincite e qUindi 1. ;l, 
velare i vostri nomi , 

- Pro\'v~eremo a.i meui per 'a 
immediata fugA . Abbiamo una .uto 
con moltQ, benzina , Ve ne andrete a l'IIl 
velocità e nessuno riuscirà a (ermarvi 

- Portatemi la macchina vicino .110 Su 
dio e attendetemi dunque qui , 

Allo Stadio incontra la sua don", dt 
gli dice: 

- L'amica del Principe mi tu lu:a 
espellere Ilnche dal labarin dove canl~ 
La vita sari. difficile per me. 

- Anche i ge1toni di tutte le mie rit­
cile sono o rmai scuduti - sospiri. Paqwt. 
- Siamo due infelici per colpa mi", 

- Tu no. Tu sci un uomo celebrt I 
glornl.li sono pieni della bretella Pt,qUlt(i 

(Gli mostra dei giom:aJi) . Egli legge:·t 
~3gnz.ini Centrall di Paraguana hanno l.aA­
oato la grande bretella brevettata P'4\'" 
IO », Altro g iornale : « I magauini (,ce­
tnh ofIorano il loro funuonano ioSiUSU 
mente deteuuto nelle areeri di u .. dlt· 
ria. , Altro giornale : «Paquito ooauut.l 
Ptesidec,te onorario de:I maganini UnlrAL 
di Panilguana. , 

lei : 
- Quell 'mdiano al quale hai ,.tnd~ 

un paio di 8:i,,arretuere. ha crf!jto l'orJUIt 
delle bret.elle, e ti ha nominato grtn -­
stro dell 'ordine. (o ti &.mO. E di ~ 
paese ne: ho abbastanza . PoicM tutti t cf« 
ci .vogliono caccia.re via di qui, e pOicbl: [li' 

hai gill una posizion~ (:uta Il Para8~ 
perchè non ce ne andiamo? 

- M I. prima debOO ptend~t~ coog<Jol 
da qua.lcuno. 

la macchina del matemAtICO ~ Il. Sd 
~ono, Ampi giri . Passano al penit~ 
Egli. entra, estt, si ilirige con lei al ~ 
dove l complici a"endono, Paquito ,..J}d 
la. BUtt2 loro la valigia piena di gettOCll t 
fuUe via COh Ja donna . 

- Vi pentirete, 
Escono. Entra il C'&r(eriere : 
- Avete chiesto dci libri . VI sono .. cri. 

V'.ni questi . 
Pllquito li sfoglil : «Le evasioni cel~ 

b~1 ~, «~me sono evaso dal penitenziario 
di 5108 Smg _, ti li conte di Montecristo • 
con f~to e disegni di fughe, ' 

Apre la radio, E' la anton~ cbe: lti pi 
caahn"a in can:ere, La canzone del ta~ 
IrdJ chiude slÌuitJ. I. radio. 

I tre gUllrdlno i gettoni con Il dati JI 
tre mesi prima , L'auto prost'gue, E' ~i 
no. La donna dorme sulla su, spalI&. 
sole sorge dal male. 

Lei si svegli., Presso una piccola staP" 

JI ~Iomo seguente Paquito trova nel pllne 
due ~Ime ~, ne~la proprie t-asche, le chi,t,ti, 
la !)lant ... plan!metrica del carcere con le 
~I!e ~eg.ol!e IO 'TOlSO, un bi81ietto ferro' 
viano m pnma claes.se per Para.su.na, Jci 
pesos c; una ~ettera di tI"omanduione per 
una grat,dt dlUa porlguanana, 

Paquito interpella il cllceriere ' 
- Chi mi manda tutto Questo'? 
- ~h! Fo~ il « Gri(o blu », associa-

zlon~ di . ~utuo SOCcorso tra le vittime del. 
la GtUStIZIa. 

Disso lvenza sul Ministro dell ' Interno che 
confabula col Principe e con ah,i ministri. 
Saloll'l4! è presente. 

Ministro deU'[nterno: 
,- ~'erga.st~lano grava s.ensibilmenle sul 

bilanCIO. ,E mi spavento pià per il futuro 
che pe: ti presente, Suo padre ~ morto I. 
90 anOl, Su. madre- a 94, Facciamo un. . 
dia.. Minaccia di vivere a nostro carico fr;;.~ 
a 92. 

Principe: 
- Facilitaregli l'evasione 
Min istro: . 

ne ferroviuia , scendono, . . ... 
Lui tnte di fasCA uco blghetto da 't'iSl 

dd matemat ico e scrive sul nome : .~ 
sta macchin:l Vl\ restituita a y , X .. tI)I.!t" 

.. ·"tko all 'università~. 
E pone il bi8li~to su l r-ppo del "dJJ 

10~~trano nel I:. stazione, Allo SpOrtellO rP 
chiede : 

- Due bigHetti di seconda pcr .. , or 
cosa. avete d:l propotmi? Vorrei un ",. 
uanquillo .. , 

q'dleUa.rio: 
- Non c'~ paC$ ,iù tnnquitlo di qvt' 

Ilo. 
Gli mostra un a.lbero fiorito, uOO, ~ 
~ Ult vecchio signole che pesca. Iloca , 

d .. bocce, gerani alle finestre, suooatott 
fisarmonica ' 

- Voi ;~ite da Cav.Uaria, ~1 
qui!! 
. E mostr;J: loro il nome serillO sulla -­

Zione : «AsinluiA •. 
f'lIYE 

Carlo ~ 
Gianni Ard 
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~, IL CONCORSO DEI PUNTI INTERROGATIVI 

~ "'J~II~~ 
PubbUc.hlo mo DUOy anUIQt. I. aDma. 
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esse racchiudo, in breve, un vitale pro· 
blema del giorno!e . Aedugendoti a ri· 
sponder •• peDaa di a •• r., per un mo· 
mento, la poaeibIlUà d i Jar • •• Film " co· 

s. Don .. i un Ietta r •• up.diciale e me lo ,"OfT •• U tu, Siediti, Ide alme nte. 
clittrattol .. di .. Film " bai compreso accanto CI no~ al noatl'o tCI'Yolo di lo· 
lo . pUilo • i proP!lalti: se a :l'acqu!s!o "'oro. Le p::tqine d.l giornal.. 1. 8 U. 

d c fihn. non sei m0880 sollanto dal rubriche, l .uoJ r.datto.rl, 1. SU e ma.­
d' id.rio di ingannaTo .1 lempo lungo atranu . i auol collaboratori sono a tua 
/'tra9'iIlO del tram numero 9 o dell'ou· completa dJ.apo.wone. Mano'f'TUli Q 

t bus NTj se. il cinematografo , per te, piac:im. nto . contidaci tuUj ! tuoi p •• i. 
: qUct!cOsa di meglio e di p 'ù che un d. ri, Ma non IImltartL di grazia, a pro­
banale dlvenlmento; Se ogni setlima· porci inlz.!alive, illuslracene anche I 

CL puntualmente, segui i nostri sfoni .. perchè ~ funzionali Lo tua fatica 
~. tendono, come tu sai. al m'glioro- ::::' aesl~er~n~r~z~~a a nOI e far v fI· 
!D.nte artl. tlco d.l ncolro cinematografo TRE PREMI IN DENARO 
.d aUa sua affernttlzlone in campO in· 
t.rtJCJ%ionale; se c Fllm~, attraverso d! lire 10.000 (diecimila). 5000 (cinque· 
ues'O' consuetudine, è diventato un mila) e 1000 (mille) che C\lsegneremo 

~ cunica del ~uale, ormai" conosc~ ~ ~s~en::~toe~:~~~~~mn:n~:r:'l ~t~ 
/'intima vita. le Virtù e l dUe II!; se hm Quel lettori che, rispondendo aUe se-

pulO notare l'enorme dJstacco esi- d 
s~.nle fra c rUm:t e I giornalini ai guenli omond~, ci suggeriranno orlen· 
'uali il cinematQ9ralo s erve soltanto tamenli. idee , J;I'lodUiche e comunque cl l .al .... acondotto per spacciare lettera. daranno consigli che un 'apposi ta Com. 
tura di beosa lega, E' PER TE, :!~~~~ne g !ud lcherà accelt~blH e oppI! · 

OtJtSTO CONCORSO Ecco le domande: 
Carissimo leltore, DOMANDA NUMERO l. - PreferiJ:ci 

1110110 tempo fa, nel primo numero di che i collaboratori d i c Film :t svolgano 
c fihn :t, in un articolo intitolato i loro temi do un ):unto d! vieta con, 
e Strelta menle confidenziale»~ ti conU· creto e costruttivo. oppure da q uello 
dmnmo i nO,5lri propositi e tracciammo d el cosidetto c colore »? In altre parole 
i! nostro programma avvenire , A tale prefer:sc articoli d i var'otà legaeri e 
~a • • ••• '0 o .ema inr.uI9.nu d ive rtenti, trottati in forma brilla nte.. 
per le i.nisiatl'f'. troppo .. colorat. " • oppure articoli veramente c pensa ti :t 
\rOpPO facili, abb~a.mo cerca lo di . ... ,. che si propongano - pur senz(t essere 

~ d1 cen tocinquanta numeri del no!osi - lo soluzione di un problema 

giott1ale li hanno offerto, ogni Bette :~;r:~~n~t~l~e;o~~~a dll~da:Jeu~~~~~: 
qwrni, un panorama completo della d io sull'arte di lei, che cosa, insomma 
anema t09raUa mondiale. con portico· scegllereell? 
late rIguardo a quella nazionale, Arti- . DOMANDA NUMERO 2. _ A c Fìlm :t 
coli di scri ttori illustri. rubriche redatte collaborano ! maggio1i acrittori italiani. 
da noti competenti, polemiche oneste e E molti cl!a essi non sono scrittori c spe­
cozagg1ose, ha nno creato una categoria clalizzali» di cinematografo, Ebbene, 
dI lettori per i quali - finalmente - preferisci queste firme che nOI abbiamo 
il' cinematografo non à soltan to il fa· scelte o daresti lo precedenza agti 
mo.so seno di Alice Fayo. o le gambe c spec' alizzati :t? 
dJ Marlene Detrich, o l'aneddoto spiri-
toso di Harold Uoyd, o il numero delle DOMANDA NUMERO 3. - Nella ru, 
calle d i Vivi Gioi. brlca c Sette giorni a Roma» lo criCca 

Tu, lettori intelLiq.nt •• hai eertamen. dei film è affidala a Osvaldo Scaccia. 
le compl.to, od almeno intui to i fr. . d ivertentissimo umorista, ma non c cri­
quenti prodigi di equilibrio a i qu a li lico ~ nel Genso stre llo della parola, In 
aiamo Itati co.trelti per compi.re un altre epoche fu affidata a veri e propri 
diqnitolo cammino. La mater'a cinema- critici; e, per un lungo periodo, invece 
toqralica. superficìalmente giudicata, di avere un solo titolare , ebb"! dei col· 
appare dilettosa e pittoresca, Troppo laboratori illustri che Vi si avvicenda· 
dllettosa e pilloresca per un"ndustria vano film J:er film, Tre sistemi. dunq ue: 
nelle/quale sono Investiti Ingegni au- devi dirc~ tu, lettore. quale prefer.sci, 
tenlic( e capitoli enormi. Nel l'mite del. DOMANDA NUMERO 4. - c Film:t 
l. noslre umane possibilità, abbiamo pubblica in apJ:.end lce le c vile ~ dei 
percl6 cercato di resistere al goloso de_ più celebri attori dello schenno e del 
t:deno di avviarCi sulla facile e c com. teatro, Esse. a differenza d i quanto ac· . 
merdale :t strada del c colore ~ cinema. cade normalmente, non sono fruito ' di 
loqralicci, fdntasia ma, Invece, assolutamente au. 
hl qu .. t:r region . , fo rse in c.rt. oc. tentiche, o, comunque, deoltamente a u. 

CWOllI ti saz.mo anche .. mbrati ec- tor;zza,e, leggi volentieri Queste con­
cuti"cme.nt. ..rii_ Non crediamo di fessionl? Le Gegui !n tutti i loro sv ilup­
do"trei. lCUlCU. , L'amor. cb. nutriamo pi? A q'uall altorl chiederesti il raccon­
(lfr J'art. ch. a t. ed a no! , cara. to autentico della loro vita? 
, affetto coudo • intelligente, non DOMANDA NUMERO S, - Come giu-
p(W.ion. dua. d:ch! il servizio 10t09ralico di c Film ,? 

Ma ven iamo al sodo. Preferisci lo fotogralia di taglio mode~' 
001 g 'orno in cui ci rivolgemmo a no oppure quela trodizionale? Tl piac· 

fe in tono c streltamente confidenzla. c:ono le fOlografia di lavorazione, i c sì' 
le). "3ono trascorsi tre anni e mezzo , gira:t. oppwe preferiresti i cosiddetti 
Quaranta lunghi mesi durante i Qual!. c testoni:t? Dedicherest! maggior spazio 
menlre c Film ~ ha conservato la linea alle fotografie, o al testo? E, finalmente 
aristocratica Impostasi fin dal primo. - eCCO il grande problemal - ti piace 
numero, altri g !omall sono stati e,:)' il c paginone »; o preferisci che fosse 
stretti daUa Joro debolezza costiluzio- abolito per dar pesto. supponiamo. a 
nale alle più strane metamorfosi e allo quattro grandi fotografie? 
]::lù strane trasformazion ' redaz!onall, DOMANDA NUMERO 6, - Approvi il 

, Se .altrettan to z:'0n è slato d i c film:t nostro criterio di riserbare all 'argomen­
slgnlftca che c rtlm :t è nolo con una to teatrale lo penna di un solo scritto: 
apina dor'3ale e ha continuato e con· re? Oppure preferlresti che al tema 
tinua ad ave rla. pur concedendo al fO~Je ded 'cata uno pagina di varietà? 
guslo del suo pubblico tutto quello che In questo caso, come lo imposteres ti? 
lo p~6 Interessare e pur cercando di DOMANDA NUMERO 7. _ Se! let. 
a~enro sempre a l g usto d i questo pub: tore abituale del romanzo? Lo preferisci 
bhco, I d ' I I I ' 

Oggi che .. f ilm ~ si è fiolidamente ~p;~;;t :~~es~~nu~o;~~:~I~ce ~er:;z~. 
aHerma!o, n~l sempre maggiore desl- no tr~a d 'amore? 
derio di venue ' n,contro a : desideri dci , 
tedl!!l1 lettori.., vogliamo soffermarc! a DOMANDA NUMERO 8. - Vorruh 
fare il c punto »; e chiediamo proprio che, In ogni numero, lo novella c 'ne­
alleltore d i o.'utarcl matograEica o teatrale occupasse un 
Mc..~ o l.ttore, 'f'u'oi collaborare con posto IIsso nel g iorna le? Ti piacerebbe 

!!toi aDa meu a c fuoco d i "Film "i trovare. IO og ni n umero. lo trama ro-
Non abbfamo lo presunzione di rite. manzata di un film in una sola pun· 

llfrCj infallibll!, Molte fra le noslre mol. tata? 
tiJJùne Iniziative, per quanto JHlrato DOMANDA NUMERO 9. - Quali so· 
.scrupolosamente. per quanto varato no le rubriche Ira le tanle di c Film:t, 
soltonto dopo un dillgento e same, poso che più' li piacciono? Quali sono quelle 
SOno non avere aderito completamen. che aboliresti? 
l, 0110 lua sensibilità, Non tutti I no- DOMANDA NUMERO lO. - Quali 
:_ (' servizi:t, ~r Quanlo affidati a nuovo idee, Qual! nuovi c serv izi », 
m~tenze specifiche, possono essere quali nuove rubriche vorresti vedo re . 

S
·tati di tuo totalo gradimento, fORSE, realizzati In c: FIlm :t? 
tn TEMA DEL NOSTRO GIORNALE. lndiriuor. J. ri.po. te a .. fILM, Con· 

Htrnu DESIDERI CHE LA MANCAN- corso d.i punii interroqaUvi " (Roma, 
~ DI UNA PROPIZIA OCCASIONE O .101. d.ll'Uni •• ,.ità. 38) non .ltr. Il 31 
PED TUA TIMIDEZZA, TI HANNO 1M. ago.lo 1941-X1X. L'et.nco d.l vindlori 

no DI ESPRIMERE, v.lTQ p ubblicato enlro il m •• e di .. I· 
Come, 011 'Inizio della nostra latlca. tembr., chiu.: ch •• :ano l la..-or1 della 

:.nvOCQmmo dai direttori del magg 'ori commi .. lo.no pr.il.d~ta dai Diretlor. di 
qUotidanl lIallani 8uggoriment a pro· .. Film '" Mino Dol.tti, • compo.la da: 
~Ie, attenendone d ottimi e di pre· Sand.ro Palla..-ieini (CoMI91i.r. Oel.9a· 
:t Ole, oos1 adet'3o. doPo q uafti nupcenlo lo d . U' Aplc • . • ditrico dI .. Film " ). San, 
~ri di c r llm. CtnEDIAMO AI dro de Feo (critico cin.n::al09r:a.Jico d.1 
8 ORI DI DIRCI COME VORREBBE· " M ... a9'g. ro " ), Gherardo Chenudi 
O IL GIORNALE, Per render h più. age- (autore d ramma tico). Ca lQgero Tumm!· 

vole ~i compito. IOtloponiamo al tuo n.lli (edito,re) , Umbertò Onoralo (plt-
f!romA alcune domandI", Ognuno d ' lore). 

.M.e,,,,, tM>,. (l,i, ~a, "%0- p.e,,,,clu,to- mia, m,o-CfUe- n 

'b/~~cU 
v .. - Dur:z:nt. u.na pausa di lavorasion3 d.l film "Ho p.rduto mia ~ogli. ", 

1f9IUo aiento • Mawb;o d 'Ancora, posti di lront. alla cu11.lc d.Ua parm~ · 
lltll.te H, climo.tra.no Dol ... ol. ind.cilione I.ul lu.nJ.ionamento della macchina, c: -E' dCI •• dud.fll cb. Biento trag9c molte .od.dJafaslooi daU:. prOV2. 

In. al .olito, .gli urla la fra •• cb. 9li • tipica: "lo nuo ci .,ull.,l 'f'lnlrel .. ", 

~, - In .uo· IOceorwo .OPt'099iUD9. t.mpet,ti'f'am.nte d'Ancora. 
QU"la • lo lobbri"" d.1 ricciolI ... ", gli .p1iga. 

~ : Bi.nto •• odcl.bfotto, , 
L 0 ..... 0 capito .ubJto ", e91i di~, m.nteD~o .facdatamonte. 

• j:Uo~a:~ ecCo il popolarl.uimo comico tra.formalo in .. panuccbi.r. per 

S - E la .lgnora ch. t:i • 9.ntilmente pr •• tala il Lla Core1l1, un:a 9 io'f'a­
!!tl'.lma .temnc cb. d.butta brillantemente in .. Ho p.rduto m.la mogli! " , 

(V.dere le lotografle Qui a d es tra) 

CI NEMA TOGRAfO 

. "'&&&.&.I.I .8aUl 

Du •• ag9i di reqla., ovvero L:J r.gia 
• i 9:0'f'a:nt - Primo al leatro Valle e 
poi nel tgamno Eleonora Duae. la 
R, AccademIa d 'arie dramma I co ha 
~tf;Oentato il secondo e ti lerzo 509910 
della scuola d~ reg\a aflldata o Guido 
Salvln!' l gIovani allieVI registi Da Ve­
nez.ia , Fino, Sal\1$801l0, DI U-O e Pan· 
dolll hanno mese o In scena Slrlndberg, 
Moli're, Pirandollo, Jovreinov e uno 
Commedia dell'Arte; volo a dire l. 
.spressl~nl indiCi di circo quattro s.· 
col! di tèatro e di dvillÒ, Ci6 mostro 
come giustamenle gli a!lIevl dell' Acca, 
dem!a vengano nutriti coi c1a.slci. 
Hanno, gli allievi, Intuito percepito pe' 
netrato e r(.o3O tutto Il mondo chè vive 
e ai agita enlro le opere rappresen­
tate? E' Quello che vedremo. 

"il. n' IIs:co adotti Rosa Mau.uC'CheUI 
.ra lo Morte ed ha. compoe10 uno clan&a 
sugg.stiva: presi n.l SUo volo n.ro •• 
nlva voglia di eeQuirla neU'Erebo, 

Non si pu6 disgiungere lo regia dal· 
l'interpretazione, tanto p' ù che l'a ttore 
anche se ancora allievo. ascolterà U 
regista aempre fino ad un certo punto: 
quando 1~ parte è in lui, cioè quando 
da attore d!venta personagg io, a ltora 

A compi. lamento dei saggi • slatQ 
rilatta e messa in Bcena da Vito Pan .. 
doUi una fomm.dia dell'arte scoperta 
nena biblioteca Cesenate n.e, [ ' del 
1710 ed ha una gustoaa .. rl. di lazal 
e d'intrighi, Non mi .embra opportuna 
quella aggiunto del Quartetto d i' ma-­
schere che melodrammegolano cantan­
do in falaetto e parodlsllcamente aeorct 
)lrlci di Verdi o di R08slni o di Doni­
zelli. Ma Il Pandolli ha mOltrato .. tro 
e mllura. La beneUdata .. stata per 
l'allievo attore Carlo Mozzarella. un 
Pulclnella gUltoso, .apldo e mordace. 
saltellante come .e Joase stato condot. 
to do lUi invlslbUl. pieno di spirito • 
di proporz.lonl. Marta MarchineUt ha 
grozia di recitazlon., ma agita Ir.oppo 
le mani; e Nerina )Beo dovrebbe a d· 
dolcire lo sua VOCe di liringa. 

è un'f.mltà :ntultiva e eenaltiva che agi. 
sco autonoma con una persona lità 
Inattac(:ob:le, Incontamlnablle, 

L'atto unico d:. Slrlndberg c Amore 
materno :t, a~partiene ad un tealro che 
s: pu~ delin1re , ianto per Intendercl 
meglio, prelntimista ed è carico O'atto) 
d; significati polemici \lui rapporti tra 
genitori e IIg: i, drammatici specie se· 
condo lo morale nordica, 11 Da Vene· 
% a metlendolo in scena 10 ha spogliato 
di egn_ mtenz~one polemica o mora listi· 
co, riuscendo a far candidi anche I 
personaggi. fluando quaSi I loro tor­
menti,. Insomma dando una pennel!ata 
d'azzurro al clima gr'g io-Iavagna di 
cui è impre9nata lo poesia dello sve· 
dese S!rindberg, che in tal modo è d i­
ventato.. medite rraneo, Sul dolce arco 
d. questo paletismo disincantato. quel· 
lo che ha lavorato d più a rientrare 
nEl ch ,uso e roco lSp~rito nOldlco è 
stata Vanno Polverosi, la più sicura 
attrice dell' Accademia (tutt'altro che In­
temJ:;erante come, od esempio, lo FI· 
noech\ genialmente estrosa). una g!O­
vine che sembra aver già il lisico am­
morbidito alla scena come se lo col. 
casSe do anni: ha, cerlamente, un'au­
tori tà di p :m'ordine, Dopo d i lei 'lo 
ricordata Anna Caravaqgl. candida e 
comprensiva, duttile e fresca, vibrante, 
Elena Da Venezia ha mostrato slcwez, 
za. ma non bcoJtevole o rendere Il Ire· 
pido smarr.mento del personaggio che 
interpretava, Ottima lo scena, disegnato 
.:iallo stessO re9ista, 

Per mettere in scena Mo:ière occorre 
una scaltrezza dolI e piÙ. esercitale , non 
è quind_ da meravigl:aTSI che l'allievo 
Claudio Fina ha cercato di rimediare 
alla proprja inesperienza ricorrendo ad 
una rec::tazione sp'nla ed esagitata, 
car:cando cosI i toni ironiCi moHerianl 
de.!e c Prezic\Je r'd icole », Per questa 
strada, spec!almenle Pep~ino Lucà s'è 
sfrenato nella buflonerla, lo ha ben 
coadiuvate Alessandra Da Venez.la, che 

· recitando si forma di tanto In tanto od 
inghlott're le JAJrole, Invece di spun­
tarle fuori. 

L'impegno maggiore è toccato ad 
Eugen o Salussoho con l'allo unico d: 
PirandeUo, c La sagr ... ' del signore del-

' lo nave ~. A muove!é un'otlanl ina di 
allori ir. scena ce ne vuqrol e Salus­
sol io è r:uscito a covarsela C:)O onore 
riuscendo a dare Il senso corale reli­
gioso e profano dell 'opera p:randellia· 
no, che è tutta SCOPPi e risalti violenti, 
Qui Edmondo luc~ani e Gianni San· 
tuccio, I qua:, \lono i due attori p iù 
sicuri ed espressiVI che escono Que· 
st'anno dall 'Accademia, hanno cercato 
di sottolineare opportunamente le loro 
batlute ragionantl, cioè hanno cercato 
d i farcele a scoltarel Non sono d'accoro 
do con Rosa Mazzuccholll per quella 
specie d ! tarantella che doveva essere 
al contrario una danza 'Jfrenata e pa. 
nica, tutt 'altro che composta, 

· c La gala morte» di Jevrelnov rapo 
presenta l'ultima E"3pressione del tea tro 
delle maschere: lo maschera. cioè il 
carattere. che ridtventa uomo e supera 
l'uman'tà SI essa aS8urgendo a 8~Inbo­
lo. l 'a]ievo regista Nicolò DI Leo 
a'vrebbo dovuto comporre l'atlo più 
1el\'aura del balletto russO, trattandosi 
popr!o di uno scherzo tragico ))Sr 
bamb:ni adultL ci! un'arlecchinata san­
guinante, amar:\Jslma. Più. che l'allievo 
Pier/edaTic l • mi è sembralo nel tono 
q usto Alberto Bonucci come Arlecchi. 
no: cosi pall!do, cosi disumanato. lalto 
insieme di legno di come e dì nervi. 
Oclo:es Conii è una Colombina senza 

Gli allievi attori e r.g iGII ora partono 
per i nostJ'j fronti di guerra. con quel-

Maria. La:ndrock n ... L'amant. casta" 
(Ula • .German!a Film) 

battaglioni dì studenli che mostreran­
no ancora una volta come lo forza va 
guidata dallo spirito e come vanno 011-
mentati e difesi ! sacri ideall della 
Patria. 

F .. ance~co CAlIarl 

C[lV~[]EN1r A1Rtll 
c 0 .1 fronti del Sud .1 Mlr. del 

Nord .. - SI trafta d i uno scelta, d i 
un 'antologia compilata con due o tre 
documentari tedeschi di gue"a, che so-­
no i " Deutches WochenscM u N. la va­
rie'" e Insieme I. novll" d i questi g ior­
nali cinematografic i, g irati sul veri tron­
ti della guerra ingaggiata a fondo della 
German4a contro Iingh ilterre, • sorpren­
dente. SI vede eh. gli operatori seguono 
I combattenti Irn nelle primissime linee 
e con eni si lancleno all 'eualto : la 
drammatlclt" di certe scene lo d imostra 
in maniera emolionante: ed Inequ lvoco­
bile, Come le discese a pioggia d.1 pa­
racadutisti, cosi 11 mllragllamento dali al­
lo del cerri armati nemici SOl"O condotti 
con soquenze stringenll che hanno un 
loro stile ed una loro particolare bel­
lezza, Sul fronle egizleno (ezlonl conlro 
Tobruk) • su quello greco (Isola d i 
Creta) l'es prezzo del lerreno ecqulsta 
un ruolo da protagonista, n.lla lotla 
violenta e infocate , 

Per quanto tlguarda la guerra oceenl. 
ce e l'affondamento delle navi mercen­
tl lI britanniche o e ,etvlzlo dell'lnghll­
t.rra , la prec isione del colpì che rag­
g iungono il b.rsegllo (fotograficamen­
te tavvlclnato a mezzo d.1 teleobblet­
tivo), fecendo Incendiare o sallar. In 
.tia o sp.zzare In due gli scell nemici . 
• sbelorditlve e suggestive, 

II documentar io ' di produz i~ Ufe, 
rimontato daWlst ituto " Luce " 

• RI,lu e .1 traguardo . ~ E' un 
documentarlo sportivo q Incom.d 
Illustre le fasi salienti d~ Iflotl.lI uni. 
versltarl lemminill ' dello port, svoltl.1 
due mesi sono allo st I o B.rt. d i FI. 
renle, Dir qualcosa nuovo In un. 
m.t.rI •• 1II.tt. è dllll!1ll., m. Il t.gl.t. 
Stefano Canzlo .. rlus;fo • coglier. d,I 
vivo I movimenti d.I~.rl. ge,., non 
solo da punti di vlst suggestivi ben,l 
con se~so d'osservO! e più plastico 
che lecn lco, Delle cors d.1 salto, d.l· 
la scherma, del nuoto, Ile pallacan .... 
siro, del tenn is, d.1 la:ti d.1 disco, 
della cona ad ostacoli,. " si ricorda­
no le movenze, I. lin.. I corpi di· 
segnali nell'aria o n.lI'.c~, Il ,ilmo 

:~:~lz:P~s:~~~~us~o~onl. ?s~~cll~IOS': 
degli .rtl .11. gluntur., SCOt o COlln. 
cuscinetti a sf.r .. Il g ioco d. muscoli 
nell. donne tagglunge .rmoni lmp'''' 
visI., 

Ali' allenta • originale r.gla orrl· 
5ponde un. fotografie quas' se r. 
limpida • brillenl., dovula a b.n q el • 
Ira operatori disseminati con .lfr.lfanl. 
mecchlne In pill punti d.llo Stadio: 
TI."I , Rlppo, Meggi e Gengarelll. 

F. 



Amator. eli canz.onet· 
t. - Non sono autorlz· 
'Zato a dare IndiriZZi di 
registi o artis ti; scrlveto 
preNO c Film ». trasmet­
teremo. 

M. Bon."1 8 .9910 
Emilia - Pubbllchoremo 
fotografi. ' di Alida Valh 
o dI & berto Vllla ogni 
volta che se ne prosen· 
terà I·occasione. Noi pos_ 
sia mo la sciarci s fuggiro 
s~spin o calci, occasioni 
mai, 

woa.ardo Y ... . Torino -
Nei vostri panni, mi 
prenderei lo lautoa. a 
scanso d i equivoci. Per 
diventare un grande at· 
tore cinoma tograhco c'è 
sempre tempo. Sensib li· 
tà, fantasia, timidezza 
denoto lo vostra scrit· 
tura. 

L'Jna.om:nato Roma 
- MI à accaduto poche 
volte di leggere discorso 
cmematagraUct intelll· 
genti e O'Jsennati como 
l VOslli; ma siccome à 
pane sco pro~umere che 
i produttOri Ci a scoltino. 
porHomo d'allro 

f 'ranca M , _ Roma -
Imbarana tissima perché 
dovete aCQuistare un Q. 

bilo che s! adatti ° tut· 
ti i momanli dello glor· 
naIa? f iguratevi IO, che 
ho bisogno di una. lac­
eia, di una faccia cho 
mi serva tanto per con· 
gratularml con Corrado 
Alvaro (uno doi tre ICrit­
tori ilal!ani che sincera· 
mente stimo), Quanto per 
dire al produttore di 
c Boccaccio > (nelle cui 
grazie avre i b ''-Jogno di 
t\31nuarmi 'Jjer motivi di 

famiglia) che il cinema· 
tografo italiano non sa 
Quanto gli deve. Sem­
plicitb:, ardore contenu-

.. Bisogna aeio. 
oliere Il contratto a 
Beotncel >: Questo 6 
)'impera tivo catego­
r.CO de c la beUa 
e lo belva~. Anzi 
si può addirittwa 
dir. che il fil m è 
noto scio per of1r.re 
l'opportunità o tutti 
l protagonisti del 
la voro di allermare 
con a herena • con~ 
\'Inzlone che b l8()o 
iJnava sciogliare il 
:ontratto O Beatr co. 

Fone la cosa pub 

Beba _ Novara - Leo, 
nardo Cortoso ha 26 a no 
nl ed è noto a Roma, 
Potete scrivoroll preuo 
.. film~, che trasmeHe· 
rà. Naturalo che lo non 
ho efelid I. Sono amico 
di LUCiano Pevorelli, che 
mi ha Insegnato un si­
s tema Infalllbilo por H· 
borar.'lono, abbandonano 
dolo \lui gradini di uno 
chiesa o In un deserto 
prato della periferia. Per­
dio Lud ana, quanti ro· 
ma nzi scri vi. Ed mondo 
Dantes non sarebbe mal 

to, t midezza rivola lo ' riuscito, scavando una 
\'oslra scrittura, che mi galleria nel tuoi romano 
auguro di rivede ro un 'lì. a rlvodere Il sole . Tu 
giomo Q l'altro, I q v o r I contemporanea . 

mento ad a lmeno tre 
romanzI. In cia scuno dei 
quali sospirano almeno 
duo coppio di amanti. 
Atienzlone ca ra, por fri· 
gidi cho s iano questi 
personagg!, Qui rasen· 
tjamo l'org ia . E \le, per 
un comprensibile errore. 
lo protagonista dol ro· 
manzo A ave ss e un 
bombino dal protagoni· 
sta del romanzo B ? Ah 
ci penlo.. Luciana, meno 
tre le lettrici del romano 
zo C. \g'norando a quale 
pericolo sono mllaco!o­
samente sfuggite, si ad· 
dormentano sotto i cieli 
blu Pel,rorelll sono tuO 
amico. un poliziotto pr:~ 
voto che sorvegltasse i 
j)eruonùg91 dei tre ro· 
manzi che scrivi con~ 

tem-poraneamente ti di· 
co che dovresti assumer~ 
lo oggi stesso, 

Vi"a Rimoldil Bolo-
gna - Apprendo con 
placore cho Rlmoldi e 
Questa rubrica sono le 
due solo g ioie della vo­
stra vita. Quando ne 
scoprite una terza non 
mancate di inlormQtmi; 
10 non esco quasi mai , 
ho cosi pocho distrazio· 
ni. rido e piango, tal· 
volto, ma sonza sapere 
perch~. 

LuC:ano . Roma - Ah. 
chi si vedp. P e n s a t e 
quel cho volele del miei 
soggetti c nomatografici, 
ma non ditemi che s iete 
anche vo~ un a utore e 
che le vostre trame lo 
pensate o le scrivete in 
treno. Con fosso che, li· 
nora, del disastri forro­
via ri avevo sempre avu· 
to un 'ldoa diversa , 

Aiace T.laxnonto -
Al d iavolo i film a meri· 
canI. VI dico soltanlo 
questo: che se avete v !~ 
sto Quattro volte c lo 
voce nella tempesta» 
meritereste di v e d e r e 
dieci volto c lo sono un 
criminale >, Qualora so­
pra vviveste all' esperto 
mento. e s o I t a n t o in 
queslo caso, acconsenti­
rei a disculere con voi, 
per stabilire se abbia mo 
piò numon cinomotogra· 
Ilei noi o I dannati oalu­
tlssimi bottegai di Hol~ 
Iywoad. 

Ammiratore di Valen. 
ti - Suppongo che Va· 
lenti vi manderà una 
fotog r a ll a , se 9Uela 
chiedete a mio nomo. 
Staf\d o a lla scrittura, 
.Iete egoista volubile e 
inteIHoento. 

AllDab.Ua BoI09Da. 
Non si Iratta di Roba­
gliati; è per I cantanti 
In gonere che non ho 
d!sços' zione. Vo rrei cho 
se ne. stessoro lon'a nl 
dal cinematografo; a n· 
che sonta le loro nen:e 
tanti film ri'lultano ca­
paci d i addormentarci, 
infatti. Alla p :ma di 
c La zia smemorato» il 
mio vicino di posto mi 
Tl!stitU\ lo mia lesta , d!. 
cendo d: avorio trovata 
sulla 'su~ spalla; mi do­
mandò se ero un senza· 
te Ilo. Concludo in(or~ 
mandovi che non so 
nulla doi libri eventual· 
mente scritti da Roba· 
gl:atl; rivolgete ' c:[relta ­
mente a lUI la vostra 
domanda, indirizzando 
presso c film» che tra· 
smetterÒ. 

so~brore, In un primo momenlo, un 
pc monotona , ma dopo, non appeno 
ci s i • lotta l'obltudino. cl si convince 
della auoluta nece\Jsltb di _ciogl'ere 
U contratto a Bealrlce e si corre a caro 
a telelon01e agli amIci che non c't\ 
'l'ertO, .. inutile discuter., ma b!sogno 
ad ogni costo aci09l1ere il contraUo o 
lloatrice. 

tura. un Iltltuto per lo rieducazlone del 
minorali psichici. Chissà. 

Comunq ue o Beatrice lo schia ffo pa. 
lemo non va giù. e, come ho g ià det· 
to. prende cappello e boQtone e lugge 
da ca so. 

Chi incontra por strada? Un domo. 
tore di besUe feroci, V.derlo e Inno· 
morarsene è por Beatrice una sola co· 
so, il che dimostra cho o quel domalore 
eapeva domare pure le donne o che 
tra le donne e le beslie 'eroci non Oli· 
ste POr tutta q uesto gran differenza. 
Chi conosce Quella santa donna di mia 
mogUe voterà senz'altro per Questa 

- No parchi) - duete voi - blso. 
gna ac!ogllere il contratto a Beatrice? 
E, lmIanzl tulto. chi • Beatrice? 

V. lo .-pIego subito. Beatrice 1\ une 
cara ragazza na ta per danzare. Essa 
ama lo danza più d'ogni altra coaa al 
mondo, 

- Non datemi chicche e leccornie _ 
. SIa a Uermo - Datemi danze, solo 
clanle. niente albo che danzo. 

11 J)adre. invece, ehe non lo pon.a 
~. al posto delle danze l. dò un 
.ottimo monrovelc·o, per cui lo ragazza 
..-de coJ:.pello e bastone e fugge da ....... 

E Qui vorrel aprire una piccola po. 
,. ... 1 por dlro al padr. coso aplace· 
'POli. Non voleva che lo figlia facane 

M",<"'~'~'.;~I:,,'.' ~ bal lerina. E va bene, Nulla da ob· 
!iettare Ma allora, 'e non voleva che rac.... lo baller:na. perche le faC6va 
freqUftltare uno scuola di danze? 
Oucmdo si mando uno JigHa ad una 
1CU0:a d, danze, non si può mica pro­
tender. che V1 impari Il catech!amo. 
Signori, • bene dirlo una volta per 
'un. allo acuolo di danze I·im~.,rano 
danu.' come trlle tlcuole d'arte dram. 
ma tico .'tmJ)QIa a conOSCere l critici 
innuentl e a p enderll per il verso loro. 

n padre eli hatric., invece, lo peno 
ICJYG cI1Tencnnenle. Egli ere convoto 
che nen. acuole di danZe s'lnsegna ne 
Il .cD'.crtlo e 8010 ccn q uelta convin. 
:!::,":"<J permelklO aUa UgHa d"ln. 

Ogni tanto, anzi, quando tornava a 
caaa dalla lezion., le diceva 

- Fl911a mia , dimmi buongiorno in 
1OI1ICri10. 

- BuonlJiomo - obb.diya lo flg Ua. 

ultima lpoteol. 
Ma l'amore del domatore è di breve 

durata, n circo leva le tonde e il do. 
matoro pure. A Beatrico non res la che 
farsi scritturare come ballerlna in un 
altro circo" E qUI comlncJa il bello, 
In lotti Beatrice non danUl come tutto 
1. altre ballerino sul palco.cenico ma , 
fora. In omaggio al domatore, dentro 
lo oabbia delle tigrI. 

- Perbaccol C'è di ehe rabbriv'dlrel 
No, perchl\ lo acvrappo"zlone delle 

acen • cosI evidente cho non com 
muove nemmono lo zio Narciso, Il 
q uale, come è noto, li commuove per 
un nonnulla. 

Malgrado il trucco, una tigre riesco 
CI feri re Beatrice, lo q\lale t\ costretta 
a co mb'a re c numero ~ e o IIrmare un 
lungo contratto con un loaco attore 
ch. s: guadagnava ptinclposcamente 
la vita tirando al borGOgllo, 

E' a questo J;unto ch. comincia lo 
do!oro:sa is toria del contra tto di Bea­
trice. Tutl! I protagonisti del 111m al re . 
cano a tumo dal losco atlore e lo pre­
gano, con le buon. e con le catt ive 
di aciogUere Il contralto a BeatriCfl • 

ti losco atto re, cho i) Inna morato d i 
Beatrice, non dà ascolto o nessuno, 
Nemmeno al bel domatore li Quale, ri. 
comparso Jmprovvlsamente In lscena 
a pprolltta dalla 1>.110 comblnO%lone pe; 
enlra re anche lui a far parle del Con. 
sorzlo Attoti Che Chiedono 1..0 Sciogli. 
mento Del Contratto Di Beatrice. 

Siguorina del piano di 
.oUo - In 01lr1 lempl mi 
sarei ostinato a corcore 
un senso nella vostra 
letlera: ma I poeti ormo· 
tlci mi hanno Inseonato 
che non vale lo pena di 
doma ndoro a cort i s iro· 
ni vlluppi di parolo più 
di Quollo cho essi poSo 
sono dare, o cioà un 
pa!o d I ,badlgll o qual. 
che 501 oca lo bostemmia. 
Davvoro di 'ronlo o cer· 
le sl rofe di Ouooimodo 
c di Sinlsgall! qualSiasi 
intol1l0ento lettore provo 
l'irresistibile bisogno d~ 
cingere lo sc1arpa dei 
commlnart di polizia; e 
d i gridare a Quel pori . 
C0103! e 'It'l 'ar! assem­
brament' d i parole: c1n· 
dlelro 1 Clrcolaro I., 

Voc. n.Ua t.mpeata. 
Ricordo bonlsslmo di 
a \'or risposto a lla vo­
stra 10Hora precedente 
Oue! film con Semprini 
o Roveri 51 fa rà. il clolo 
o l'inforno non polran­
no impedirlo, Siete mol· 
to 90nlllE' a ugurandomi 
una grossa ereditò; puro 
troppo ho parent: picco­
II~ appena vi3lb'H a oc· 
chio nudo. 

Mediolanum - Not i· 
'ZIe direUo di Valontl non 
no ho, benchè g llone 
a bbia chiesto '.le non er· 
ro, Ma mi hanno detto 
che è gua rito. o Qua si. 
Dispostissimo ara lie· 
grarmone con voi. vi a­
pro a tale s c opo le 
braccia. 

Mariuccla 'v . . Torino. 
Grazie delle lodI. Ecco 
cho solo porchè una in· 
telligen to signora mi ha 
lodato lo commino dirit· 
to ° leggoro noi Gole d' 
g iugno. avendo tutta l'o­
rla di pensare: c Vedete 
quosto cielo a z z u r r o, 
Questi nitid i via li, q ue· 
sti palazzi p en: d i s lo rie 
e di uomini, via Con· 
dotti e lo Ilcola di Tri­
nità dei Monti? lo 11 ho 
fotti, noi r i tag l i di 
tempo~. 

Vittorino M . . Campo. 
formido - Non vedo por­
chò dovrei pubbl:care 
una mia fotogra fia Creo 
detemi.. vl faccl'o un 
elogio 8upponendo che 
Questa rubrica, o altrI 
mie i scritti, possano pia· 
cervi indipendentemente 
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dalla forma del lnio na· 
BO Marlolla Lotti ha 20 
anni; Silvano Jachtno ne 
ha 25. Il reclamo per Il 
mancato arrivo del gior, 
naie rivolgolelo Imper· 
sonalmente a ll' Amm!nl· 
sirazione, E abbiatevI I 
mlt'! auguri, "olda tlno. 

A Vanlara - La p~b. 
blica:lone di fotogral o 
dl oApl ra nti a ttori è so· 
sposa. scwalo, Inolt re, 
debbo dirvi che non ho 
modo di seg naJarvl por· 
80nalrnente a un produt· 
toro, Tutto ciò che rle· 
sco a Intravodere la~ 
volta di qualche produ r· 
tore, è lo coda . In a ltri 
I o r m l n l, sapplato che 
non ho lo minima auto, 
rità clnoma tografica : e 
dal follo cho d ico q uello 
cho rn ~ pare degli uo· 
mini o do lle COse del ci · 
ncmatc.g rafo avreste do· 
vuto supporto. 

morinl nl.l.ocerò o Man· 
zonl. pcrchò Ion I! cho 
vodranno Il film gìud · 
cheranno superlluo 100 
gore Il libro, non aiete 
gentile col pubblico Ho, 
lIano., il qualo quando 
non è Intell!gonlo , IO 

non altro ,curioso. Può 
accadore piu ttos to Il con· 
Irarlo; e cio. cho Il film 
Induca molla gento che 
por ragioni vario s! U­
mltb a frequentore I coro 
si d'Ist ruzione .obbliga· 
lorla, a leggere flnal· 
mente Il roma nzo. Ah 
Eccellenza non dovre.t ~ 
permettoJe all ' acut'ssl­
mo genla !e Bontempelll 
cho { vostri libri cl ha n· 
no fa tto conoecoro, di 
IOlc iarvl co31 soto quan· 
do vi occupate di c no· 
matagrafo nella vostra 
ebdomadaria rubrica d i 
atluaJl là e vadetà . 

Loren.acma . Mont.ca. 
lin: - Sulla busta dove· 

Ge. Carlo Pa. ì::I - te me ttero il nome del-
Alla M!randa SCrlve to l'artista, seguito dall" n, 
presso 4' Film ~ che Ira· dlrlzzo di c Film », 
smeltorà. 

Brunilde Lumacbi - Ge­
no. a - Tschecho'Na 'Ji 
pronunzia Cecova; le 
le lloro lO piò sono pu· 
lamento decorative , Agli 
Qrtlstl ltal'anl scrivete 
presso il noslro g iorna le 

Lu 'g~ univera1tario 
Napoli - Ho dello quel· 
lo cho pensavo della r­
cerca di Lucia Mondel­
lo. ora basta, Oppure 
mi lascia to a gçiungere 
Qualcosa SUi c Promet'.Ji 
sposi»? Scrive Sonlem· 
polli che un fi lm desun· 
to da queslo . libro era 
da evllan;!. Avevamo un 
lago di Como viSlo da 
Alessandro Mànzoni, e­
gli dice, mentre il t )m 
non ci darà che fologra· 
Ile del lago d i Como. 
Ah Eccellenza, j:rima di 
tuito questa osservaz·o· 
ne al riler.llce soltanto 
al paosaggio dei c Pro· 
messi sposi >. che non 
è I c Promossi 8pos!~; e 
poi non vorrete davve, 
ro supporre che il c·ne· 
ma sia fotografia . Con 
ie parole si fa lo cro-­
naca o la poesia, con la 
macchina da. presa si fa 
un documentario o ai fa 
c L'uomo di Aran », me' 
glio ancora il c Don Ch' · 
sciotte» di PabSt. Ah 
Eccellenza, e Quando 
voi prevedete che Ca-

Caporale Emo - Un 
film sulla Croce Rossa 
lo sta facendo lo lncom. 

Claudio Bari - La 
lnizia t;va è per oro to­
sposa , scusate. 

A, T.eta Torino -
Non capisco: mi lodate 
por lo mia deci-Jlone di 
non occupormi di wl stl 
ang!osa ssoni.. e subito 
dopo mi chiedete noli · 
zie su Oliver ? Doveto 
convenire che, deca ntano 
do a una s gnora la fe· 
dellà coniugale e lo ca· 
st tà, non vi m e t t e t e 
sulla strada più a do tta 
per fa rla cadere tra le 
vostre bro c ci a S!o te 
coerente, come dicevo Il 
bolo di Ulla a q uol con~ 
dannato che a veva e· 
spresso Il d e s i d e r i o 
(l'ultimo. ~apete bene) 
d; imparare a pilota r. 
un aeroplano monopoato 
da lungo crociera, 

Ritmo ! Gorizia - Mi 
scrivete perchà p iove e 
non sapete dove onda· 
re? Capisco; e \liccome 
a Roma invece è: una 
bella giornata di sole, 
con Innumerevolt possl· 
billtà di bagni ai Lido 
e di convegni d'a moro 
a VUla Borghese lo non 
Vi rlepondo. 

F. C. + F. C. - Co­
me procurars) a l plò 

preSIO .o"sontomila lire? 
Non cap!.aco. Pr!ma do· 
vresto dirmi che coso 
oono, o a che cosa \la­
miollano In Natura. 188-

scnlamllo IIr.. Quante 
leale hanno 1 Ouando •. 
per .,se, lo . !ogione de­
oli amori? Agorodisco. 
no l'uomo anche S8 non 
provoooto ? Possono e.­
aer. ammansito median­
te nonlo di lIauti Indll? 
C o m o reogNcono alle 
fabbri lertano o allo pro· 
.0 dì Luciano Pavor.lli? 
Voollat~ sptogo rvl, 

BruDa O'.Do ••• IDa, -
Grazie della folografla 
L'ho vis la a rrossir • . sot· 
lo. ti mio sguardo arden· 
lo. In altri te rmin i, alolo 
mollo carina. O'occordo 
IU Glacholtl• Ollimo e 
ruvido come Il mio so­
prabito. S'Intendo che 
Genova mi pia ce molto. 
Vorrei ossere slalo po­
vero o Genova., invece 
che a Napoli. In q uei 
vJcoleUi cho scendono 
a l porto, non p iù largh i 
d i mezzo metro. mi sorol 
Qontlto più vestito. Deli· 
zlosi vicoleUi che I regi. 
stl cinematografici non 
hanno ancora scoperti: 
tiepidi sinuosi vlcolenl 
che non sJ percorrono l 

si Indossano, 

Ammirator. B, G, - To· 
rino - Sentite una voce 
che vi dice c Fai del ci· 
noma. lai del cinema »? 
Ebbene non vorrete, oh 
signore, dar cred:to a 
certtll voc:, Debbo Inlor­
marvi che qualilasi a· 
s,plrozlone cinematogra­
fica che non ai accom· 
pagnl alla l:cenza gin· 
naslale è da considerar· 
si falsa, tendenziosa Et 

destituita di fondame nto. 

A. T.eta - Torino - Il 
vostro enluslCl3mo per il 
numerone di c film .. è 
una deliziosa amaca sul­
la Quale Doletti ed io 
ci dondoliamo a i soffi 
del g recale. Senonchè, 
continuando a leggere 
lo vostra lettera, vedo 
che vi lognate di Que­
sto e dj q uello. Perd~ 
è dE'ltino che su una 
amaca accanto a Doletti 
io più di un minuto non 
debba , resta rel; ecusate 
se eccezionalmente me 
ne InfLschio dolle vostre 
accuse al paglnone. ma 
vog 110 andarmene a 
Ostia, dOVe lo sobb~a 

spolvera dI puntini or· 
gonlel lo piÙ bolle gamo 
be di Roma, dove le ve· 
le lontane sembrano 
fazzolotl! emergenti da 
taschini azzurri, dovo 
grazie ma '0 nuotare 
mi sono già fidanzata 
Qui l'anno scorlo. 

Dcmaalor. Hp.tap -
C' E' molto tempo cho mi 
eBerc lo nolla danza del 
tlp·tap o Inf ne sono riu­
scito ad impararla per, 
fettamonte POlre. le se· 
gnalarml 'a un produl­
toro ?~, Allro che. Esor· 
lo tutll i produttOri ch. 
VI Incontrassero di aer~ 
a fa r fuoco IU di vo;' 
senza esitare un 11010 

tstante. La mia Idea è 
che un uomo capace. In 
momonti co m e quell i 
cho viviamo, d i dedica· 
re tutto le sue energ.o 
al tlp·tap, merito consl· 
dera'l!ono da chiunque 
poS\legga un revolver e 
non "abbia a ncora pro­
vato, Ah aignori , I baI· 
lorini. Quando li vedo, 
giovani e robulti, sa;· 
tellare lui palc05contc 
b iascicando sorria i me· 
lensl, mi domando cbe 
CO$a si aspe tta a dar lo­
ro una vango, l'Indiriz­
zo d i un fattore che ab­
bia cinque figl i sotto le 
arml Il viatlco di un 
calce Ilo. o p e d a t i n a, 
omen. 

Maria Un . Torino -
A Quest'oro avrele g .à 
visto c La fona bruta~. 
Debbo aggiungere che 
bon VI !SIa? 

G , La Palombar3 -
Tutte 'e voslre lettere 
vengono regolarmente 
trasmesse agli a r t i s t i 
che hanno ovulo lo for 
tuna di piacervi, Calco· 
lo che dissipate paln· 
monl in Questo genere 
di cOrrispondenza; ae 
fossi un b iglietto da mil· 
le vorrei essere falso, o 
fuori corso, piuttosto che 
essere speso da vo' . 

Eda SI.na - Seri· 
veteg li p resso c rilm », 
che trasme tterà. A me 
B!anchar non è mai p:a· 
ciuto f acciamo conto 
che l'ep!lessla, il dell· 
rium tremens e In geno­
te tutte le malattl. ce­
rebro-splna li non fosse· 
ro mqi es:stito; come a · 

vrobbe pOluto, B,onchQ' 
d I v e n I Or. Un grctn: 
de altore? L'ul timo cap. 
pellino di mia zia Co. 
rolina consla d i una lna. 
no d. acclalo che lenta 
lO'/ano di es trarre Un ra. 
gno da un buco, e ci~ 
.hnholeggla lo letteratu, 
ra di Alberto Savlnlo 
visla da un ouervQto,~ 
Imparziale . 

Carlo p. . c..oO"Q _ 
Non avevo fatto caso al 
vost ro svwlone; IOno ,I 
più distratto degli uomi. 
ni. quando non Il tralto 
di denaro. Se mi SOno 
mal seduto \luUe ledi. di 
vimini d: 8ordon.cchla 
o di Sallc. d'Ui:lo ? NOn 
crodo. Difhdo dell. ledla 
di ',mini, cosi cedavoll 
COli ariose o frolche; h~ 
idea che intuiscono Itop.. 
Ye coso. Si Intende che 
non luHt i fondi doi mie: 
panlaloni moatra no lo 
trama; comunque io 'liJ. 
leggio !lui tra m della 
Cacolare Esterna , e VOi? 

S(uden1. Glorqlo . li. 
mini - Non poSIO che 
rallegrarm! dolle vostre 
frequen ti lettere Come 
dico s,::et·JO al mio aar. 
to, Il Quote non avendo 
ricavato cho soNisl. dal­
le sUe 80 lecila zioni scrit. 
le, passa sonza avveder. 
sene dall 'idea ll.mo alla 
grafomania . A Rimini ci 
sono stato per un gior. 
no Q d ue, molti anni fa., 
E' b;onda, alta, .neUa e 
Insieme formoso... acu. 
sate, a R!.mlnf credo di 
non aver visto altro che 
q uella bagnant •• e qual. 
che gelato: ah c;om'ero 
giovane alÌora. PClS80 i 
vostri salu ti al Direttore 
e a Scacc'o . Se mi pia· 
ce l'Inchiostro verde? No, ' 
sentite: ha l'aria di un 
comune ed Invecchfa to 
inchiostro nero, che il 
proprietario (un QVmo, 
come s . Intuisce) abbia 
riUnlo . per adoperario 
ancora, 

Bauci • Bie. - L·m· 
d irizzo di Na zzari, non 
sono ,autorlua lo a darlo 
Abbiamo conc1\11O que­
sto (!~o: che io non 
dò il suo indirino, e che 
lui, Quando trova neono· 
li davanti alla sua porto. 
!l0n no attribuisce lo col· 
pc a me. 

dllo a u t o rt, li 
=luoJe, per sl 
lo vita da v i ciD!) 

e .luggire alle ~ 
' nnumorevoll am:1-
ralr:cl, al era fullO 
un povero SOltlOtt 
senza q uattrini t 

senza lavoro, 

11& M1;o-~P/ iMAJ,iU&ie~, Il Il i' tdtima; 
Natwalmenle tul· 

to si risol ve cinettlQ. 
logro ficamente, J­
ny Jugo dopo artr 
ridotto In tCoeerle (l']t ",,~ I~ea mo-~ta~~all l'ufficio d,I d,.reltOfe 
d e l teatro eposa 
l'applaudilo autore, 

di sciogliere il controllo a Bea trice. Sa· 
rebbe terribile I 

I protagonisti dj queota ingenua e 
lacile storie Ila romonzata sono Hertha 
feUer e Hans Sohnkor. Della protago· 
nista quello che più colpisce è 11 cor­
plcino snello o J1easu03o. Del prota· 
gonista sl possono dire parecchie cose. 
Ma perché dlrìe? n silenzio non è foroe 
d'oro? I 

Ne c La morte invlslblle> Borls Ko.r· 
lolf, travestito da poliziotto c nefte. si 
serve per terrorizzare le platee di una 
çallo di vetro. 

A mano a mano che gli anni ~­
sano quest'attore ricorro, per .trappare 
b' lvidi e orida di torrore agli spotta· 
tori. agli oggetti più disparatI. 

Ne c L'uomo che non poteva essere 
impiccato », lo vedemmo ricorrer. ad 
una pa!o di ampolline: ne c.La morte 
Invialbile ~ Invece tutto le \lue slmpa· 
tie si riversano su di una palla di 
sottlJluimo vetro, colma di gas vele­
noso. e che esplodo non appena ode 
lo sirono dolio polizia. 

- Una polla addomesticata dunquo? 
- No: un'austera applicaz ione di 

austeri principi sc.entlficl. l o vlbrazio· 
ni prodotte dalla sirena della Polizia, 
dUfondendool attrav.t8o l'aria, rompo· 
no lo polla, 

-=- PossibJle - direle voi - che lo 
semplice vibrazione di uno sIrena di 
aulomobile riesca a rompere una 
palla ? 

- PouslbilllSimo - vi ri apendo lo. 
- E non una poHa 8010. Le al rene 
dello Polizia americana possono rom­
pere tutte le palle di ve tro che voglio­
no. Del rosto, per convincerti della ve· 
rità d; Quanto affermo, balta ,rivolgenl 
o queoh spettalOri che ha nno a sslltito 
agli ultimi film di gongslers giunlic' 
dall'America. Tutti V"Ì diranno cho d i 
fronte 011. s!rene dello PoU%lo amori· 
cona non c'è palla che res!eta . 

Gioi una de:!e nO:Jtre altrici p ò eleo 
ga nh, Mario Malloli J un pericoloso con· 
corrente di Alberto Rabaglia tl. 

L'unico r!eultato ehe Karloff ottiene 
come pdlzlotto è quello di costringere 
lo spettatore a tenere, per tutta lo duo 
rata de! hlm, prudentemente lo mano 
sopra il mozzo delle chiavi. Truccarsi 
do cinese va bene, ma trucca rsi da 
c nese menagramo t\ eccessivo anche 
per un mago dello truecatulO q uale 
Karloff. 

Il fUm, come i precedenti. procede 
tra una lnolUtudlne di anurdità., di 
luoghi comuni. di Incongruenze e di 
puerflità Ad un mio amico comunque 
~ piaciuto, ma ·1 mio amico era con 
lo fidanzala. lo no. 

(Ina!eme con « La morte invislbJo ~ 
viene proiettato al Cinema Corso un 
documentano S. I. C,. ov'dentemente 
pubbUcitario. su Viareggio. Il JUm é 
stalò g irato patoCChi anni or '.lono ed 
è tulta un 'e.altaz!one della vita mon· 
dona v'aregglna. Esso ci mostra sale 
da ballo. ritrovi notturni. orchestre 
jau, ecc. A porte il lotto che quosto 
anno a Viareggio, COI"Oo in tutte le al· 
lro spiagge d·Italia, non ai" balla. ci 
sembro che l'avor prolettalo un s"mlle 
documentario rappresenti., oltre che un 
inesallo rìchlcuno pubblicitor:o, anche 
una mancanza tolole de: plò ~Ieme.n· 
tare senso politico) . 

Ne .. L'ul tima avvontura:t abbiamo 
Il piacere d'Imbatterci nuovamente nel 
domatore de c la bello e lo belva~. 
Stanco, evldentemonte, di fare ti do, 
mo tore, Hans Sohnker ci appare nelle 
vesti d i a pplaud to autore. Ancho come 
autoro, pero oOli conlerva le .te ... o 
abitudini dong iovannesche che avevd 
come domatore. 

mentre lo commedia che ella gli aveta 
Inspirato trionfa come un .01 uomo, 

Il fllm à suUiclentomente divertent .. 
Lo sarebbe stato molto di piò se a 
fossero mantenuli sU d una linea plii 
ga rbata gli Isterisml capricc'osi 4 
Jonny Jugo. 

c Il ribelle dolio monlagna, • Treo­
ior, Il che sIgnifica che tutto U film ' 
impemiato ou Trenker. esdusivam. ntt 
su Trenr.or, Approfittando deUa ~ 
qualifica di regista. Trenker monopaUz.. 
za su di sè lo macchino da preSO • 
l'attenzione del pubblico, Se Trentar 
100so meno fanatico e recitasse con IOi­
nore istrloniamo. potrebbe esser. non 
solo un ottimo attoro ma anch. Utl ot· 
timo reglsla . le !lcene della valonOO 
e dell 'lnonda:tione .ono due magnillcb' 
pag!ne di tecnico cJnematogrofico. 

Il film narra un episodio d.U'OCC:U­
poziono francese della Germania 
narrazione procede abbastanza 
ta: lo In terrom~ solo Trenker 
aue inutili e prolunga tlss me 
le montagne e con lo suo 
co.l plelorica ed Invadent., 
sto tutto bene. Se II film vi ha 
un 'PO' tristi, p Jcoltato all~ racUo, 
Il permesso dì vostra moglie, l, CiP' 
zonl di Roberta CerrI. VJ rlempiroru: 
di letizia, A me mi hanno rleJl'\pl lO 
I vidi, ma non tutti gll uomini h~ 
dolle mogli cosI dociaoment. energt 
come lo mia , 

(Per ora non posso dirvi altro: ua 
tragico Interrogativo turba lo mia tlI': 
to: mi paghorà Doletti l premiO 
operosità? IO 

MI.tero I Oh quale i n~ondablle a~ 
so 1\ ma l 'an~ma di un Di rettore I . 

O",,'sldo S .. .aeel. 
1.0 tig re che de'la domar o ne c L'ul· 

lima avventure :t è Jonny Jugo, una * Umberto Mcln,cl, come SiA ~ 
bestiolina piuttosto b'uario e .. Ivag- onnunciaco pt'r 11 nuovo 20no IC.ctr;tle l"" 
0'10: p lò blzz01ra o selvaggia "'per con· merl una 'compagnlll di complesso ~ 
tro Ho che per temperamento. C'1 uno ~pc:ciale rc~Nn"'u ,I nll nr:-.o 

- E questo - NClamava merovi. 
1IIIoto Il pcJ<IN - oa..bbo oanlCtlto? 
l6II dlllldi. ,,-.. tglia molti .. lmo 
.... _tra UlllJUa P.rol 

ta cOla perÒ aUa Une ttl risolve b •. '" 
n • . Il losco altore, che tra un numero a~~ClI!)v; 

Questa volta Soris Karloff si pre· 
senta non come colpevole. ma come 
pclirlotto. E' il secondo film""'";" il primo 
fu c QuarUere clne.e» - della .orle 
delle avventure del pol'zlotto clnf,oe 
Wong, Il euccosaore del non dlmontl­
cato Charlie ehan. 

Ma voi sa pete como vanno ques to fort~ ( 1/ mlll tllO i ",,,,at'IfIl,'D di Jl~ 
coso: qua ndo un produttore si mette ' m. i rappr~lato in Jt~i •. La Utduziool' 
In teata che un'a ttrice dove t.\lsere ~ J'ad.ttllm~to sono .Jlati aff ld.t: • ""Cf 
binano e rom poro tUtlo quello che Vico Lodovici, La commcdill sarl rappl'C" 
la capila fra le manto non c', niente sentilia con i rommmti musiOlli d: a·~f" 

lo ali domando .. _ mor_ curio­
.... quale IOUOla quel padre .,.,.bbo 
fimo hquen ..... a Beatric. M "" __ 

.... uto cile LaI",,_ danze, F_ una 
oouoIa .... lO,d .... ".u .. forM. acldir·" 

• r a ltro, .i divertiva pure a dare la 
COC:Otna ali. tiOri viene aco~erto e per 
l'onta .1 uc::c:de. Beatrice ritorna a bal­
lare con I. tigri • 11 domatore. 0111 no 
domato, giura che non lo la.ce,à Più, 
Speriamo che ne .. uno, suggestlonalo 
dal utm, Il rechi da lu per p·egarlo 

Vi"l Gioi iD .. Primo amo ... .. 
(Grondi Film StorICI - Ici) 

Dire che qu.ste avventure Ilono in­
teressanti e ch. SorlJ; Karlolf neU. ve­
sti dol poliziotto c.nese ri eSca a dire 
qualche COla .arebbe come a llermare 
chE" Glori t\ un (m~mo regista. Vivi 

da fa ro. Bisoçna aub lr:a , anche '0 lo pentier. 
sfonatura ~ .vidonte e perciÒ t}.l tt'a l· La Compasni2 di Mdolti sui dirt«U 
tro c.he elf!cace. da Gher.udo Gher.udo che promeUIt ' 0' 

N. c L'ultima a vvenlura ~ Jenny Ju. che una $1.11 comrntdil $C'riu. a~": 
go rompe tutto quello che è posslbilo nK"ntr pet Melna« ~ j suoi comP'f'1 ~ 
rompere. Persino lo teata doU·a pplou· ('uQli per bU Mn possilMO fate' n(lll1.· 





CINEMATOGRAFO 
IL cu 

interprete d.1 ll1m .. Ho perduto mia m09U. " prodotto dalle .od.tà Viralba o Ine.in., 
(Distribuzione Cine Tinenlo . Foto Gneme) 

··]LA\ BOCCCCA\ SlVJL1LA\ S1r]RL~]mÀ\" 

~~ ,det' ((1'JAe-~(( 

~ ~1+t4 cM Q. t' ~ di ~ - <&"o' è> ta. "~tuM. f-i~­
\.<:Irta."1 -~~ e. ~aMtt io. 1-1-f!,~ 00<Iti -~ id,e,e. ~ticft,f!, 

-te Il r~8lSla Carlo Campogll ll l.l nl , I~tml' 
nalO ,I B,/lrJo di Vt"':11I dingerl per lo 

colera. IlnCÒrll un film la CUI lavo raz ione ~ 
n,nlll per la (ilic di settembre. Tnl luglio 
e 380SI0 Campogllllllnl si rc<hed Il Torino 
per dlriservi . 'legla stabilimenti de lla PerI, 
LJI Jonnambllin. Naturalmente il camme.HO 
musicale di questo (11m sarA IraUO dllll' ;.· 
~ro. omon ima di Bdhm. AlI 'uione prc.'Ode 
pllrte anche il musicista cato.nese che sacl 
imptrsomuo da Roberlo Villa . Altn mler· 
preti Sllnlnno: Carlo T:lm~rI.fji, Gerrnan t 
Paolieri e J.oredllnll . l.:l cua produttrice ~ 
hl Dora'Film. * Maria Domlnllol e Clelia M" l~nill 
prenderanno parte Alla grande rivISta che 
i'impr~1l A.B.C. (Abbruu6e-Colonnelll) 
Sia organizundo .1 tealro QUlltro FOI IIGlie 
di Roma. l nun .cri grossi sono quell i di 
Alberto Ral»:gJ ia ti «I Ermanno Roveri. * Onor:lIo ho. d isegnalO i coslumi t;: I~ 
scene per la commedia di Falconi e BiAn' 
coli, Triangoli, che sarà nppresenlllta :.1 
teatro Nuovo di Mil.no a settembre. Ac· 
CUn to :l Cima", vedremo o Laura Ada ni n 
Vivi Gioi. L2 regia sarà di Luciano R;1mu. 

Lo sleSSo Onorato sta preparando le sce· 
Ite e i costumi dcII. nuova rivista che Nino 
TIlP~n to presenteri a fine settembre. * Si pula di una compagnia drammlltiCl 
di complesso che avrebbe ad esponente fem· 
mini le D:lOiell1 p.lmer. La direz ione .rti· 
SliClL .sarebbe di Tali.na PAvlov.. E' un 
vecchio progetto che torna a ga lla . Sptria. 
ma che si concreti . * 11 commediografo e scrittore Lui~i 
Chiarelli ~ stato di recente nominato con· 
siglic'ft' s,azionale ISSi unto per la Corpo. 
razione dello speuacolo. * LI compagoill comica cc SileCli·Betto.· 
rini 'Cci », direlb da Scissoni, ha gii fI Ssa· 
IO nelle lìn~ generali, il suo repertorio, 
Metterà, dunque, in scena: LI (omllltdia 
JtgJ.i ",ori di Shakespcare, in una Jlbel"l\ 
riduuone di Scisson; che s"intitolerl I r.l· 
gllw di Siracula,' La mogli, ingln,," , il 
lIIa,ilo mala/o, riduzione scmia di Achille 
CamE*nile dal suo romanto omonimo com, 
fH1rso sul settimanale Oggi ,' P,ulliori, COl'll' 

media iII tre :1tti del giornaliSla Arn.IJ" 
Vacchjeri; Il ",,,canll di YO"~"'I, fusa in 
3 atti di Tornton W ilder; &t/lo ,n CII~ ' 
PitppalJnt., concentro.to di «vaudevill Ci 6 

di Emilio CàgJieci da Lablche ; L'"omo ch~ 
incontrò U l /rJJO, di Luigi AntonelH; U' 
Jignori"r dr'l/a "illa Quanto di farull i; · 
!JI quadra/lira del c,:,colo, di Kataieff; Ull0 
spettacolo pomeridiano dedicato ai bam· 
bini con il e"tr;no dello il MIUhillO, ri · 
dotto da Marga Ser84tdi: una speciale « S~ 
mta di &ab.» con sette farse : I) Il CIUInO 
di campagna; l) I 'UII lo,di; }) La COIIJ('· 
&na ; di rlllUl", di vecchia memoria; pui . 
4) L'illv,n,ort dtl ra,..,l/o di Campnllile; 
AbbaJJO il I,ol/oaon~ di Met% ; 6) Dill/OK' 
rf4mor, di Mosca e 7) lA ch,SI, d,,1i al;"i 
di Fernavillll. DUr:lote qucsta serata, no.J 
stcondo intervallo, .verrl eKguita (~r ri· 
Il"1.Smlssione fonografica) la Sinjonia dd, 
l'olio di ricino di Giovacchino Rossin':. 
la com~gnja esordirà H l e ~ttM'lbre al 

- Se vi dicessi che l'indusuia del cine- regista può, con l'ausilio del mio slStetna _ Anche questi ftlU.o perdere del telu- teUro Nuovo di MilAnO. 
ma può pangonani agevolmente all'ioda· che.. sia detto per incidmu, ~ stato ore- po ... _ osservò Spirito, con un metto sor. *' Renzo Ricci e ADdreina Pognani d 
stria dc.lrautomobile, VI scanda.linerne? 11 vettato, può stabi lire a priori le inquadra. riso , _ E il tempo ~ denaro, Avete m.li sono ricooclliati, quindi li vedremo rcci' 
cinuna è arte, SCfiU dubbio: ma ~ anche ture e i movimenti di macchina, Con Liù vlsto circolare dei visit4tori in una fabbl l' tare assIeme. La compagnia un\. gcst ita 
industria. Ed ~ sovente necessario insisterc: si el iminano due gravi inconvenienti , quel· ca di automobili, tra gli operai intenti :lI da Bernardo Papa e s·in titolerA. al tn,tro 
sul lato industria.le del cinema., pe.rch~ lo dell'improvvisu.ione e quello della per lavoro i Odcon di Milar.o, Deglj aotichi campa· 
troppi lo dimeouc:a..oo per inettirudine ., dita di tempo. Una volli. compiuto lo st'J' An~dammo "quind i sullo spiano erbolO goi di Ricci rimarranno in compagni. Ma' 
per faciloneria, Come logicamente nessuno dio accurato della « sceneggilltu.ra 6gurata lt sul qU llle sorge la costruz.ione dd pal.u? ~io Brinolllri . Mercedes Srignone, il ·810~ 
ii improvvssa costruttore d'lutomobi li, si può passare iu teatro con la certcua Iolle _ un paiano patrizio della vecchia N l ' vane Volpi e Alberto Manfredini . Par..:, 
lenU avere II prepa.n.z.ione tcenia iodio ogni scena san\. realiuata col minimo Ji · poli _ il cui portone ~, in certo modo, il inoltre, che Ilnche Eva Magni rima eri Ce· 
.pehSabile, cosl nessuno dovrebbe impro'J' spendio di tempo C' di mcu.i. In tal modo protagonista del film. (La ho((a IMlla 11,4. dele • questa formazione . 
.. isani industriale dd cinema. lo pr2tica. SI ottiene una disciplina quasi assoluta del da, infatti , non ~ altro che il portOf,e dell il. * Il 2) giugno si sono unì ti in malri' 

:'~~~t~ a:: j,e t:1J a~:re a~~~~heq~~, ~:~:~;;r~!i::~~~~t' c:'~o Pd~CS;~:' ::~ ~:a~::~ee~:~m:l~f~~e:JdG~ o::~~l::~ ~nnie :lJ'~~~c~ 1~~~!~mH~~!~~i~~;~~ s~~'~ 
tin~o di migliaia di lire per diventare au· una ruionale distribuzione del lavoro, " costruuone: in un ::angolo, sotto una ba. giorno :I. R0-:na ~o state c~lebr.lte l,e 
tonaticamente produttore. A reaJizure ,I in ultimo, un tM'lpo Strettamente limitalO racchettA 'di tel. c'eta. il modellino in leg •• ") nozz~ del r('gl~to.. dI. tealr? E~rlco Fulchl ' j 

film ~ il Kg.lsta., con l'IUJiLio del di- ridi'OCcupazione del tealro di posa. E' .del pala.no. E Sii su quello erano stale' 800nl .con la slgnonna Vittoria Mandello. 
rdtore di produzione. Firmare i contratti. chiaro? studiate le inquadrature, i movimenti di Augun .111 qUllrteu.o. . , 
un po' di pubblicità sui giornali, cd « .. o - Ci sM'lbra un po' "uQ,"o di Colom· macchina, le disposi1ioc,j delle luci. Era * Gh speuacolt teatrllh ali a~rto che 
fatto. I risultati, poi, li conosciamo: per' bo ... - abbiamo osservato. come se la vict'Oda. de La boa" IMI/a IIrt,. Ilvrao~o lu.ogo ncl parco della ~,ennale a 
dite di den&tO dellUiocie e senso di sfidu· - Naturalmente I - ha esclamato il 110' dA fosse già elaborata, completa in obni Vene.x-' l. SI svolgeranf,o nella prlml\ dec,t, 
cia nel pubblico, Un mcccan.ico che si fw· stra cottese interloculore, - Ma bisogrta- dettaglio _ ambiente e atmosfera _ e ~e di a~ost~. Il programa ~omprende una 
se meuo a fabbricare automobili r.C<.:>- va peo.sarci , l risultati tecnici e artistici ,he perfino il numero dei passi che ogni io. co~medl~ di Carlo GO~dOOl, Il pO~/a j~. 
gliendo l peni da uDa parte e cbll'.Itra., si possooo ottenere con questo semplice bbc ' b nallfO ridotta e messa In scCt,a da Oraz::> 
Don avrebbe ottcouto risultati migliori. i; sistema sono evidenti , Qualcuno potri " D. t~rprete avre comp~u~ Del .reve Spol· Cosr.' con musiche di G. P. M:dipiero, l 

problema essenziale ~ uno $010: impostare biett&re che il lavoro di realiuazione d·a. fIO. !'lon restava c~e l ulu?la ,f:ltlC'a: ~uel. un dramma di Federico Schiller, I flIaUl,J' 

la prodUZione di film con criteri ripdl' Da .. sceneggiatutl figurata .. esige tempo a di tradurre la, vIcenda In ImmaginI ,~l tli"i~ messo in scena da Guido Sa.1vini. 
mcate indu.striali. e denaro, Seril& dubbio: ma il tempo e J nastro d~lIa pdltcola, e a questo pens •• ol Al primo non prenderà piò parte la Pa, 

U nostro loCtrlocutore. Giuseppe Spin° denaro spesi io questo lavoro di prepana' Gall~, l opera.tore, eccellente elemento che guni, e nelle parti maschili forse vt'CÙe· 
lO. u.no dCI diriaenti della Fukro Film, zione 5000 abbondantemente compensati appanva soddIsfatto del suo lavoro. ma Ninchi c Scelto. Il secondo ~ stato 
Cau. di Produzione sorta di rKedtC'~ CI d.aJ risparmio che: si rca..Jiua in $Cde di la. Ce ne tOrtltlmmo a Roma sul tram di affidato aJI'interpreca:zione di Senassi 
espone le sue idee coo disinvoltJ. chiare,· \'Orllione, Sapete quanto costa l'affitto d'un Cinecitti che e.n pieno come un uovo : Ricci e deU'Adani . ' 
1.&, come se esponesse lo sviluppo d'u;\ tC':ltro di posa al minuto? SapetC' cosa vuoi lunB? la s~rada ~~it.v.amo ~ul « pre·film .. * 11 Comitato lecnico e corporat ivo del 
tC'Orema di matemauca. A sentirlo parlolte dire perdere cinque minuti di tef"lpo men- e su~ SUOI poss,.blh SVII.uPPI. Davvero, era tC1tro dnlmmauco si ~ riunito nei biorni 
tutto appare ~plice. linea.re, vorremmo tre si rip rcode un film? una Idea semphce, quasi elementare, Come scorsi sotto la presidcou del conS. 1'1111.. 

quasi dire, elementare. E non potrebbe c). Cosi parlando Giuseppe Spiri to ci hl. tutte le idee geniali, del resto, in cui no ... Nino d'Aroma, ed ha esaminato il pro ' 
Kre Iltrimenti : dalla mente d'un uomo accompagnali in teatro dove, diretti dal I~ ~ tanto averle coocepite qU:l.nto avere Il getto di un grande teatro che dovrebbe 
che ha una ricca e!perienu pratica dellol giSI::l Roberti, abbiamo trovato al Ilvoro con.ggio di metterle in pratica. impreJ~ sorgere, nel dopoguerra, nella tos.a del · 
vita. ogni problema deve scaturire ridotto Armando Falconi c Carla Del Poggio. non facile, specialmente t,el mondo del ci· l'Espositione UniversllJ.e, per essere ad i • 
... suoi termihi c:sSC'ft%.iali. Giuseppe Spi/i' L'ecce!Jmte D' Andrea, direttore di ptodu' nema, giovane mondo tenacemente legalo bito Il spetlacoli di massa con mod~ti 
lO, che ~ un coslruuorc, - egli ha al suo rione, m sulla soglia del teatro e $tU.! alle sue trlditioni, prtni d·ingresso. 
ItUvo l'allestimeato di bc-n qual'l.ntat.rc: rinviando, cortesemente ma fermamente, * Il tealro ital iano contemporaneo con' 
manifatuioni fiulsticM - ama le slmi· alcuni visitatori. Y. C. tinua li. riscuolere successi sulle scene ge,:. 
litudini chiue. maniche. A Mannhcim, ultimamente, è 

- Non si pub costnUre un palauo - staro rappretentltp il dramma di Roberto 
dice - se prima non sono stati sviluppau "farinacci, L'alb",o d~l/tI T.t"ola ,· e .l 

i piani fin nel minimi dettagli. Anche ia Darmstadr la commedia di Giusep~ Cia. 
pi'Ù piccola vite ha la sua imporunu. Tut~ battini, Ti:iano i" ast,"IDrt, 
to deve essere calcolato al millirnrtro, ptl· * Durante la Mostra internaz.ionale dCJ 
ma di inlliare il lavoro delle fO(Jdaf1)C"'lt.1 ~ Cinema Il Venail , che com'~ noto si svol ' 
E' chiaro~ Perc.h~ dunque il cinema do· gerà dal 25 agosto al lO settembre, l'UIil 
.. rebbc aottrarsi a questa legge ? DA questo1 presenteri una ventLna di documentari JI 
idea t scaturito il cancttto di quello .. h", co.raltere culturale. scient!fico, did.wico, 
IO cbiamo «pec.fI!m • e che - in tennl"'l turistico e dida.scalico; oltre ai pi'Ù .e-
poveri - non t altro che una Junl"ia. cent: giornali d'att\laliti , cioè i LJ~MIJ(IU 
,.", /;''''.'11 del film, Vi porcero additit. WOfh"urhalll". 
tun un esempio pratJco: come upete 101 *. Sono prossimi ad effettuarsi alcuni 
Pulcro Film $t'a re.lilundo in questo mo, scambi musical i italo.tedeschi . Direttoci. 
MeQ!O il S\IO ,rimo film LA bocca 1111/# complessi orchestrali, insegnanti e alliev. 
"''''" che ha, quali principali interpreti di couse.rvalorio italiani saranno chiamari 
ArrnIDdo Falconi, Carla Del Poggio, Fran in Germ:lnia e viceversa . 
(O Coop ~ Vera Bcrg.nw,. Ultimata la "Co * La Sca1cra Film si ~ assicurata in esc.lu. 
~ del film, IO hocominci.to SCI" sivol la collabora2ione dell'Accademico d' I. 
~" ~ .ditego.ate una u!le di quadri dei lalia Renaro Simoni il quale dirigeri due 
WIi"' ìi:illltrati nci quali si sarebbero svolte film : il primo ~ la riduzione cincm.atog!';l' 
" ...... ICmt. Ogni quadro ~ swo tX»i fica de.lla commedia di Salvatore Di Gioi' 
~ dalla pianta e, per qUllche caso como c Mcse Marit.no _ che avr' a intec. 
~ tOmpIcsao, dal modellino in legno, Ho pKte bo. Pola: il SC"Condo ~ un film IU 
r.IiDIIo cosl w. ~cie di vedute detai Anita Garibaldi . Di entrambi i film si ~ gi1 
UIbieati, prima che questi fossero costrui· iniziati Il preparuiont. 
Il eti CMbi di posa. E con qUelti bo OUI: ' * -\ssi. Noris $llri la prot.gonista di 
DIdo .laIr.i scopi che mi proponevo. AnLi· un fi lm d: produtionr Jris.T:uenia, d: .. 
tutto ~ portt sotto ali occhi ckt .ta c retto da Gillcomo Gc.ntilomo I .... .," .:; 
-,ti lDtefpretj l. .ìNOM plutìca cIt'l' lIIi,I,. Quindi prenderà parte al fi lm U" 
UlbieMi in cui .i ~ro .... olte le )Cc. ro/bo tli pilto/., diretto da kenato <.::al ICi. 

M. 8' dUGo che questo oostituiKe a!l !.Ii lani, che ~ anche s utore della riduzione 
,. • lta:IO un notevole lu.siJio Ilio' stu· cinematografica (da una no,'ell" di Pu' 
dIo~ copiooe da parte dc,li iottmt.ati, slcin), Il film ~ di produz1ont Lux. A no· 

,~ ~ - alla Cltui~e. di quella detel' ve.mhre la Nori, .inte;rpreteri un teno 
~~~UI .U'wusono con il tCJ:O film. pure di produlione Lux. diretto dII 
~.tura. MI noti ~ tutto : il Due ltoaeUi per .. La bocca .uUa .trada ", (Fulcro fUm) Mario Camerini. 

L.U..I.&..IUJ U J J tu l 1 U a .... . I l • I I l I 

DEODORo 

OLW .·Ili 
E8TITI 

~on vi è ;',ton; di la ieN" 
lo'; ... c rovln.l~ i ve .. tri 

eltitl. "i di lublrc I. NO'­

ifk: .. ione den' odO'l'e ." •• 
I.\·ole dcII. IrA.spi,uiooc. 

on un. IOla .ppU~ .. ione 
cl DIODORO la t, ... p'· 
.a.ione: etteftl .... 1 .rr..t. 

.pl cattivo odore viene 
Il.lnalo Mn.& Il ",I "imo d· 

r.tt o delderio . ull ... Iule. 
L' efrdto di 1.1.,. '01. appli. 
. uone pt"nlufa per dh'enl 

lÌ0mi. AMhe lanoooti, 1'.­
'o"e dci DIODORO non 

";cnt a pe.rden in eRtc.d •. 

Il DEODORO. ~ tkJ4llh 
IIMWUI_~lnthl't~, 
"'111ltIfIlIilIU I *",A""'­
I" l.t" U .. ,,tINI IUfWJtit 
, ,"I.IIffi"~"'f't.u..lL,l, 
"".,('r~~/fMo~ 

"""~"--~ ..... /'N,.t,;, L. 1d~. ~ 
fjJlfj' 

fll""uh. II.RO~eIfTS4C. 
Vlar~,,,,F~ 

1tII'A_Iw.-
4MMi.TII./t,aOUkllee 

FlAlJlfll 

IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE DEL REGNO 

perlOn., 
Dopo r.pplicuione d.Uo Sci. mpo, I. 
vo,tr. chioma seri id.elmente pront, p.r 
utlrl sottoposte . • ll'onduluion • . 

LA $ciompo çibb, i prtptlralo in 'rc tipi ~ 
p(r le hiondc, /'(1 It bnmt, ntulro. 

Giorn.lier. Igiene = 1.llln. Buoni S.lu tl 

quanto poulale 
essere eslgenle, voI 
sIete Ilcura d1 trovare 
nel vasto assortimen' 
to dI camIcette Zalor 
quella che risponde 
al vostro desIderIo. 
Sono creazIonI d1 alla 
moda, perfette nel ta· 
gllo e di squIsita fattu· 
ra, che troverete p ..... 
so I migliori negozi. 
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I 0110 di un'offrice nasce come una 
I ,v I de"'. far bu io intorno. per co­

WC', 110 sùbito; .Ilrjmenti il suo ful­
~·d.v·.uer cosi vivo d. mortifica,e 
~ .lIr. luce pr.sente, Il ciò non ov­
ogn. spesso. Nelle no,m"lit~ de i ,esi 
~1ttI mmino il lento, se non sempre 
il C' prima di levar grido su un nome, 
duro. po passa • l'alles. non • che 
i! :::&IOn8. S. il tesoro c", v.rr~ 
III' o che nd SCOp'lrto. 
~;. Manclnottl ~dlllor" si c hiama ... o 

. comporve l" prima volta sullo 
(O~ mc In un corlometraggio diretlo 
JC ~out • che riguarda ... a il tabacco: 
dt fogli. d.1 '.bocco apparen'a'e eli. 
" .11. guancia o ai capelli (une 
tn~r'dl capelli) di una donne può 81-

,. • un' pubbllcit~ origlna'e. L" se­
~ voli. che Bice si trovò di fronf. 

r;bit ll iVO fu per un film al più sco-
.1 ' lo' tj lo copanno dell'amore,. di 
roo";'Ai dall'era anche lilia Sillli, Fo r­
t.1'1I I~ forbice non foue sta'a ine­
~f.~~Jt , le Monclnofti sa ,ebbe, anche 
~ "a,. e fianco di Roberto Villa nel 
" • Luciano Serra, pilolo N e la sua 
~ ,d. sluebbe stala p i,ù, fa~lIe: ,Ma, ,do-
5IT 'cune piccole parl i ,"slgnl'lcantl, lo 
pii ~ir,olll si Ieee notare in C'C Scarpe 
1M ~ . direlto da Dino Falconi, e in 
gro' ptrte di contadinolla, Intensamenle r lfItIWIlice: lo sua maschera p lur/­

tll tUi't' e bbe modo d i spicca re con 
t:";li, Anche in C'C Caravaggio u. 
~ da Alessandrini, sebbene mal 
ncu" mal folografala e mole impie-

II. Beatrice Mancini (mulando nome 
,. mutar si ella) impresse il suo 110110 

:-10 schermo con maggior decisione . 
Ormai ammolinita a dovere d i tufte 

Jt tr.ppole del cinema, lo Mancini In t­

ziI or. tj None di sangue Il co n ben 
• ltro impegno e scalfreno, 

L. ho chiesto d i tracciarmi la genesi 
di quest'ultima sua i nterp~eto l ~on e, e 
mi ho risposto, con tutlo sincertt~: 

_ MI hanno fafto soffrire ,'anima 
mia, La parte era mio, era naia e falta 
per me, eppur. 1I0ievano, ~arla .alla 
luchaire, poi ed allre altrlCI straniere 
• iloUlne. Inline si san persuasi che 
non ci poleva essere un'Immacolata p iu 
Immacol.,. di me. 

Che COSI sio Immacoloto i letto ri lo 
s.nno: ' . una gio ... ine sposo ri pud iota 
dal me rito per euer ella caduta , in­
conscio, nelle broccia ' d ' un altro cre­
d.ndolo il suo vero sposo, (II motri­
mania ere av .... nuto per procura), Do­
po anni dì seporaz ione, .110 chi.d e al 
m,rllo l. gioia d ella malernil~ e o lle­
nul,ll, poco prima di riconciliarsi co n 
11,11, meni,. egli sta per uccid.re chi 
r.Vlv. oltraggiato, viene da q uesti 
t:ofpjll Kcidentalm.nte e muore, feli ce 
• INno d'aver ritrovato il perduto amo­
re, I. purezza d i prima. 

If peNonaggio d'Immacolata è nel 
clima dello Katiu!.cia lo lslo iono, tutto 
permeoto di un chiuso dolore , dì una 
Jofferenze che I,aspare solo da' volto. 
E lo con!.umo, e si consuma, 

." Regina rimaneva ferma, qua.i .. nz:a respiro. QualcoSa clj Itrano accade va in lei ... (Dis d i Giu sepPe Casolato) 

E' do figurarsi quole impegno abbia 
l'Iesso lo Mancini nell'interpretare que­
lla porte, tutta vibrazioni inleriori; una 
parte che si può d ire cresciuta melro 
p.' meho - com'elio mi confessa -
in collaborazione dlretla col regista del 
film: Goffredo AlessandrinI. 

Si d iceva che Immacolato è un per­
Klnaggio tutto volto, che si veste di 
dolore e di rassegnazione e infine 
esplode di gioia, s'avvivo da denlro 
Ir"po,endo quasi d i luce. 

Ouale volto, megl io d i quello della 
M.ncini, poteva anumerne l'impronto l 
L. suo breve fronle limpida ed acerbo, 
i suoi occhi che 'plendono sereni vl­
lrei fersi e ,egreti, il suo sguo,do sloc­
c.lo pieno d i slupore stanco e di lon­
I.n,nza, il suo menlo corio Il incisivo 
(ne d. olle labbra unà piega di peno, 
d tondono in un ' .sprenione di chia­
rtn •• d i pallore che sembra un'o'~ 
'eri. , 

Solfo la luce dei rifl.ttori un g iorno 
I. lUI guance plasmale dal Irucco mi 

~n sembrale pelall d i magnolie e lo 
"'eli del suo vallo una felto di luna 
• la massa dei suoi ,apelli una priglo­
n. per j sospiri del vento, 
Il 0ra, con • Nozze d i sangue _, e.o­
" ce M.ncini ha terminalo Il ,uo novi~ 

ll.to d'.lltice. Ed inide lo sua g iorno la , 

FrancAI 

Un'aura <.Ii innocenza iest:':\'ole e. 
commestibile. da ricordare. una c Ker· 
messe » comune. c segreta, av\'olg ' 
Via ~I erulalla di sapori. odori c vo.:i 
cbe puntualmente esahano ogni sta· 
~iolle, c Si finirebbe per darne il mc· 
rilo iniziale ai banch!!tli di frutta " 
vc rdl1r:{ del l11<tuino, alle canti lenanti 
\'oci dci \'cndltori ambul~lllli, al fcn'o­
re che le gio\'ani cuoche dedicano al. 
l'acquisto del pane e dci burro, alla 
candida traccia lasciata dai latta i, c 
non si preferisse supporre agli abi. 
tanti di qùesta \'ia un gentile c scor. 
re\'ole entusiasmo, , 

I bottegai ,possiedono dun<luc una 
prontezza floriùa c robusta <.la acfi · 
nirsi fiamminga, se si ,"lIol resta re in 
clima di c Kermcsse », quando mano· 
vra no i grandi coltelli ed i grandissi . 
mi sorrisi; cd i tramvieri 50110 spi r i. 
tosi Quando <.Iànno spiegazioni sull·! 
diverse' fermate; c nei bar si consu· 
mano çJi prevalenza be"ande ottimi. 
s tiche, quali granatine!: la menta, to· 
talmel1te trascu rando le limonale. cd 
i (a lsi cappuccini, Bcnchè i duc por. 
tleri di P;:a1a7.1!o Bnll1caccio contiTlui· 
no sordi bisticci ara ldici, per prolun. 
gart l'arbitraria divislOne dci loro <.lo· 
111m io, e traducano risentimenti il, 
tutto degni dell'Almanacco <.li Gotha 
con sordi colpi hattuti su l soff itto-o\' . 
\'ero-pianti to·degll. i 11q\IJ) ini ·che·a hi l a · 

no·a l~disopra·della·porlineri~" si può 
concludere con fadilt:\. che Il quarti e_ 
re serba, all'omhra dcII a sua chicsa 
f~t\"o l osa q\1e:1 caratt ri di quasi pr(\. 
vincia le gaiezza c" inlimità al nostr.J 
cuore carissimi. Ed è natura le che l'a· 
poteosi <.Icll 'l1t ti l11ismo e della S~m l)Ji. 
ci t:\. sia da cerca rsi proprio negli sva' 
ghi <.Ici Mcrulanesi. 

Ci si ricorda henissimo i l c l3al1 , 
delle Serve », che cvidentemente a: 
vcva un altro nome, 1113 nessu no C' I 

p~nsava pill: un locale stretto, con , j 
muri grommosi di profumi c di fI· 

cordi, gli uni e gli altri estrell1arnel~. 
te a b\1OI1 mc rcato, do\'c le c!01l1CIlI· 

che dcII e domestiche trovavano giu. 
s te esa lta :.r ioni di "cstilini chiari e ai 
g iubbe scu re , di ll,glicri'ui {emminili 
(adottati da lle ca n,l~rie~e e \'olll~e) C 
tli riccioli ,"aselll ii (1I1l rodolt! da 
C01l1lTle~lli evoluti ssimi). L'odore c la 
mllsÌ<'il che ne uscivano in\'adc\,;:t .: 
selciato e I ~ ',~a COli imponell. 

lhlNI DhIN : 

za addiritlural solida, e le august; 
rO\'lIle, poco discos to, <.Ii\'el1i\'ano 
luogo di ilppunt:unento per il ballo, 
c di congedo dopo il ballo con am , 
mire\'olc docilità, ci v,,'drcmo Clila 
laaa COI,,()"II (J, rolla a"dando i" gi,i, 

Luogo geom~t rico, ideale conve_ 
gno. il Cinema Brancaccio presiede 
<lIHorc\'olmeme a l gusto romantico c 
romilllzesco, musicale ed ;tv\'('nturo­
so cii questi amabili citt.\dini , e la 
stessa \'asti ti dell'ambiente, la pot~n 

Umberto Spadaro, un attore dalla 
ma.ch.ra .1nqola.rot ch. v.dremo in 

" Non. di .a.nç!ue 'I, 

(Sovr<rnla Film - Foto Vaaolll) 

le sonorHl\ cJcgli appnrecchi, la di· 
spo!li1.ionc dci posli, dovrcbbl! COI~ ­
{ermare l'immagin<! di UII circo, rO, 
mano, si, ma csclush';\mclltc dedic<l. 
Ih ulle {umigli e IlUlllerose c henpen san. 
li, Difatti, mentre i nostri pedagogi. 
ci istinti ci {anno generahnenlc dc~ 
plor-are la prcsen1a, nei cinematogra . 
fi, di bambini. pcr le soff~rc llze dei 
loro polmoni come pcr (Iuelle dci lo· 
ro vicini. dohhiamo riconoscere che ;1 
Ilmocaedo non si potrthhe immagi· 
Ilare privo dei j{ruPPi frequent issimi 
che raccolgono helle giovani madri in 
ca pell i c solidi gio\'1tni p:1.ùri in 11m· 
g'lictta :lccompagnati da un primo. 
gr uito già comprensivo c S(lui ll;lI1tt, 

di giOia :Id ogn i capriola deglt acro· 
bati, cd un secondogcnito piccoli!'. 
simo, e, tra le braccia materne, te 
ncramclIl{' addormentato. 

E' faciic immaginare il prolunga .. -
si cd il fiorire delle famiglie ancr. 
nelle a ltre comiti\'c, dO\'c via "ia 
crescc l'importan1!a dci ragazzi e di· 
minu isce la prescnza degli \l. Ili, 
tlnchc, passando attra\'crso la coppia 
dei fidanzati. ci si ritrova alla pri­
mitiva grazia di un biml>ò dortllet1t ~ 
sul cUOre di lIna massaia, avida cvi 
detltcmc.n te di luccicant i avventu re, 
ma 11 011 al punto di staccarsi. anch ; 
per novanta minuti soltanto, da l SI\lJ 

piccino, 
Giustamentc i programmi del nr~tI~ 

caccio SOllO clamorosi, ma fC:ilt.'\")· 

li. Certi film /.cppi di intrighi di 
begli abiti e di bellissimi sClItln" ol' t i, 
si reggono qUI I)er intere seuimanc : 
e la folla !Il attesa dcJl'ingres o 'lI".1 

ripil fin sulla "ia, affettuosamente 
nOIll1t1ando gli eroi prediletti , che 
rnagan passano spessissimo di lì , di­
retti al Quadraro, 111a nessuno ci 
pensa, serbando per loro 1111 rispcl'to. 
so e<.l attonito distacco. 

.\nche il Varietà è- <Iuasi ~emprc 
C.1Sto, n nello stesso tempo impcn. 
nacchiato. Non si ost rehbc forni rc, 
ad un pubblico tanto fiducioso cd one­
sto, le {nrse in dUè tempi, picchiet. 
tate di l'orcheriole che i grassi co 
miei travc titi da donna o le magre 
divelte abhigliate da cameriste pro· 
nUl\ciano con \'oci alte c stridule in 
nlt ri cinem:ltogr.di. Nè, d'altra par· 
te, avrebbero successo gli attori spio 
r itosamente squnl1idi , g li innamorati 
<.Ie lle zanzan.' , I dccor:tti dc iii, cra · 
vatta. a str:lngolino sporco, Le 'l'CII 

ne d, Struzzo, gli abiti perlati , ' 1:1 
canzone a note filall s:..imc, t g iocolicr; 
che nell e mani agitano l~allc di cr:· 
sta Ilo è. \,clIt.tgh di aironc, SO IlO : 

soli dCE:ni {h prolungare fnstose i l ~ 
lusioni iII questa ciwdida {all a: op· 
pure i di lettnnti la illcant~r;'\lI llo, a· 
Icndtl tll palcoscenico per o ffrire .\ 
ciast\ll1o lilla possibilità, una spc.· 
ra ll zn . 

In pochi Itl og-hi. dci resto, gli spet. 
tatori sa nno ;tpplaudirc hene come al 
RraIlCi1 cci0. 

I l'c n e Urin 

TO"'R~FI(:O 

Corto a Regma RIASSUNTO DEI CArnOL1 PB.ECEDDCTI accorta che nulla 
aveva doto di vol. - a.qb:Ia, OrlCIDCI dJ .adre ba abbo:a· la chiamava a 
ta il cerveUo. se ~:d!~~a u~~~ ui::o,~.'" ~ u:o~~ Londra, l; era re· 
ne rendeva conto .ta _ IMr •• ",lodr., iD UQa .s-f,idoo. IO conto che non 
anche per il mo· t:triottl~ P4r la dU •• a d.Uu Uh.rlla 1r- poteva lar nulla 
vlmento continuo f~d;::; I~::k..:~f;;:~ ·d~~r:=,7; per V. n d' ç a r e 
e convulso delle .Ua ba: .-.dulo UQQ. IOta TOlta e col qua. Tom, e nulla per 
mani: dal modo 1. ha II'QlCOf'lO UAa .u.blbae Dott. d ' a· lo lua Irlanda? 
con cui 111 torceva ~:"':,;:; =W:-C:=:l'~.r~~:· 6~~ Ellrlde aveva det· 
le dita, e mai 11 qlaDt.. Ma Tom.. !mpriqtoaClto col luol to lo verità; ella 
IIUO plccolo corpo compGgcU, • lU9gito a. LODdnr do ... leeta ~ra aottanto un 
I;ava fermo. come ~'~IO.=ii.J:Ia::a~, s::~h~~r .~~ piccolo topo, ano 
se foooo percorso lo, CI Lucrpula di lui. Cl! di Ila di oqD1 negato In un mare 

~ntln~~, brivido ~~·~uhbu::ak: ~~:t~ ::. ~:!i ~! ~:r~:a ~ l:~ 
_ lo ho un ~do· :::0 d"::~ ~::r;IC:-l,!;:':!~~b:o!l~ e non anebbe 

vero. EHi , ad.sao .empUce dldhua di " _rtCl" (fo,... Krltta saputo ma.1 da 
nella vito e un ~~,:;~~~:~ ~lri.!;.~. ~~tt= quale parte co-
solo scopo. Voglto, cetta di 1mbCU"C'ClRI P4' i'America: . , p~ minciare lo lua 
devo vivere per prto In. qu.1 I::I::lOIQen.to , Revizur , .plDICl fOI;<:o. 
questo, Altr:mentl ~~~r:~ ct:dr!r.dd~.~ ·~~d. dJ·":'~ Ora s'aggirava 
darebbe t r o p p o tomboll.r. ua.lta G1 .uo TOlD. per lo per piccole .trade 
comodo: abbondo. gfnd. CClUlCl deU' lrlndo. e piazze qucu:l d •• 
naral. chiudere gli serle, casl vicine a 
occhi, non sapere pit) nien le . Non sare i quelle di intenso trollico e pur coel di· 
nemmeno venuta qui. allora. Per foro Veh]e ~ come se li fraltuono .1 loase r.. 
luna Iddio ha creato anche lo spirito lirato di n. come l'onda della 'baalCl 
della vendetta: e se enlra in un corpo marea. Parevano luoghi di una cttà. 
gli dà vita e hamma flnchè lo ... endetta anticò o obba;'l.donata; pxo. gente 60' 

sia compiula. slava 8ullo aoglia di piccole botteg'he; 
Ellride alzò le spaLe. ' passavo qualche donna rapida, vestita 
- Vendetta I Nove idand6'.l .u dieci d i scuro. Tutto aopeva dt umido e di 

si nutrono di questa parola. Per que- atant'o. Ella continuava a comminare. 
SIO sono tutti cos\ magri. Se proprio dimentica ormai della aignora Sarg· 
VUOi andare a Londra. posso racco· son, senza accol'gerai della fame che 
m ar.darU alla signoro Sergaon. Duran· le rod.va lo etomaco. Provava il blac> 
le il mio soggiorno lagg't) ho dato le· gno di andare senza tregua come I. 
zlone di. p :anoforte aUa, sua impossi· bestioline che sperano di libera;s' dal 
b! le figlia, E' una donna noi03a, ma dolore flaico, correndo. quasi credea.se· 
buona Proverò a ocr verle, ro di poler lasc:arlo dielro di loro. 1m. 

Mise tulto i! fuoco di una uupplica provvlsamente a! trovò in un giardino 
e lo scallrezza dolla diplomazia nello verde: o gli alberi e le loqhe la aa lu· 
le ttera, perchà aveva paura d i Reg;na, tarono. come una dolce amica, é per 
e desiderava partlaae presto. La signc> un attimo ella ebbe un poco di sol· 
ra Bergson rIspose che non aveva b~· lievo. I prati .rano di un verde Inten· 
sogno di dama di compagnia per sua so, scint t:anle di umldore: tra ramo e 
figlia, perchà le condlzloni IinanziariS ramo al alendevano i veli deUa bruma . 
di suo mar;to non le permellevano in Parve a Reg ina di rivedere una 11Iu· 
que: momento di tenere molto perso· str02.ione che era cora al babbo e che 
naie d i servizio: ma aveva b:'Jogno di rappreaentCTYa, romanticamenle, il Lim· 
una domestico e mandasse pure lo sua bo Erba. alberi . l'acqua di un laghet· 
brava amica, perchà le cameriere che to. tu Ilo aveva qua:cosa di irreale e 
ai trovavano a Londra erano piene d i d i sognanfe e di triste, Tutte la pan· 
pretese e insolenti, chine erano occupate da vecchi che 

- Non ci andrai, non è vero? - do- stavano Immobll! , in eslolica contem· 
mandà EUride, delusa. - La s!gnoro plaz··cne. Forj!;o non pensavano a nul· 
BergsoD non ha capito bene lo mia lo. erano soltanto tanto s tanchi . LI te· 
lettera, neva fermi n. come una palla al pie­

Regina lo guardava con occhi vilrei : de, il ricordo delle loro vite inul Il, op­
nella nolle aveva sognalo di inconlrare pure gaie e fulgide ma che erano u. 
Tom 'n una strada di Londra. La sua guolmente trascorse. E parve a Reg'na 
laccia era pal1fda e Iriale: egli era seno di essere giunta anche lei. pur cool 
za braccia o come senza sangUe' Et giovane. nel tri$le mondo di nebbia in 
non rlu-Jdva ad aprirsi un varco nel!a cui non ai aspetta più nulla

o 
se non di 

folla fitta e compatta che lo trascinava marre, La' sua vita, intensa e breve. 
Via, sempre p 'ù lontano da lei, come era,già slata rapidamenle bruciala, e 
un tronco in un fiume fangoso: lo sua per tutto il resto avrebbe dovuto nu. 
lesta emergeva più lontano, sempre più Ir:rsi di rimpianto e di ricordo, 
lontano~ finché era sparita. Un vecchio le lece posto sulla pan-

- Sl, sl - risposo con indiflerenza ca. como se avesse 'ntuilo che ena 
- anche cameriera, Cpe m'Importa? C! non oarebbe passata, senza lermarsi • 
sarà forse meno da parlare. Purchè tu con allegra insolenza. -come facevano 
Elfride abbia o preslarnll un oblio e le oltre ragazze. 
un po' di denaro per ii viaggio. Non _ Londra stanca molto. non ~ vero? 
ho più nulla con me. o - S l. 

Cosi Ellride, soffrendo un poco per· - Specialmente i primi giorni, Do-
chè era avera, le a'leva doto un po' vele andare lontano? 
d! denaro, e dopo il lungo ... iagg io eUa - Pitt Square. dodici. 
si trovava Ilnalmonle in una otrada di - Allora potrete prendere l'autobus 
Londra: ed era come se il sogno s trano 19. Traversate questo giard·no. seguite 
;:tvesse pr030 VitO. Tullo era idenlico l'eutoria dritta, poi un altro giardino A 
soltan to il vollo d! Tom non c·era. Piccadilly trove rete l'autobus. 

Meccanicamente ripeteva Ira sé l' .n· Ella ascoltava appena: seduto, un 
dirizzo della s ignora 8ergson: ma non po' curva in avanti, si agitava lenta. 
pensava nè a lei.. nà alla sua casa mente. In st) e in giù. in moto lnco­
Pensava soltanto che CC'Ja mai sa reb- sciente, come un pendolo. c Oh. Tom 
be accaduto se avesse veduto sorgere mio Tom. mio amore. ». 
pe r un istante, tra le facce ignole, il - Avete capito? 
volto d! Tom. ~arebbe caduto? Avreb· _ Grazie. Prenderà l'autobus. 
be gridato? - Tra poco sarà buio - d isse 11 vec. 

1\ pomer'gg fo volgeva alla fine: ed chio. - Come lo buio pre:'.lto, di già1 
e ra pesanle d i una nebbia umida che Non fl può più rimanere seduti qui a 
andava InfiUendo sempre più, via via lungo .. 
che lo luce si s pegneva Reg ina 08- Ella lo sentl parlare. senZa afferrare 
serva va ogni cosa, ma ogni cosa era le parole che pronunciava. A lei non 
mUlO per lei , come se appartenesse ad importava che \'enisse buio proslo 
un allro universo, Si era.. rollo nel suo o che le giornale f08soro lunghe e 
spirito Quel misterioso ingranagg 'o per lulgide , Tom non c'era pIÙ' il mondo 
cui le COSe del mondo hanno impor era '3paventosamente buio , Piccadilly. 
tanza e \lopra tutto ra,pJ)Or1o con noi. Oualche volta aveva sognato di veder· 
Tu tto era diataccalo. tullo andava alla lo , Ora le parve soltanto uno fucina di 
deriva, Inddlerenle e lerr bilmenle e· frostuono. uno otride r continuo di freni, 
slraneo, Voltò nello S trond, e SI Incam· e strombettaro acuto. e un beubag1io 
minò vorso Tralalgar Square : rico· in tennittente di luc·. Qualcosa di an· 
nobbe lo piazza per l'enormo colonna goscioso e di opprimente. 
intorno a llo quale molavano pigri e Aspettò molli autobus' finalmente 
gigan teschi Oh autobus ross ., Tanta passò 11 d iciannove Vi sol\. Davanti 
gonte lo sorpassava. lo sfiorava , lo a lei ballarono facce tristi. facco as· 
incrociava donne che andavano svelo sorle . Nel mondo milioni e milioni di 
le . con gngi volti assorti, vestiti che lacc:e~ e non una sola che eUa avesse 
parevano cader da ll e '3palle uo-tfln l voglia d i guardare. d i vedere. 
con lo guanco accese. occh: lurchinl Si accoroe, che il capo e i pled; le 
e IIss!, piccoli uomini calvi, magri , dolevano: un leggero senso di nausea 
e gruppi d l: gente In attesa, e ragazze lo tormentò, forso provocalo dalla lo· 
che rido vano e grosse donne che por- me. o dal movimento dell 'autobus. 
lavano lorle, E parova a Regina d i Al di là del finesIrino vedova brii. 
odlarli lulll, luHi Indistln tamonte E le lant t velrine d i negozi. sgargianti ma· 
sembrava a ssurdo cho eSlI non S I ac· n les ti. insegno al neon che comincia· 
corgessero d i lei, e non sent:\lSoro lo vano a palpitare livide' nella lUCe cre­
lorza del 8UO od o selvaggio. pus colare. collane di automobili nere 

c ESSI vivono. respirano, ridono. o so- che parevano scaturire senza tregua 
no tultl loro. lutti loro insiemo che dalla terra. Pensò: c Se desideraSSi in· 
hanno ucciso Il mIo Tom ». conlraro una peroona , qu i, in questa 

J picc'onl volteggiavano nen 'aria mal· g iungla di coao e di gonte. potrei com· 
le si posavano un ialanle sulla testa m'nare giorni mesi ed anni senz.a ve­
de l leoni di pIetra. l primi lumi !li ac· derla mail» E Questo pensiero le die· 
cesero in Wh1tohall. La p!elra grig ia, de freddo al cuore un freddo d 'ango­
anllchissima. non ne obbe ca lore, Re · scia, come se veramente ella avesse 
gina alzò gli occhi. Gli uomini cho o· dovulo incontraro una persona: e seno 
rana chiusi là dentro avevano ucciso tisse , in quel momento. che ogni spe· 
I s uo Tom. A loro non importava nul· ronza ora perduta. 

lo: non lo sapevano neppure, forse. Un Le parve d i essore da molto tempo 
os~ore quaunque, uno sconosciuto. Ma in quoU 'autoboo Domandò. limldamon­
un universo era crollato. 'e tutto il mon· le, Aveva sbagl alo: avevo sorpassato 
do sr ero spento. il punto tn cui dovova scend. re. Oro 

Gli occhi le s i riempirono di lagrime, doveva ritornare indietro: ed era me· 
Il cuore \1 . gonfiò di una collera luri · glio prondesso lo ferrov ia sotterranea. 
bonda, come un mare in tem pesta, SI Scese, sopraffaila dall' ansia dolla 
mise a correre. non voleva pit) veder notto che giungevo, dallo spavento d i 
gonloJ non vole ... a più sentiro voci. Per. non riusc're più a raggiungere il rifu· 
corse strade Iranquille ; s, trovà acconto gio di Pitt Square, Si precipitò allan· 
al fium e dalle rive nerastre: Big Bon, nata per le scolo della ferrovia solter· 
l'abbazia d i Westmlnster. Tutto o ra con· ranea: da qual porle andare. mio D.io? 
luso danzava dietro il velo delle lo · Le \'elture si fermavano un Gecondo sol· 
grime, Un doloro insopportabile I. spez· tanlo. spalancando simultaneamente 
zava ;1 respiro ~ com. la cria l acuta di tutl: gli sporte:lI che vomitavano gen· 
una malattia lo tenie e che d 'un tratto te. poi si richludevano, ripartivano fi· 
lac0'33e sentire i !luol anigli Perchè '01. ~chiando, urlando. Ciondolarono da· 
friva lanto? Colpa dol sog~o? o si era vanti a lei. altro dee:.ne a decine di 
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voli !: peraone accalaatote, pt9lale., tra 
+o"ulo a Londra per una Qrando mI.· 
~ton.: davanti a quell. mlgHala di lae­
co Indlflorenll. stancho, oppresse, ogni 
progleilo. ogni 800no !Jombrova Igrato· 
10111. 

Oh, avrebbe latta lanto meglio a dl­
.tenderai noi prato d'orlco loggrò, a 
chiuder. 911 occhi, addormentarai. Tom 
sarebbe venuto. lento •• orridente. alcu­
ro, Q pronderla tra l. IUe braccia .. 

_ Ecco. qui, dovate .cender . .. RI,o" 
I!to la s tloda a I lnll tra: In londo b Pltl 
Squalo " 

([ le"ondola tra J. braccia avrebbe 
cominciato a camminar. vorso lo .co· 
glie", ... ). 

La ptaua era \Jllanziosa, desorta I lo· 
noli descrivevano un tranquillo semI· 
cerchio: le cas", erar.o piuttosto alte, 
avevano un aspe o ardgno e pomposo, 
ma vecchlotto o sporco, 

(Ma non sarebbe caduto In mare, 
avrebbe continualo a comminaro noi 
raggio d i luna, lenondola sorrata con· 
Iro :1 suo cuoro). 

Sall una scolo rlp :do, appoggiandosi 
ad uno ringhiera In ferro ballulo, Suo­
nÒ timida alla porto lullo qualo "0 
IcrftlO c Sergaon .. , 

Venne ad opriro una donna alta, o.· 
<Juta. vesl lta di nero, il colorito glal . 
lognolo dol su~ viso accentuava i li· 
neamentl lirotl 

- La signora Borgson? 
- Sono lo ... Voi sareslo per coso lo 

ragazza mondata da E!lrlde? - Non le 
laSCiò Il tempo di rispondere - Per· 
ch~ cosi tardi? Avreste dovuto cssere 
qui nel pomeriggiO I Che coso avete 
fallo duronle tulle questo ore? Avele 
girato por Londra? 

(Tom lo Portavo sempre più lonlano. 
p~ù lontano vehlO la chiara luna 0110· 
brina). • 

- Che cosa siate a faro sulla porla?1 
Vonhe avanti I Cec')y, vienil E' arriva ta 
lo nuova comerieral 

Passarono in un salollo dove i mo, 
bili erano cosi altt e grossi o mos~lccl 
C'ome se fossero ing 'gonlili durante un 
incubo al solo scos:o d i -';O!fOCOTO e 
imprigionare nella slanza le persone. 
C'ero ' un ·soUile odor d! gas d!flu so 
neU'oria' lo lUCe del lampadodo d 'ol· 
tono erQ scarso e giallognola, come lo 
lacc'o della algnoro Berg80n. Pesanli 
cortinaggi chiudevano la Hn'eslro: ne! 
vasi c'erano fiori finti. Un groS50 piano­
forte nereggiava ~ n un angolo, 
Cec~y arrivò oattoUando. Era piccola 

e un po' lozza. coi capelli mollo chiari 
legali da un nastri no giovanile: ma iJ 
suo vollo aveva colori to giallognolo e 
rassomigliava a Quello deJla madre, e 
l' esprossione dei suoi occhiell! azzurri 
era maligna, 

Non le dissero di s.dere e anch 'ea· 
Se rimasero in piedI. La osservavano 
cur c'Ilamenle e Reo'no sontl subito 
che la loro impressione ora cattiva 

- Come mai non avele valigiq? Por· 
tale 801lanlo quella borsello? E lo vo· 
s iro camicia da notte? Ma perchè stete 
venuta via da Dublino? Elfr'de non me 
l'ha scritto. Siole sola al mondo? 

Le domande erQno rapide, taglienti e 
non davano fiato J:8r rispondore. 

Finalmente ella potè aussulJsore: 
- Ho ancora il babbo: ma non l'ho 

lctJcialo a Dublino. E' medico condotto 
in un vmogg!o, 

Subito si penti di aver delto lo ve· 
rità. ma gli occhi della donna sembro­
vono . trivellarla e lo sgomentavano, 

- Avele b ist cclalo con vostro pa. 
dre? Non mi piacciono le ragazze che 
dlsculono coi genitori. Cecily è molto 
rlspc ttcsa veraq suo padre. Per quale 
ragione l'avete lasciato? Spero non vi 
sia nulla di orQVe nella vostra vita , 
Se avete qualcosa da conlessare, è me· 
g Ho lo dlcialo \lubito, 

L'odoro doi vocchl mobili, del gas, la 
voce della vecchia. lutto lo soffocava. 

- Sono venuta v'o di loggiò .. per. 
chè ... ero malata .. . 

- Malala di che? Bisognava dirle 
Dove te copire Cecl1y ~ molto giovane 
ed lo non voglio esporla ... 

Il viso si era leggermente colorito, 
denotavo uno vivci apprensione. 

- No ... - s 'affrettò Regina - non 
dovele angustiarvi. SI tratto di un male 
... morale' un disp:acere, Ho perduto 
lagglò ... qualcuno .. . qualcuno che ado­
ravo e mi sarebbe stOlo Impossibile 
vivere ancora in q uel luoghi che mi 
ricordavano troppo, .. 

Lo voco le al ruppe: ma Cecily scopo 
~Iò in una risot:na cosI acuta, cho ella 
• 1 voltò -atuplta a guardarla, 

- Uh - fece la ragazzetta _ ~ 
proprio il genere di storlo romantiche 
cho placc!ono alla mamma, quesle I 

Lo sua voco era IronIca . Il volto di 
Regina si Irrigldl In un 'espressione cosI 
dura e eprezzante che Cocily sml8e di 
ridere Et voloe Il capo. 

- Bene - d ' sse aspramente lo 01· 
gnora Bargson - sarò bene che non 
raccontiate s torle di questo genere o 
Cecily. E' una ragazza sana anche 
moralmenle, grazje a Dio , Potelo ve­
nire Intanto a vedero lo voslro come. 
ra: e vi upl09herò In che conslslono 
lo vo"tre mana 'on l, 

Era :llanco ' aveva lame SelO, Non 
una r:-arola umano t.."lcivo da ' quelle 
labbra screpolate e sottili. Erd mogllo. 
Voleva eMere aola. con la sua pena, 

lo slanlO era un lungo bugigattolo. 
con una I:nestra altissima e s trella un 
lelUno e un armadio COlI glganl~lco 
che pareva volerSI dIvorare lutto la 
.tanza 

- Ci . tarele' molto tranquilla - d~G' 
se lo signora Bergson. - Per fortuna 
qui ad Islln910n non c'è nl\ Il frastuo. 
no n. !t tumulto d i High Street e del 
Green, QUI no! dlnlorn l _ continuò 
calcando .ulle parole - non ci sono 
grandi locali nò grandi negozI. E cl 
• 1 l onte bene, come le si fosso in pro­
vincia. 

Lo f.ssura nera della , 1 "~'Jtrella si 
apriva per lei su un nero abisso, .u 
un mondo Itremlero. senza luce di 
gioia. 

- '" Spero - insistè lo .ignoro Berg. 
.on nervolamente - che non aiOle uno 
di que! tipi a cu i piace fanlastlcore 
mollo. Ceclly • una ragazza senoibn. 
• non deve ••• er. mal . Influenzata , 
Adeua polete rinfre.corvl Il vilo: c'. 
acqua In q uella brocca lotto lo baci· 
neUa, POI polete venire In cucina , cos\ 

Non ho miti avuto I ... hm", di essere UO'\ 

donna Itmbiziosa o particolllrm~te e5lgco'c 
in fano di eleganu e di moda n~ ho ma; 
avuto la preoccupazione di creanni quesr.l 
nomea, MO sempre con~ldenlto l'el~8unZil 
com~ Ufo o.uribulo della mlll am: e no!] 
come un demcnto !iL s~, fors'anche ncl de­
siderio di difcndennl da chi. giudlC:'andoml 
troppo frivola o troppo Ilppansc~tc. 
avrebbe potuto, con facile giudizio, cllU~l ' 
I1caroll «sopro. tutto elegllJ1tt' .: inoltre. IO 
sono un'attrice pmtumente dr\lmmatica, mi 
piacciono le parti cosiddeue forti che, IO, 

dubbi:amente, sono quelle che meglio ... i 
addicono al mio temperamento di arti.sI"Ol c:­

di donna. E lutte queste prerogative ha",~1,) 
a che vedere con il rep3rhl elegllnu e fn ­
voliti solo In vi:t subordinata. 

Ho sempre- llYUtO, invece, il vanlo di 
crellre o f~r crure Ilbiti il CUI ben prt"Cli) 
compito fosse quello di non trndi re il per­
sonaggio che li dove\ll indossare ; Compl ~O 
che ho Itovnto molto facilitato qu:tndo m'è 
capitato di do\'er VC"Stlre- una donnll CM 5c..o 

Inigli:use anche mor.almente-. intimamente. 
oltre che hsicamel,te, " Evi Maltllgliati ... 
Ma cert i comodi non ciplt:lno tutti i gior· 
ni. E., anche quando capitano, il teatro nJ. 
come il cinematoE)nafo, le sue es igenze e 
bisognll rispett.arle col piu ri~otoso e- in" 
Imnsigenle s",crifido, 

E' "d ogni moJd (uor di dubbio che il 
partlcolar,,: dell 'abbi.sllamcnt~ (particolaro: 
ptr modo di dire, poichè, s«ondo me, ! 

un c1emento e$senziale,. assuly tamefole in\!'· 
renle all':trte di un'ullflce) nqo può esserI! 
prtSO allA ieggero Olll nella cpns ideraz.ione 
in cui lo prendono se-mpre tutte I~ aUn':l 
deJo:ne di questo ritulo. 

1 pr,ncipi (ondamcnl3ii di ~ustu ~llOO. 
n:HurJ.lrner.te, idtmici :l quelli miei priwtJ 
mll sull:l scena sono cOstrethl - cosldzlI)' 
ne 8Ndevole - a vC'Stirml (om~ si vesti · 
rebbe Evi Maltaglillt i ~ aV(':$se il tempe . 
ramento o il C':lrllttere dei miei pe:rsonolggi . 

VI di rò subito che ho una fortissim.t 
predilezione per il bianco e che mi piace­
rebbe tanto poterlo portare in qualunque 
momento e in qUAlunque occasione, poicnè 
la n,ffinlltezu de'II 'abito biancl.> mpprcsen' 
ca , per ur,a biond:l asUI più che per un .. 
bruna, a mio Ilvviso, unll delle piÙ rresc;~! 
e più ~rniose visioni che possa donare 
una giorn:\la d'estate (o. magari , quandt1 
nun si ~ in suerna e si porrano gli llbi' j 
da 51:r11, unII SCOlta di inverno), Per quan. 
lO mi è pe-ssibile, ceretl sempre di Ilver~ I 

modo, sia nelle commedie in cOStume (e i 
miei spettatori IlbilU:ll i se- ne Sllnlnr,o J (,. 

corti) che in qutlle di :lmbie-nl~ muderno. 
di poter indossare alme-no un ",biln bianc I 

cosl come nella v.it\l Imto di poter imp:J' 
nemenle sopportare lutte le- cure richiC'S, c 

:a l mln cn lore Drdemo (DO\'ere camerie. 
re mie!) pur di polerlo uossiare. 
V·~ un a.ltre punle> fondamentale del mi.;, 

modo di vcstire:- : l'odio per le scarpe m tl . 

dernc (od ortopediche, che dir si vog lia :, : 

pettO cominciaro a mostrorvi ti pesIo 
delle stoviglie , Sopra tullo lavatevi 
bene le mani: immagino siano addlrit. 
tura nere dopo un vlagg!o co.\ lungo, 
MI domando ancora perch~ aleto arri · 
vota tanto In ritardo. 

- Ho sbagliato jI ,., • 
Ma lo oIgnora Betgson Ile ne ere 

glò andata, Il tonfo della porto fece 
sussultare Regina . Rlmaae Immobile e 
un gran .lIenz[o lo .chiacciò, Ma non 
era Il silenzio quOlo, simile a l respiro') 
della terra dormenle nella boia lonta· 
no: n' Il aUenzio plaplgltcmte della 
peotetio In cui apparivano le cod'ne 
b ianche dei oonlqH fuggenti . 

Solto a quel sllen%lo vi era un bru. 
aio aordo, lonlancrf un po' .Imtle al fre­
mito di un terremo lo, (). cl fra.atuono 

quell~ col sughero stant,o male, secondo 
me, anche alle donne basse che ricorrono :l 

questo espediente per parere più a!tè, In 

quanto di al loro passo un'andll.tura anti' 
femminile, pcSll.nte, impacci.3.ta, .3.ddirittulll 
goffa; la "scarpa col sughero, o la scarp.l 
cosidetta moderna.in genere, gUllSta la li­
nea delle Simbe più belle (ligunalC"Vi COJI 

fA succNere a quelle un po' difettos~!) e 
mi pare ch~ una donna per qUllnto vcnLl 
sta , non debba mai mettere !Id bilancir 
passivo o pur :lOche in pericolo un eleme,l' 
to dci suo lisico, Il costo di star scomoJ.t 

scuri: 8r1Si, marroni uidl e, d·dWt. 
qu.lch~ abitino a hon che mi dì la 
d} un po' di quell:t freschezza che un:.. 
raraOltntt gli Impegni ptof('s.s,,")fl.~ll rru 
Cot.cedono di godere. 

Per lo schermo tutto ambia, pur IC" 

stando fermi i punti fondamentali enun· 
ciali più sopC'J. Infatti sullo schcnoo no 
un anC(lr maggior rIspetto òel\t mia anda­
tura (.sullo schermo, OIpite non s\ tu DW 

b. fortuna di pole"l rifa're t: qucst'a!tn 
volta.. (I • quest"2hn sera. e se qucU 
p3sseggiahn. ~ Stlt3 poco gmlosa 16 or 
mAne 6ncM la pellicola non diventa,. 

Evi Mallogllati, · .... Ula di bianco 

e di soffrire. Non pare Il voi, che port .... t" 
quelle suolon(" di lughero, di Avere sotto 
i pit'di dei tappi di damigillna o dci dlSt.ni 
per reti di pesc:ltori? Mi fanno uno Slr".nl) 
effetto. quC'i leggerissimi tr\lmpoli; dirò di 
PIi) ; mi fanno un effetto multo mucQbrf' 
ch~ mi fIIot ,O sognar(" di ",-dere in ma.e 
Il aapo :lIl'ingiù e di non pote rmi SAlvare 
Il causa delhl prepotenza di quei pied i 8'1, 
legglanti che vogliono sempre star fu o:i 
mentre la test1 mi sta SOllo ... 

Nell" vit" non porto mai colori ssu· 
gianti, mll r:tramente, salvo di .sera, colo ri 

d i centina:a di VOCI urlanti e Im plc­
rantl. Era il rumore dello città. ,ecn I 
6uoi cla kson e lo 8ferra glIore della .01. 
terranea, e il passo di millon! di uo· 
mini . 

Regina rimaneva forma, quasi lenza 
res piro. Ouolcosa di .trano accadeva 
In lei: nasceva In leI. Come un poi. 
pilo di vita e Insieme di dolore: come 
II rinnovarSI di un dia tacCo g!à avve. 
nuto: quasi l'eco dell'atte IO solto l'olmo 
daJle fogl te dora1o. 

In quel momento Tom, tra Angelo 
e Cia, ,cendeva le acote della ferro­
via sotterraneo per recarsi alla slolio. 
ne del dock.s. 
(CoDlinum) . 

Lnclallil Peverelll 

viggir.osa e rugginosa come un \~ 
palo Iclegrulico) e il bando alle scarpe ti» 

deme diventa :lncora più rigoroso, Quu:J 
al bIanco, debbo .soSOtultiO con colori ..bo. 
facci:ano lo Stcsso effetto pc-Ich~ n~ 
opef'''tore pe.rmeuerebbe mai che un":H,( 
si aprtopn:LSse con tanto esoismo di lill .. 
Ili luce del teatro, Inoltre la scelti. Jet!', 
bilO diventa molto difficile perch~ non .:: 
si può mai contmtare di Uli accono ~ 
tinte, di qutll'acrozzo di tinte che," tttU< 
mstituircbbe Il «tono» dell'abito, c Dt;o' 

gna licorrece Il modelli di taglio piu (Q.')" 

plic3tu, anzI più vistoso che basti d2 '" 
senu l'ausilio dei colori, ad .d,tnre J'~ 
lo all'occuione. 

l gioielli mi tntece-s.sano soltanlo 600 .6l 
un certo punto; sono. invece, 3pp.lSS!UO I ' 

tissima/dl pc.lliccic e non solo per li. a» 
dnlll e SC'fTipllCe ngione che soffro .rr-

~~c;dq~~~~~~~ fr~I~~e~~~~C!!:u~I:~ 
qU;lndo i: ricoperto da una pelliCCia, ~) 
csse-re considerato a posto. 

OJ. quanto vi ho esposto fin qw, PIle!': 
Ilrgulre che non vado miU, o quasI t!W.,~ 
scegliere I miei abili nelle colleziOni dehe 
sarte : non voglio dav\'ero risdu.rt che 
una signot'"ol di plAtea, agghindot" all'ul~' 
nu moda, porh lo stes.so abito colqUJ..t 
io mi dimmo dA\,,1.Oti ai lu01l della nball.'. 
ColI come vi sono i figurinisti pc'r gli JolI, 

ti in cUShune. vi sono anche quelli ptf ~ 
Ilbiri mod~mi e $.l1rebbe IlSsu rdo non ~~ 
prolitt:arne. Quando unii commedia .dc-1f 
andta re in $Centa in pochissimi 810rt.I, n· 
corro 311a grande sartoria, m:a ci mtC1J 

s~mpre qualche cosa di mio, .((indi Alt' 

che l'abito più diffuso diventi un poClI 
onginale ~ «peno unico.. . 

11 caso Pil"ilndello, cioè quello d~U~ (014 

meche di Pirandello (per esprime-r51 ~"'O.~ 
nuggiorc precisione), ~ tipiCO c richic-dt I 

più compliC\lti studi , Non i~gl~~ 
qUlmto cerchi:amo e ponderi.mo per q~? ~ 
abiti e quanto. !Id esempio. l'.blto d~f~ 
mo IIUO di • Come tu mi vuoi» mi , .1 

dato prC'OCC'Upuione nd la riCCf(i OC'''' 
stoffa : fondo troppo dlia ro, fondo ttoPt.J 
scuro, fio.ri troppo grll~di, fiori troppe; 
coli, e VII dlcmdo, lino Il tcov, t"e ~ 
che peru:avamo nOI. o quasi .... E, V" 
che quell'abitino di Ersilia OrC:J, In c ~ 
stirc gli ignudi ». sia . un abito .prdO ~? 
uccio nell'armadiO di una .mlet pO '" 
No, tutt'altro : il tono del C'desle no,n 
da esscre nl! estivo n~ sg:lfsiante, le PI~ 
day .. nti devono co~tirm.i di st(O~)t 
g-ambc sul divaneno, le false pieghe ( 
spalle devono mostt'lr~ la mia ma.gfC'ZlJ-~ 
povertl, la sOarpetta jo tona~ c~e ,,;a al 
collo deve dare qu,:' tOD? di nflMl': II' 
qu.le .nche una dlsgrazllta. non p ti 
nunciare perché ~ donna e una ~~ ~ 
pure in punlo di morte, a certe piCCO t .". 
se che salvano III foccia (e, co~t. la

e 
~ 

paf.t, l. cipri •• Il rossetto ... ) CI tlC1'I , ~. 
pre perch~ bruna non vuoi parere mlJ 
ptio del tutto, . . ora' 

Eccomj confessat. , care. lcttno. " rc • .J 
compiange.rini o invidiarml, ~desso. ~ ~. 
la laticosll vii' dell'.ttrlce: di prosa p&rSI 
volta copc.m di rose, ma sempre cOI 

di sudore ... 

Evi Malt ..... -" 



UNDICI 

AllltTA 
due ..II dlullunrc il1COIi'\'t.lllIUIlU 

.AI ov()lloP Inmen tllti. rCKoluuùo ColU~ 

! . llItAblll e c:.hlnro hl llIocfulllA ro­
f .1111 iJr~ clltn.xiuul' delle c1c..mnu· 

~I uu ll "o)lj ta e del r~lnth I PIOJrC t.· 
" OrrH.lllnOllolll .-Indliellll, J-Iur 
CI. rth .• lI~ll'u(nc:lO Teatro di Opero t ­
)III ivl In ~ Vorl0lA tl€\llu out. d~&'1t 
Il B trlaH. hil clununto alunne norme 
~ ('he roCglllWO UII !mulo terlllo 
~:- llue~t lolle unCOTn rtno Il ieri 
JI \I e(IlUllll'hUut'!llto dl"CII.llo""I. Itln,, ­
""'1 UI" "toonl l!Uutl. moltendo III ri 
,,:II 'cJuelll-li l1luggIoro itU).orlulIlUl o 
JIfO ~tttul"COI\U UII nuovo orleuln­
~ to: r. ,,,.1 (.'Qmptlllllir a spd/ncol o lu-

l
''' richft"o dì 1f«lIuoJ"" "t'I)i' l'l" 

"""",,'010, CCIII flllt'uato il pr(J· 
110ft oltre il SI) 1l(!If(Jmbr,' , ptr 

Ud iH ~riudQ illt1crmd,., (' )/Olt 
U 15 glulIno pn il 1}(.'riCKlo "ativu. 

Co .. ,..':ltiOIU:II /J(lr l'Ctaltlt elei pro· 
",,, darò il .uo IHUI'r(' ,olflml.tll/(' $lll­

,-ffHJr vrt,elilo /d ohlUmo tlleel 
~lIi primo aoll uffici dt'lIC1 F ,'li t '­

~t. E dieci giorni "ouo prOIJrl\) 

tribtuiont' 'Ior".a/~. t! 1)0'11(111'1 qtJI'HIl 
c:orrf.1JO",/('rr ,m IIUlmlcnumlo IIIo"lQ.­
li ,.r o linh ('he dQ1' ,.Ù rt"d/are da 101 

allo ,C'ritto, r~,tando i,,'ello dIV il ç(Jfl­

I ruofo de'Ile Jfommf' (mliclpalc " di 
'l I/cile tJlfeJlit'(wlt"/fl dovu te, , urd l at­
ICI IJftr " rt!lu/iva nclprocu "Oll ll 'I(IUIlO. 
(I P'lIe co'" rolto. 

Di tu ta ImportlluHuhno accordo In­
tl!rriklerulf!. cho ViNtl" molto OlllìOrf'U­

IUlmlmte U 8uo11110 o dlscipli nara tI""­
Ut OQulvocl Il furrugluoso Ulcccn ni~mo 
Ilei rUI)I)OrU (.'onlrnltllnll trn copoco­
miCa e ),rettlntorJ d'OI>eTn, prelll.lnoo 
buollu notn tUUI gp Inte rcijsntl, Ilol. 
('h~ lo Federuzlone' Il''VeTte ohe lali 
lIurme tll'tJb(JtlO h"f'l'Hlrrsi u'iml"'a­
m~lI / ,. l"drrol/abl )( 

C;rls4utomo. 
J)ue tru te J,ili Ilote rUlUllIlle di ur­

lLo!tI Ilrendono Il lutto per In dlpurll· 
tu di Jelln WIlIIIIIll~ BOIlOIf, IluLlr<> ,II 
OIo"ou"l. Vittorio e Luigi, nv\'cnutn 
Il ~1iI01l0: I BOllos ed I M08chinl. Ad 
nmbt)(lue. le 1I08tTC cOlll.loglln l\~e. 

_ a.10l0 nl~ei-).burio ~e s i vuo le e\'l-
n k r.èllonerln e l'imp ro\'\'hll1ziollo Lu Compngnlo ell Ynrielà cho In ca· 
..... ,Io\.tlno (l ue&suno, urna I.. . 1'0 Il Murgurltn del l'luto bn ott enulO 

, prDl1f'lti debbollo cmlte Nere t'o- doi contratti cII ritorno VOI' Torino c 
41fiI1W"o. (Cosl ulmono IJ I 011. Genovo, llcclùendo Quindi di eoutinun· 

...... qutlla rotmo di burlollo t h c re ... Ilnehò durai 011 hl1llr(!bUrl, CtIlU' 
_ ......... ncl prc!Jeutare un qua lshtlli murano e uborl. ho lino Cd8tttutto uu­
~':- ItO per uv~te In 111UIlO Il ' ohe u n u lt ro grUPI)O, (.'()lUPOHto d i Re­
eIIIlI.i. nullaosta salvo l)oi n do- liutO ~u c1 c1alonu. In coppia lo'l ll u 4) 

eou tuU'"hr; Jlcnte!). E. quali- 'rior! , il lluo Giachi c Lola Dl FiOreu­
Il I ratt! fii formozioui cii arlt ZO, Inooudolo debuttaru u~1 circui to 

:.. ril1dfca.~o,.e df'1 rt'pt'rlorio cl,e ENI« . 
..,. tltOllitO, pr~('#aIltJo p~r oQHi rl· 
"" .. litoto, Ilomd di (Iulure (f~'crit lo 
ti SiJldorolo Autori tt Serillori). fiuta 
fii drt»tito olia ·. I .A.E. t dala dI ",,1-
140"011110 r(lvprt,e"ta.1.io.,e tlt't .11i'li· 
litrO nllfurn Pt>polart. COli questa dl­
.Jl08bhme, Q.uanto 0181 Ilro\' ,-ldl'Uzialc, 
il evita che rlguriuo. Qunll nutorl, 11\'­
r ll llIu.litrl o uoH RualtHbctl, il cui 
&CIlcl M'QPO à fii ottenere ti cO:ildtletlo 
c rl~ntro _' , cioè quella tungento uhe, 
hDprturlo o capocomico, Impongollo 
al t'ero autoro dol copione, ImlJOnen­
dorll di turH rlguraro come cOllutorI 
e percependO quindi I relativi dirltli. 

S) H ('apocomico, v'rima di lormnre 
il lJroDetto, dovrà far,i rila,eiure. dal· 
lo .... 0 Ped~ro:ioH", "no letlf're, hl ba· 

f alla q/IDI. fard t,ulorizzalo a n· 
ditduc 0110 S,.rloru' Collocamf'IIl0 dtl· 
'a JI,.d~ro:;ollf! Lm·oralod. 1(, tlilpo­
"'bilitd deg" t'lcm8ntl I)I·e,ctlli. Dell' 
compromf!IIi. acqlll,t~nllltlo J)II'"o f'cI 
illtera ef/f~o~i(l co,,'ratlllale, 01 tifO­
Ml'Mlo dtl rUa.cio dcJl lIullfl08la. l~n dl ­
iI\)O'Ih\Qoe è nuovu e vl01l8 glustuluen­
le • tutelne In sltuozioue di Quel In­
vou,torl cile Il vendo rirmo to l'uccello· 
Jlone 1011 uo Dloou10 di rlchle,;tn pres­
è4 J. %Ione CollOcamento. rll1lllneVa6 
IlO. moralmente o HlaterSl\lmcnte, Q di­
~lJ:lone di unn quullJlUtil pert«>lItI 
elle IlUIl nvevn oneorn la 'luuliricll y(I . 
n e IlTollrlu d i CllPOCOllllcn, non ~. 
"Cucio III S)~.,CSl:lO di regolul'c lIuliliO' 
.ra. Se In rorUlllzione poi non ~i rCQ -
1Iu.:l\fll. tutto il dllnno rimanevo dul1e 

Ile del IlT(,8tutor~ d·o.Jero. bloccai" 
IlIutllmente IJcr un certo periodo di 
tempo. Ma 111 eircolal'C ItICJrluruce: E' 
lfI,p4rfluo avvulire che lo leUf'rfl di 
IJtttor'zzaziollt' ~ rllll,clfllu iioltml/o (I 

rororo che r;~lIttlllo fornili dei t!('('t'f' 

'ari re'flUlda di inol/dla Ipenlc-o. (Irti· 
~I_I~CI tt /h",,,zIO(fa. (\'otremmo nnche 
u~ Jdoneltà politlcu u morale, fI, rure 
IIn .vo' plazzu pulllfl. di tautI elclIlt"uti 
'u_t~ldln'tlblli, che ancoru sclvolouo 
Ira lo mllgllc delle rotlljlodtìc811 e rlnr 
dorallo. uclmomelltl Ilio critici. In \Tè 

,le di capocolUlt4 O cii u1Illllln!ijtratorl. 
'rullO eiò perchù, ife è vero che du 
ttmpo audlnll10 bllUugllnudO, K '\'I/tO 
lperto. lIer ottenere Ul1ft ul{lIl/lloro 111 

-.ch,lIllu ilei I}reslutorl d'OI)erll , "I fini 
,IellA tranquIlllt;\ dclln Ilrotluzlollo. ciò 
I.oD tOglil1 t'hl" om'h<> \lIUI i~lpzlolie tlul 
ralbo ,jalorl III 11l'\'oro, o loro ru)prt· · 

IItantt. à4rehbe tluuuto 111111 O)II.or­
tu 110). Il df'JJO,ito ('(luzlolwlc "f)1I IJolrd 
(IIf'rtt In"'rlore (lll~ 2(}(J(1 lirf'. /I IlIIlIa­

'itta lìfr le ~fmIIHI!JIII~ tU varielci (u'''ù 
la vallditd (II Irr III"'" ,1 I)tr 1(· t'()tfl · 

l'dUHlf' cU rlvll/(I dI st'1 mtill 'fI/II'o 
JJrfJroQu IV rl~hie,'a tltl c-uprX:f)mico. 

Quanto \Opro JfOrllnt!:,cll un cougr-uo 
lu~rlodo til Ilurato. ,oi{'IIW IIccc .. ~lln cII 
ntlO'-e pratichI' e IJrO\' \'edllllcuti buro· 
CUlICl, che mal 81 udattautI u ll n vitu 
dlnllUlta dfl teatro. Porò, c cl lI\1gu· 
rluwo ch6 In cli~I)O'i11.l0Ilt' 1I0n rC-ri1i 
1~lIflrlJ IIlOrhl. Il rlullHo-tu ~I 11l 10ndlt 
aUIOIIJAtI~ml'lIle re\'Oento «IUMHlo "In 
no trllbCOr I 1~ 1(Iornl eODflecutlvl Ili 
tf.I!~J)letn Inuttlvllò ùellu COruVIl~ II II1. 

.un in dl"IIO.,lllone !llù IInllol' ll1l1tc, 
l' che rl;.,olv0 In mollo tlcllllltlvo lIUU 

IIUuozloae IUllifOld~l1tO dlbllttUt:I. Ù 

Ilue-ll" Clhl! rhcuurdn l'uhollziollO flu i 
tOAl.ld~tto "UIJv!f'lne uto ' I)/IglI ' , cht' 
Ife'\'" dolo luogo Il tfllltu cJI\'erAo In· 
~~r:lTctlll;lolIl. olcune dol1u (lupll COlli 
.. 1t'h1olCllto Itrbltrorle. ne!lito orulllui 
\llIbllllO I.lllc I cOlltrllttl coo Jtll "tli­
'ti Infullno "tlpulull. fI'orll IUllHIIZI. 
~D 1'lndl('IIr,lone l)Urll e ~e.m"ltce Ilel­
lA c Ptucn bUl40 o 11011 1,liI, l!O IO C Ilor 
tlllUMto, I,cr uTln cifro X 1)lt'I un'III · 
l'II V, valevolo IllltHV u lt lUl ll 8010 Ilor 

le I1Iftiri'lornzlonl III cui Agli urti coli 
I 9. 12 del Contrnlto Th)o. L'occordo 
,fllerconCederolC 'ttf1htllscu che: Nu /­
fJ Ilft iCl cliC I de,tn'" cII ffU)(j r o. #)(., 

lilla .er" II11/lcfI.:.iol' tJ dc.llla COll lablll ' d. 
rf)Dlfa"o l ur ,,'ro lIior/ll,'mcn/ tt U II 

/,11 11(11 1)0» (~IJ)lru IUlUe: è un unti· 
; lì() e nOn un ~uJlJ'llcm(,lIto, h" Qu i ll ' 

I enrollor~ di dCI)O~ItO Iin ('on loJCI;I,,· 
tf'. e IIIIe1410 nuche-agli fOtTetti 1ll'luUJ 
'llone lego le, che Ilotrehh~ ~ere 1111 -
l'he IIOll uio nel CAIfI tll O rbltr/lrl nl.)· 
~lI d OAI III IIIVOI·O. 1)I1Ullllo il cJl'JlOIUl." 

011 l; 'flato nlleoru cOlltl.!JZ'JZ'llilOt) al 
:~opr( .oritturoll ,"l ft' maUf/'ora;f(,U/! 

' Vili,. per IJrf'I/(l llo/t1 I l rtl f)rtlh",r l,· . 
o t,. DfHltrt • per '1 U1l181n141 nl · 

.'I1)CUnm\lt hldll1""dmlf l' dll llc, rr-

DUTunl6 Il Ul08C di Ulflgglo lo Orgn. 
nlanzionl J'lntlnunll hanno cSllllllnnto 
8~ llomando per ugiblittA. di compu­
gnle, con li seguente rhmltuto: IJtlrcrl 
l'u\"orevoli I,cr nUO"f\ lormulloni lIU­
lUcro 10; nullnolfllt rhlllo"utl 62, re­
IlIpllltl 7. tlosposl $. 1./ Importo dci 
contratti tltilmltlll trn nrtlrHI e dntorl 
tll lavoro ha ruggiunto, nel solo grUI)' 
1)0 nuziollnlc tll Ramo Ju HOlllm/\ di 
L. 998.278. 

Uli ~peUDcoll l,ll Supcrc:lueull.l se­
guono una parnbollt un pouhlUo di­
scendente se, dopo li Gruppo Spndaro. 
che 1I"€h'n una Indubhla IInoli Ilguo. 
rlle, J(h\ lJUro A scapito della leAtra­
IItà, s\lllnO PAssutl alla rormnziouo Ti­
IÌllO Do ."'Il1PJ)o-SalveUI-Turoo. riccli 
di Ilr08lH~Tor,e belle donnino di )lrllllu 
pln110 e vivace de"li IIgJll gUTrctti 
del Bulletto Vlorrone, II1n di uno eo­
luleltA Ull J>Ò trollJ)O ... telltra .~ /fl. 
chella, l) poco "ullcrclllOlUll, arrivo n 
cJo Intine nll'Aud1ztonc dolle Cnnzolll 
di 1II Olo\'R11nl. 11 prOtfTnllllUU non è 
nullu cJJ l'iii di un' a)'ldn rotuziouo, 
senUl pnTtlcolurl uoto IIpiche di colo­
re, di tre o quattro veterunl del geo 
nore: GlIbr~, Vnunl e ROllligloII, :lnlo, 
In voJentorollQ o promettento Plorh,1 
(colttro'I()f, ,.lIfi di Zuro) , 1 quuH iii bltt · 
touo uccnllitulIlenlo, COtl t.utto lo rl­
~or~e del mo&tieru e, rucemlu uPllello 
olio l'Ilul))ntln dol loro 1mblJllco di tI­
rOlil, Iyho 11 .'fegue sel.UllTO oc.l ovuII11ue, 
dol l,urgo Allieta al uperelnumu o 
mURorl - l.Iomonl - c.ln (luc~to nl Ten­
lr(1 dell'Oper", coreuudo c.ll due nul­
fU(I o \·It-o nd un grUllI)() di cUIIU'1It1 
cb e, ~alvo IIUolo.u1I0. IHh, ... eruuuo {leIlZO 
IUltciure trnuolo, come l'occlutI Hul vc. 
lto. E n(' ti tOTl'ie c-Q1I\·tuto nnc:ho Co. 
IJbrtuu Uixlo. Il 'ent.O(!oUllco-edltore. e 
\'00('1110 tcutruHto. se n tohlmlcrl' l' rl· 
"olvI're Il progrHIIIIIlU. ha rlteuuto ne­
ce~nrlo porre un tJtUQ lorlt, heuehl\ 
l1ul1n H,\'Clo4:o;U (I \'('dore COI1 fluel t.1))0 
di "pOtlooolo: Il t'untonte Corio ~Ioro· 
no. r:ul'liiltlt è In gru!) torl1lft: \10('0 

fr('~co. ugllc, oMpred~lvn, lulollheente 
scniW InteTl)J·(.'llIll\'o ... Meruorc (orRt 
d~l1o Itolflre \'ecchie o~Hor\'nzlonl, ha 
elll\llllulO tini ìJuo mo.lo di Ilorgere es 
di gefllil'C, i qUlIltro (luintl flclle le· 
zlo""l{U'lni cile ,,11 rhu l' rCl\'erIlItlIllO nl ­
lm \'ultA: Ù rlnucijto l) xo ll cl rtr lln nel · 
l'Oulrll1'O " IICII'uRciro tll "CCIUI. che 
vorrl~bbe (OI'riO "lgllinclJr~ Il nOli tl lUlt 
ultr" ctoHn lU"IJlvollul'u, Quollo che 
lu,r l'nltratiollo. il il ,'I floilal Non è 
di IIuon ""Ili o, II Moa'fmo Illtur€" :,011-
Illblh:. eliminerà II1Ichc (ltU.'1I0. nellrlo 
elclI'orulhul tnlll0c4CJ QUllrlaUo .\lIoKro, 
11J11~)W80 .tI lu\'euzloui o lrovut!nc cII 
"",mi "Orll'rc. lltJIOrlkllrhu o 1I111"leull. 
'lulisi tuthl rlulu.:lto. Uul Bnllello .-1 
dl"tuc.'cil ulI·llItoICI!Hunt.e ~ollMln uhl' 
Itur.\ bNW t~nurA Il' oc(,:hlo o che 110' 
lllillmo Oli dn QUlIndo, lo "corliu UlUlO. 
cm l'ièlUullcc bullOl'lrlll fII I1ln: BrIlli 
Krellll. Ilu tutte le (Iut.llltil 11M IIrtl ­
\'UI'U, lu poco telllJlO, nd c,"",ore HIII. 

v lJlloltu Ilclln llulIZU: rn KtllllO. l (- lIlfIC' 
rantouto, JlIC7.zl l('<'Iltet. l'urlllolll,, ilei 
R'C,t o ("CJ "un lllijOlltn (IUnllto 11111111 1 
ro\'olo IITl'clRhl1lc nello IIl{urllzloul. 11 
tulLO "orrctlo du Qnu (wldellte \'olon· 
Il\ _II rlutoclre 6 ,In un "Itrftllllntl) c\'l · 
Ilolltl' mI) orrlhllo IInlo di lCunl'IIO IIr 
Ij'Cntllt€!, (Ihe IItl·!tloIlO l'Oli l'oh"lCuTltn 

'!O'4lUIlII. Out('ue. l'lIrlliJtu o 1I0n 'I 
IlIdo di l'H.'nrpo, UII lIIerlluto o hel ~uc· 
cc;."o p\\rl4nnfdc. JI UulloUo, 111110-4"11111 
do llrmonlolt(' ll'COIIClluturl'. dofunbulu 
llnllo Clu lllto III dulttrll Il CIU(llill tll 81 · 
ulhtrll " "lcc'\-ur~II, c (Juoudo Il Ilono 
tll conchlu do ellco fii l'COIIII con III If~ ­
rOIlO <.'011 vi 117.10 11 0 III uvor R''''folto Il 
suo COlll l l lt t). 

1_/M.lo I1 0 AI "*\'01"0 III unII ,.trllnn (ll.J 
uuduce co rn lco "collicu cII Illll llluglJl 
vollu tuU, In (lui Il tlheulto;1O iflpurlo 
rOM \,oec lil o Ilcl lelltro, .!tI ;cchlullo ~o· 
prn un *,Iporlulto IClnllo rrlUllt u, oho 
nflre lo iH~rlo dol boce:lI8cenn O lIlIl 
prflldpaU vel'd ls8lml o lt1.7.urrl!U41 III I 
OUfiOJllll10 mollo 18.'",1), nlllll~ntl uno 
ncct\llto Itl1'n lt ro, l'o!c'hò twlcientollll'lli 
to nOn ijotrt'OItO rrn loro fII hICUlIII)U­
tlbllltli di ,-,nrn ltore. Il Jlubbllcor K 
f"Ktllte : In 1I11Hnrtor ['Iurt e hl! gli 0(:· 
chlull ntTumleull, ;cn 'Iullt~h cOllie N ­
U'()lur,,1. ~ti!Jtlio eo~1. 

NIIIO <:n) ... 18t1 

CINEMATOGRAFO 

T U B O l. 6 50 E L. 10.OC 
IUBETTO PER BORSETTA 3.60 
v A I f I I O l U 5 SO .. 20,00 

s O C E T À A N O N M A T A A N A c O T ~ A N O 

E' slalO pubblicuto in quesll giorni il 
primo gruppo dI fMm che la Ici plC~sen ­
t~ri durante la prossima staglon(' 1941 .. 12. 
Si tratta di beon \'enlidue pellicole, I.h C:UI 

undici italiane c UI.dici ('Stere. 
11 gruppo di produzioni Il:tJi:ane 51 prc 

Setllli IO una comp:1&ine serrata di primi.i' 
simo ordine. Anzitutto \'ensono :annuncia­
ti I «Irc Valli» : «l'Amlnte )cgreu I) 

diretto da C. G;tllone, produzione . A. 
Grolndi Film UJrici, Cflll Fosco GI.1CheIU, 
Vivi Gioi , C:1nullo Pllotto, <>SnIdo VJ' 
Itnll t'uno stuolo di brillunt iulmi ,,"ori. 
Poi I: 111 volta di «Ort: 9 : leZIOne di ltli ­
mic'!\,.p , in cui rivedrcmo Alid;/' Valli d(,1 
tempi di ti Mscnzo ingluslÌ(icilhl ., Il. unol 
tl !Unll (rt>eiA e giOv:mile dirt'uo dII Mano 
Mlttloli per la «G. Munenti Film • . Ar. 
CllOto alla m:1ggiore divll . vedremo Andl'N 
Ch«"". Ev:a Dililln . BllinCi! de lt a C" rle. 
Giutht t:t Rissone, Osrlo Cnmp2.nilli, 53n· 
dm Ruffin i e cento Ngilue dII I st'tle :li 
vt'llt'anni. Jl terzo (ilIO di Alìda Valli per 
I ICI ~ ti. Caten(' inVli\lbill» (tllolo prtH" 
vismio) di proouliune Italcine. I on poso 
si:unu aocO", cc municolre I d31i lecnici dd 
(ti m, però po>SillOlO ~Ulcurll re che SI Il.1l1;) 

dI un film di t cce"ion,, !t' importanzA. 1.11. 
• 1\. Grilndl Film Sio rici . )111 produrt'l .dt l 

pel " pruno F:ruppe) I l , un (11m dil \11\ 

SOB.ltCtlO orig,in.clt' dci compi"nh) AlCAd ... · 
mico d· lI~li ll Lucio O'l\mblll : « Pl'imo 
«mort'. che, difetto dll umune Gll llo.l~, 
~ intt'tprct.Uv d .l lconudo Corlese, Vivi 
GiQi, GIU)CPpe I)o lelli, Clc hlt M:\hUli.\, 
Bilncll ddlll Corte:, luigl Almiflnl(" LUI' 
gl Cima'lI è lu nuc)\!\ all,ice V.lcnl/flll 
cOrtese l'er « Primo IImort' . sono $lill e 
\Cr ine Can10111 nripll:ali dl\ Cic(lgnini e 
B,xio cht' verl'Qnno CAIIII'te dol cèlebre 'c' 
nore Giov"nnl Mol ìplt'co . 

Nel lislinu IC I r: Ohl la VOIt.1 de « l..a 
(uggltiv" _, Il lìlm r lle rivelerA )Llle \'0 ' 
I('ri in un ruol o di ;ln ulull\ prOlllgolUsl.c 
4i 1.11 fu!..~ihvil lt che ~ I(JItO d,,1 (:anto,) 
romlln10 di Milli D.lndolo, ~ dir('uo JII 
Piero Ballerini t Inccrprellito. oltre ch(' ..I .. 
Jok Voleri , d 'I Rcnl1to Cilliente, Nif'O 
Crisman, Clelia Matanill, Carln CJmpalll ' 
.oi, Ann ibale Bttrane, Ann:a M:tgnolm . 

FJ I,."CCO « GclO~i:1 _. rU1)duzionc ti. FAunu 
Pilm. con Foscu Gi:acheul e Lu isa Fen· 
da. direuo dal JtlovCll,e reglSI' Gillnai 

Franciol inl. . Ec<o (I: L' Amore ColDN ». pru 
duzione Reakine·Jci. dirlotto d3 F. M. Pog· 
gioii . con ManOl Denis. t..bssimo Scr.t,.), 

Jonc ~Iin:u, NUCcl:' RobC'IIIl, Gi:tcinto 
Molteni. Ecco « l-'utore scomparso., 0"':­
(3. di debutto del ttgisl2 Luigi Zamp~, 
p roduzione l mpcrilll Film, con Vivi Gioi, 

lef:ano SiNldi . Giul io [X)Oadio, ~br;J 
MerC'Jdcr, VHgil io Riento, Bianco dd: ... 
Corlc, Carlo I.ombardi , E' in(lOe dopo Ufo 

ti r t1l Diavolo» d, produ:z.iooe fQIOVOlC 
trilUO dal c('l('bIe dramma )IOriCI,) dI lkr 
nel h e Romualdi, due film d('lh\ $e," ~ 
ti' S:1lgao _ : «11 (iglio dd Corsaro Ro)$t) ~ 
e «Gli ultimi filibustieri.. prdduzione: 
Ici·B_ C. Film, A q\lesli undici film i l;\ . 
Iil1n i $e n(' :tggiungonù come 3bbiamo Iln· 
Ilunci~lo undici cs ttri, di cui t't"CO breve' 
Im.'n le i (hui : 

., J fuochi di San Gio\'.lnm • tlJ.1 €J.nlO~" 
dn.ml1l:t di Suderm,,",., produzione B. G. 
T«.how, reg)a di A. M. Rnbcn:lh. Cl\n Oth) 
Wernicke, Gertrud Meyen, Amu D3m· 
m3nn, Mcafill Koppenh6fer. ti Il egrt'1ario 
pri\'3to ., produzionc F. D. P., r('811\ Ji 
Chlirln Klein, C\'ln G1I51:aV Froelìch. fila 

8enkhuft. Mlfi ll Anderg2SI, Theo LanSen. 
(t Un cuore 900 ., produzione M:ajt'Slic 
Film, legi ll di Theo ling~ , con Hild: 
Knlhl, Gusti Huber. GUStino Froclich, Theo 
llO~en «L' Uhimo Robinson •• produlIo, 
ne A. Fllnk. ft'gìa di Amold FClnk. ('~I 
Hubcrt 1\ E. Boehm~. MlltleluiSl Clau­
Jius, Martin Baum3nn Rickdl . « Treno Ji 
lusso:., produzionI,; Dck. Film, (('gta .li 
PJ.ul Verhoevrn con Karc \'00 Na,.:). Paul 
HOt'rblger . « BandierA. 811113., prodUZ11,) 
ne F D. F .. regi .. di Ghe(;ud Lampr('(hr, 
{Of, HllOs A!t)('r>. 01801 T.)(htd)t)wl1, Do 
7mhe;l \'{fied: .• I~ l~norlO:a pro(('uor~ 
s:a _, pmduuon ... Kl.lgmlann Film. f('gia di 
Ereeh EnEel , con Jcnn), Hugo, Albc:iI 
l'obn~rslock « L'Orchide.a. -(o55a., pradu. 
ZIOM F. O. F .• r('8111. di NunZIO Mal!l)()m· 
11\:L. con OISJ T~chtd\o" a, Camillo. H()r \. 
Albrcch. hotno. ls. « Il diritto a ll'"more " 
produzione: Ro)( Rando l~ Film. r('gb Jj 
Joc Stèkkel, con l'oh,gd, hncld('J . Vikror 

lad. Paul \,\I('J;~,C!r, Anncliese hhg. Un 
~rOll\dc film svt"d('$e : «Rifal')t alla "i t" .. 
pn,)duzionc S\ enska Film. r(').!}a di Ptr 
l indberE:. cun Insrid Bcrgm:tnn. t..fllri:lnnc 
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lroe.fgren, 01\)( Widgu,'O. E \Orine \1;\ 

gmnde fi lm (unccse : t; Intrigo \·ienf.~sc~, 
«'SilA di Jtan So)-er. con Llli:,," Harvey, 
louis ) OU\"et c Bcmard ' :lOCrN MU,)lChe 
o ri!o1,inolli dI Schubcrt. 

Come si '\edt' da quC'Sto elenco ..,1 qu,lIl. 
SI devoM ,,"-'tiulIs,('re 0110 bellissimi coro 
h)mctntggi l nc~m, la produzione che i. 
Ici pr~enttri que:,t'anno su$l;1i ,ch('rmi \.h 
IUlra Ital lJ ~ di Rt~ lunga 1.1 miglio re 
sottO IUIO I punti dI ,'ist:a. sio. artisticc che 
rommercillh. Chl ~I pom d~idef";lre _ 

In ncr.lSl(ln(' ddl. pr(')C:O:t i.lzu,me In 11.1 ' 
Il .. dt'l 8f.lnde nlm di fm" J llnr,ing<, 
Cl Ohm Kriige r, l'erO(' del boeri., il 110-

1~b.Si:llure, Mo,lnJer. hs bJttUl1l un Ilu te,'· 
t1C(l prinu,lo na'lIOfHlIc mettendo in circo­
I.IZ : (lll~ contemror:'lf1c~mente beon 48 cl)p.e 
e nu~(c:ndlJ a plJUUC il film IO prim .. 
\I$iont' cont~rnponu.('ammte in tutte le {It· 
l'l prillClp .. li (', per la maggior pant', 11\ 

du(' c:n('matogroft per b~", cm. Pit"l ,'o 
,'I ancler è uh:1l\u-nll: enromlabilt pt'r qu .... 
~to ma,.:n ifi ::o ~ ( (In:O : C\ln es è u8u.\I· 
lUenle mcunll. blle l'Enle che h" mts$o .c 
dl\P!J)iùone dell '«c(,li\III:lle linCI;\lne.'l~ l 
tUIIO il suo circullo di: s:lle: ad olitni mod" 
r J,l cont;lo.to.re (on vi,a 'Oddlsflllione ch~. 
\101 pure nclle debite prup()rl:ioni, anchc ,n 
h:alia è pc:1uibile re:tl iuart un ~rande n", 
Icgslo pUfchè si (olppi;l e si \"Oghll_ * EVI ~111It :l(:l i llti pactcclpcrl agli !i(K't­
.le,lli d'o~ni lempo . mgllniulltì d:l Re­

mlgln Paone 21 Tono uo,'O Ji Mi!:u." . 
recit:.ndo in due commedie lIf(idal(' 3111\ 
rCS]:1 di Ettore Gi:annini : ur pr;,u;~Hr, 
di Robctto Br.lCco, e T,~ IIUI ,i (bi bolI. 
I.",n d! RO$5o di :\n S«ondo. 

* Est;'t' in qucsl i giomi IO volum('. 1.0.\ 
l.: Ediz:uOl OIversil~lr1C' (Romal, F,.,11 J 

olI/O wf/o ,10,4. tfagcdi:a moderool di Ut:~ 
Betti. Del Betti. è U'Cilll. MI (lJ~icolo di 
~iu,.:n.) J I « Vi:a Col\Sol:lre. r.vista ..lei 
Tl lUi GUf. 1:\ cOlllmt'd," V"a lulili JI" 
Jl1t'1tIra d, U ll t Hlbrt, c t\\cirà n('1 (:ascn-ul\) 
ci i IU'll io di « ('n;arin _ I "ouri $ORm. 
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